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“Il volontariato, esempio e volano di civiltà”
“Non c'è strumento migliore dell'esempio per trasmettere i valori dell'altruismo e della dedizione”

Il Sindaco Alberto Greco ha preso parte all'apertura della 21ma edizione della Festa del Volontariato

Domenica 1 settembre il Sindaco 
di Mirandola Alberto Greco ha preso 
parte all'apertura della 21ma edi-
zione della Festa del Volontariato di 
Mirandola, portando il suo saluto alle 
volontarie ed ai volontari della città. 
Alberto Greco ha definito la Festa del 
Volontariato un appuntamento fonda-
mentale per ricordare l'importanza dei 
volontari e delle attività che essi svol-
gono, spesso a supporto delle iniziative 
garantite dalle pubbliche istituzioni.

"Troppo spesso le attività del 
volontariato sono date per scontate, 
quando scontate non lo sono affatto 
- ha affermato il Sindaco nel discorso 
che ha tenuto all'inaugurazione della 
Festa del Volontariato di Mirandola 
- Per questo è importante essere qui, 
per riconoscere la passione di tutti i 
volontari, che dedicano tempo, energie 
e risorse agli altri. Impegno, altruismo, 
gratuità e dedizione sono le migliori 
cure all'individualismo ed a quella cul-
tura che vede nell'impegnarsi per qual-
cosa solo un'occasione di realizzazione 
personale, troppo spesso in competi-

zione od in opposizione agli altri. Non 
c'è strumento migliore dell'esempio per 
trasmettere i valori dell'altruismo e del-
la dedizione. Ognuno dei volontari, nel 
rappresentare un esempio d'impegno e 
passione, contribuisce a migliorare la 
nostra società. Che si tratti di attività 
profusa nell'ambito sportivo, di aiuto 
e conforto in contesto sanitario e di 
relazione con le persone più fragili o 
che si tratti di attività per la promozione 
della cultura, la nostra collettività può 
contare su persone di valore.

Come Sindaco e rappresentante 
di questa comunità sono qui oggi per 
dirvi 'grazi È, a nome di tutta la Città 
di Mirandola, oltre che a mio titolo 
personale. L'Amministrazione che 
rappresento continuerà a sostenere le 
attività condotte dalle varie Associa-
zioni e sarà di supporto al volontariato, 
vero e proprio volano di civiltà. Auguro 
a tutti una buona Festa del Volontariato 
e colgo l'occasione per ringraziare la 
nostra Consulta del Volontariato per 
l'organizzazione di questa straordinaria 
giornata".

L'INTERVISTA

Alla cerimonia d'inaugurazione, 
che si è tenuta in Piazza Costituente, 
erano presenti anche il ViceSindaco 
Letizia Budri e gli assessori Antonel-
la Canossa e Marina Marchi. Ospite 
alla cerimonia anche il Deputato Gu-
glielmo Golinelli. Dopo il discorso di 
ringraziamento che il Sindaco ha rivol-
to ai volontari mirandolesi, si è tenuta 
l'inaugurazione di due nuovi mezzi, 
donati alla Croce Blu di Mirandola: 
un'ambulanza ed una roulotte.

L'ambulanza è stata regalata alla 
Croce Blu grazie ad un'importante 
donazione della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola e sostituirà il 
mezzo utilizzato per i servizi di emer-
genza urgenza del 118. L'acquisto del 
nuovo automezzo si è reso necessario 
a causa dell'obsolescenza della vecchia 
ambulanza, che stando alle normative 
vigenti non era in possesso dei requisiti 
richiesti per la circolazione.

La roulotte è stata donata dal vo-
lontario della Croce Blu Fabio Busi 
e sarà impiegata per operazioni di 

Protezione Civile.
I nuovi veicoli sono stati inaugurati 

dal ViceSindaco Letizia Budri e dalla 
Presidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola Giorgia 
Butturi.

In seguito i  rappresentanti 
dell'Amministrazione e del Consiglio 
comunale, insieme al Presidente della 
Consulta del Volontariato di Mirandola 
Fabio Degiuli, si sono recati in visita 
agli stand delle associazioni presenti 
in centro in occasione della festa. A 
seguire il ViceSindaco Letizia Budri, 
in qualità di volontaria de "La Nostra 
Mirandola Onlus", ha partecipato alla 
visita guidata del centro storico orga-
nizzata dall'associazione, durante la 
quale ha aggiornato i partecipanti sui 
principali interventi di recupero degli 
edifici pubblici.

In mattinata Alberto Greco e Le-
tizia Budri avevano preso parte anche 
alla Messa celebrata dal Parroco Don 
Flavio Segalina presso la chiesa di 
Santa Maria Maddalena.

Abbiamo intervistato l'Assessore 
alla Cultura e all'Innovazione del Co-
mune di Mirandola, Marina Marchi.

Come pensa al cambiamento 
nell’ambito della cultura? 

“Il sapere è elemento trasversale 
al cambiamento, perciò avrà una parte 
consistente nella nostra ricostruzione. 
Non bisogna dimenticare che qualsiasi 
cambiamento presuppone conoscenza, 
riflessioni comuni e tempi per assimi-
larlo e farlo proprio, necessita anche di 
una radicale inversione delle politiche 
d' investimento a sostegno della cultura 
e dell’istruzione, non solo relative al 
quanto, ma anche al dove, al come e 
con quale fine”.

In una realtà ancora fortemente 
segnata dal sisma del 2012, come 
Mirandola, cosa ritiene che sia pri-
oritario dal punto di vista culturale? 

“Per prima cosa in un contesto 
di questo tipo diventa ancor più im-
portante trovare strategie e strumenti 
che siano in grado di promuovere il 

Vogliamo 
riattivare la 

nostra comunità

(continua a pag. 3)
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I lavori del Consiglio comunale di Mirandola
nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

W il volontariato!
"Troppo spesso le attività del 

volontariato sono date per scontate, 
quando scontate non lo sono affatto - ha 
affermato il Sindaco  Greco nel discor-
so che ha tenuto all'inaugurazione della 
Festa del Volontariato di Mirandola 
che condivido in toto - Per questo è 
importante essere qui, per riconoscere 
la passione di tutti i volontari, che 
dedicano tempo, energie e risorse agli 
altri. Impegno, altruismo, gratuità e 
dedizione sono le migliori cure all'in-
dividualismo ed a quella cultura che 
vede nell'impegnarsi per qualcosa solo 
un'occasione di realizzazione perso-
nale, troppo spesso in competizione 
od in opposizione agli altri. Non c'è 
strumento migliore dell'esempio per 
trasmettere i valori dell'altruismo e del-
la dedizione. Ognuno dei volontari, nel 

rappresentare un esempio d'impegno e 
passione, contribuisce a migliorare la 
nostra società. Che si tratti di attività 
profusa nell'ambito sportivo, di aiuto 
e conforto in contesto sanitario e di 
relazione con le persone più fragili o 
che si tratti di attività per la promozione 
della cultura, la nostra collettività può 
contare su persone di valore".

Come Consigliere comunale di 
Fratelli d'Italia e cittadino mirandolese 
sono qui per dirvi 'grazi È per l'im-
pegno che avete dedicato e che state 
dando  nel capoluogo e nelle frazioni 
abbandonate dai precedenti ammini-
stratori targati PD. 

W w il Volontariato 

Marian Lugli
Fratelli d'Italia

LUGLI / FRATELLI D'ITALIA

Le promesse di ieri e le accuse 
di oggi

Abbiamo letto i commenti dall’ex 
Sindaco, e attuale tesoriere PD di Mo-
dena Benatti, e dal capogruppo Gan-
zerli,  circa l’intenzione dell’attuale 
giunta di “sfrattare” le start up ospitate 
nel così detto incubatore  di Via 29 
maggio. La cosa fa sorridere pensando 
che,  alla fine di luglio,  il presidente 
della Provincia veniva a un incontro 
in  Comune a  Mirandola, su invito 
dell’attuale maggioranza, proprio per 
confermare  che la stessa  struttu-
ra  non  sarebbe stata  smontata e tra-
sferita a Modena. Sì, proprio perché 
Maino Benatti, già assessore all’Istru-
zione in Provincia, aveva “promesso” 
la struttura in questioneai “compagni” 
modenesi  e  la Provincia  aveva già 
dato l’incarico per progettare smontag-
gio e trasferimento, senza avvisare il 
servizio lavori pubblici di Mirandola, 
la nuova Amministrazione e tanto-
meno  Democenter.Viene ancor  più 
da sorridere pensando che, da giugno 
2017, nello stesso polo scolastico di 
via 29 maggio, la struttura che ospita-
va il Galilei è sgombra e in attesa dei 
dovuti  adeguamenti, da parte della 
Provincia. Questo per ospitare il Luo-
si-Pico, che, già dall’anno scolastico 
scorso, avrebbe dovuto riprendere la 
didattica nella nuova scuola. Invece, a 
distanza di oltre due anni e con grande 
rammarico dell’attuale giunta, che 
da luglio sollecita l’intervento della 
Provincia, anche questo settembre per 
gli studenti del Liceo classico e del 
Cattaneo le lezioni riprenderanno nella 
vecchia scuola. Con ulteriori problemi 
visti  l’aumento della popolazione 

scolastica e il degradarsi delle strut-
ture e dei servizi igienici, ormai al 
collasso. L’allora preside Siena aveva 
garantito a studenti e insegnanti che 
l’anno scolastico 2019/2020 sarebbe 
iniziato nella nuova scuola, e quindi 
la Blue School avrebbe potuto vedere 
l’intervento di  ri-funzionalizzazione 
ancora in  sospeso e il trasferimento 
delle  attività ora insediate nell’incu-
batore. Quindi,  il fatto che l’attuale 
giunta possa aver preso in considera-
zione la struttura temporanea per altre 
funzioni segue  semplicemente  una 
logica di razionalità ed efficien-
za,  che  evidentemente  fino a questo 
momento  non  aveva mosso l’azione 
amministrativa. 

Guglielmo Golinelli
Lega

AREA NORD GOLINELLI / LEGA

Ospedale di Mirandola: nulla di fatto 

Quale sede per la PM? 

La faciloneria con la quale sono 
stati assunti impegni sull’Ospedale di 
Mirandola e la mancanza di una stra-
tegia per condurli mette la Giunta di 
Mirandola in grande difficoltà. Lo slo-
gan "prima Mirandola", le dichiarazioni 
bellicose hanno portato voti, ma adesso 
Mirandola si trova in un vicolo cieco 
e con la giunta della Lega che cambia 
anche contenuti rispetto alle elezioni 
amministrative.

Nell' interpellanza in discussione a 
settembre la lista +Mirandola conferma 
la propria posizione:
• L’Ospedale di I° livello è una falsa 
promessa elettorale della Lega. La legge 
lo consentirebbe solo se riferito ad una 
popolazione di oltre 150.000 abitanti 
e quindi solo declassando l’Ospedale 
di Carpi, obiettivamente insostenibile. 

L'intenzione manifestata dalla 
Giunta di trasferire in via provvisoria 
la sede della Polizia Municipale nei 
moduli di Via 29 Maggio (PMS26) 
ha generato un vero corto circuito di 
natura logistica e organizzativa. 

Questa scelta sembra nata da un 
evidente errore di valutazione perché 
ha ignorato o non ha tenuto conto che 
quegli spazi non sono attualmente 

• Anche attraverso incontri con nu-
merosi operatori della sanità ci è ben 
chiaro che un Ospedale dovrà, anche 
nel futuro, avere i requisiti di elevate 
competenze, esperienza di chi ci lavora, 
e tecnologie.  È importante naturalmente 
anche la distanza e la accessibilità, ma 
l’Ospedale “sotto casa” non assicura la 
buona sanità.
• L’organizzazione ospedaliera nella 
“lunga” provincia di Modena è sbilan-
ciata fortemente a sud. La soluzione ra-
zionale con i giusti collegamenti stradali 
era, e resterebbe, quella dell’Ospedale 
unico Ramazzini – Santa Maria Bianca: 
darebbe alte prestazioni, investimenti e 
sarebbe davvero di I° livello.
• Il progetto non è mai decollato per la 
contrarietà del comune di Carpi, per la 
scarsa volontà politica sul progetto. La 
precedente giunta di Mirandola si era 
impegnata a sostenere il nuovo Ospedale 
di Carpi a fronte del potenziamento di 

disponibili: una parte di questi è in 
gestione a Democenter come sede dei 
corsi ITS e delle start up afferenti al 
Tecnopolo, secondo una convenzione 
sottoscritta dallo stesso Comune e da 
Democenter; l'altra parte invece ospita 
alcune aule dell'I.I.S. G. Luosi (Liceo 
Pico e Istituto Cattaneo), a sua volta in 
attesa di trasferimento nella seda defi-
nitiva nel polo scolastico (ex Galilei). 

Dunque nessuno spazio è di fatto 
fruibile in quello stabile per la Polizia 
Municipale. E, per quanto ci è dato 
sapere, a parte lo sconcerto e le diffi-
coltà manifestate da tutti i soggetti che 
operano in quelle strutture, siamo ad 
oggi al punto di partenza.

Il gruppo consiliare PD si è reso 
protagonista, durante l'estate, di un'a-
zione di sollecitazione degli uffici 
competenti della Provincia per dare 
rapida attuazione ai lavori di ristruttu-
razione che consentiranno alla scuola 
di trasferirsi nella sua sede definitiva e, 
contestualmente, di avviare il recupero 
della sede Luosi, destinata ad ospitare 
l'ampliamento del Tecnopolo. 

È tuttavia evidente che quello 
dell'individuazione di una sede prov-

quello di Mirandola. La Regione con la 
proposta del nuovo Ramazzini ha reso 
impraticabili altre soluzioni.
• Nella rete territoriale Area Ospedaliera 
Nord, tuttavia, l’idea che Carpi decida di 
collocare dove crede il nuovo Ospedale 
non è accettabile, come non lo è che 
fra i due Ospedali vi sia integrazione 
fra i servizi e reparti, solo se a sfavore 
dell’Ospedale di Mirandola. 
• La Regione ha il dovere di intervenire 
e porre precise e specifiche condizioni 
al finanziamento del nuovo Ospedale 
di Carpi.
• Come lista civica vogliamo aprire un 
dialogo con le liste civiche dell’Area 
Nord di Carpi, in maggioranza o no, 
per la razionalità ed il buon senso nella 
battaglia politica per la buona sanità in 
questa parte della Provincia.

Giorgio Siena
Lista Civica +Mirandola

visoria della Polizia Municipale in 
centro storico resta a nostro avviso una 
priorità, in attesa di una sua definitiva 
collocazione. E questo per diversi 
motivi. 

In primo luogo l'adeguatezza alle 
esigenze del servizio, poco adattabile 
alle caratteristiche ed ai limiti di 
performatività dei moduli provvisori; 
secondariamente la perifericità della 
collocazione; e, non da ultimo, la 
stessa sicurezza del centro storico 
che nella presenza degli uffici della 
PM troverebbe la garanzia di una fre-
quentazione costante e di un presidio 
continuo. Un'opzione questa che può 
essere praticabile, visto che siamo in 
una fase avanzata della ricostruzione.

Il centro storico è reso attrattivo 
proprio anche dalla presenza dei 
servizi e non dalla loro dislocazione 
periferica. Tutte finalità che dovreb-
bero essere prioritarie per questa 
Amministrazione, se si vorrà che ci 
sia congruenza tra le dichiarazioni 
d'intenti e le scelte reali.

Alessandra Mantovani
PD

SIENA / +MIRANDOLA

MANTOVANI / PD

Ambiente e veleni
L’ a m b i e n t e 

che ci circonda è 
la nostra speranza 
di vita o la nostra 
condanna. Non ci 
sono mezze misu-
re. L’aria intorno a 
noi, sempre più in-
quinata, interagisce 
con il nostro corpo 
provocando malat-
tie più o meno gra-
vi. I cambiamenti 
climatici, innescati 
dalle emissioni di 
anidride carbonica, 
aumentano le tem-
perature fino a li-
velli mai raggiunti e 
portano la siccità in 
zone prima fertili. 
Un temporale non 
è più visto come un normale evento 
atmosferico, ma come una possibile 
catastrofe a base di grandine e raffiche 
di vento distruttive.

Non ho citato casi appartenenti a 
realtà lontane da noi, ma la normale 
quotidianità climatica in cui siamo 
immersi ormai da qualche decina di 
anni proprio qui, nella Bassa Pianura 
Modenese.

Dovremmo riflettere e chiederci 
cosa possiamo fare, nel nostro picco-
lo, per contrastare questa tendenza. 
Invero c’è molto da fare e noi del 
M5S di Mirandola l’abbiamo scritto 
chiaramente sul nostro programma: 
contrastare la cementificazione, il 
consumo di suolo e tutte quelle attività 
che contribuiscono all’effetto serra. 
Evitare l’abuso di plastica e soprattutto 
“piantare alberi ovunque, ogni motivo 
è valido. Migliorare la manutenzione 
dei viali alberati, in particolare quelli 
della Circonvallazione, provvedendo 
alla sostituzione delle piante ormai 
morte ed alla manutenzione di quelle 
in salute”.

E poi ci sono le grandi infrastrut-
ture. 

Qualche giorno fa ho letto un 

articolo sul Fatto 
Quotidiano riguar-
dante le percentuali 
di mortalità rilevate 
in varie zone del-
la città di Genova: 
dall’indagine con-
dotta dal Dr. Valerio 
Gennaro, oncologo 
ed epidemiologo, 
risulta che la morta-
lità della popolazio-
ne residente intorno 
al ponte Morandi, 
rilevata prima del 
crollo, è del 40% 
più alta di quella di 
chi abita nei quar-
tieri residenziali 
lontani dalle stra-
de più trafficate. 
Quindi, chi abita (e 

abiterà) intorno al ponte vive in una 
condizione simile a quella di Taran-
to, causata da industrie inquinanti e 
soprattutto dalla mole di traffico che 
transita sul ponte: dai 30.000 veicoli 
dell’epoca della costruzione ai 100.000 
di oggi.

Non vi fa venire in mente qualco-
sa? Pensate ai 50.000 veicoli al giorno 
che grazie alla Cispadana passeranno 
proprio vicino alle nostre case. Ora 
non sono più di 8.000 e già la Bassa 
è uno dei luoghi più inquinati della 
Pianura Padana, con le polveri sottili 
che sforano i limiti di legge persino 
nella lontana stazione di rilevamento 
di Gavello! È stato dimostrato da 
studi nazionali ed internazionali che 
l’inquinamento atmosferico causa 
malattie  respiratorie,  cardiovascolari 
ed anche tumori: vale la pena rischiare 
la nostra salute per un’opera che non è 
ciò di cui abbiamo bisogno, cioè una 
strada a scorrimento veloce al servizio 
del nostro territorio, ma uno strumento 
per spostare traffico da altre zone della 
regione e per il quale dovremo anche 
pagare un pedaggio?

Nicoletta Magnoni
Movimento 5 Stelle

MAGNONI / M5S
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“Penso a una Mirandola con un proprio appeal”
Intervista all'Assessore alla Cultura e all'Innovazione del Comune di Mirandola Marina MarchiL'INTERVISTA

“Occorre evitare la perdita d'identità, questo significa riattivare una comunità, generare proposte culturali e creare occasioni virtuose”

culturali e sociali, anche in situazioni 
di estreme difficoltà. 

In questa riprogettazione della 
città di Mirandola dobbiamo cercare di 
creare poli attrattivi in tutti gli edifici 
riqualificati e rigenerati, man mano che 
saranno fruibili alla cittadinanza, invi-
tando perciò i cittadini ad utilizzarli, 
senza creare muri e chiusure, ma dando 
a ciascuno una destinazione d’uso che 
risponda alle esigenze sociali di una 
comunità, che cerca di riprendersi. Nel 
frattempo dobbiamo fare di Mirandola 
una piazza con un certo appeal, che 
non si vergogni del proprio sfregio, 
della propria ferita, con la quale dovrà 
convivere ancora almeno per tre anni 
(questi sono i tempi dei recuperi dei 
principali edifici storici del centro), 
ma che la mostri con orgoglio e diventi 
anzi un monito della creatività, della 
volontà e della dignità della nostra 
terra. Dobbiamo ripensare le piazze, le 
chiese ed i palazzi come opere d’arte 
stesse, con l’aiuto di artisti, può donare 
speranza e innescare quell’interesse 
artistico-culturale, in grado di costi-
tuire un richiamo, per il significato 
intrinseco e per il valore che esso stesso 

rappresenta”. 
In che modo questo sarà pos-

sibile? 
“Penso a Mirandola come una gal-

leria d’arte a cielo aperto: la città dovrà 
diventare lo spazio espositivo stesso 
per richiamare attenzione sul territorio 
e per riqualificare e rigenerare edifici 
sfregiati dal sisma: cracking art, Street 
art, light art, wripping art, photoneon 
con workshop, che coinvolgano gli 
studenti delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado. Non avendo 
spazi espositivi adeguati, la piazza 
stessa, il centro storico tutto potrà 
fare da cornice alle esposizioni e agli 
eventi, come stiamo già facendo con 
l’organizzazione della prima edizione 
della “Notte Gialla”. In questo modo 
si potrà attirare l’attenzione anche sulle 
molte attività commerciali che, proprio 
in centro, soffrono”. 

Nel recupero dell’identità stori-
ca, che ruolo attribuisce a Giovanni 
Pico? 

Sarà imprescindibile per ogni 
studente conoscere la storia dei 400 
anni della casata dei Pico, per gene-
rare un senso di appartenenza ad una 
comunità, oggi più che mai necessaria, 
dopo il sisma del 2012. Un obietti-
vo importante sarà far conoscere il 
filosofo Pico, che ha reso Mirandola 
famosa nel Rinascimento, fino ai giorni 
nostri, il cui pensiero è più che mai 
attuale. Bisogna avvicinare i giovani 
a questa disciplina, la filosofia, fin 
dalla giovane età, per sviluppare un 
senso critico, di analisi e riflessione 
anche della realtà contemporanea. Ho 
già preso contatti per sviluppare questa 
mia idea in un progetto, nelle prossime 
settimane infatti ho i primi incontri con 

alcuni esperti. 
La nuova Biblioteca di piazza 

Garibaldi manterrà la sua destina-
zione d’uso o ci sarà un cambio di 
rotta ancora? 

“I lavori sono iniziati nell’ottobre 
scorso. Gli intervernti di migliora-
mento sismico e la conversione d’uso 
comportano spese consistenti, per la 
maggior parte coperte dai contributi 
per la ricostruzione, ma che vedono an-
che un ingente quota a carico dell’am-
ministrazione comunale. Con i tecnici 
e l’assessore ai lavori pubblici Letizia 
Budri stiamo facendo diverse valuta-
zioni, in particolare legate alla valo-
rizzazione di alcuni spazi importanti, 
che rischiano di risultare sacrificati, e 
alla funzionalizzazione del secondo 
piano, che ci sembra un errore non 
completare, come da progetto iniziale. 

Pensiamo che, con il suo fascino 
e la centralità di uno dei primi pezzi 
restituiti alla città, il chiostro di San 
Francesco rappresenterà un richiamo 
culturale importantissimo per i cit-
tadini ed un luogo per sviluppare il 
libero pensiero, dove il fruitore trovi 
l’atmosfera giusta per la riflessione, lo 
studio, la condivisione e la coesistenza 
di forme d’ arte diverse”.

E il Multisala? Ci sarà o non 
ci sarà? 

“Questa è una sentita esigenza di 
tutta la cittadinanza. Pare proprio di sì, 
visto che si è finalmente sbloccata una 
situazione legata al riconoscimento di 
un significativo un contributo mini-
steriale al futuro soggetto gestore (lo 
stesso del cinema Victoria di Modena). 
I lavori dovrebbero iniziare a breve, 
ma rimando i dettagli alla conferenza 
stampa che stiamo organizzando con 

il soggetto proprietario, che realizze-
rà i lavori e la società che gestirà il 
multisala.

Intanto, si programmerà una sta-
gione invernale che potrà tenersi 
all’auditorium Rita Levi Montalcini, 
alternando proiezioni per adulti e 
per ragazzi. Nello stesso tempo, si 
focalizzerà l’attenzione su Italo Pac-
chioni come pioniere locale della ci-
nematografia, attivando un percorso di 
meta-cinema, cinema nel cinema, per 
approfondire lo studio della sua figura 
e della storia del cinema in generale”.

Cosa pensa di fare relativamente 
alle start up, visto che è una delle 
deleghe del suo assessorato? 

“Far nascere nei giovani la Cultura 
dell’ innovazione e delle start up sarà 
uno degli obiettivi di programma del 
mio Assessorato, cercando di svilup-
pare nuove realtà imprenditoriali sul 
territorio mirandolese, in una logica 
di diversificazione rispetto al settore 
industriale dominante del biomedicale, 
per il quale sono già state avviate sul 
territorio diverse iniziative di supporto: 
tecnopolo, fondazione Maverix, incu-
batore d’impresa. Perciò si cercherà di 
creare opportunità anche per altri setto-
ri industriali, senza per questo duplica-
re iniziative già presenti a livello loca-
le. Penso tuttavia che possa essere più 
promettente lavorare sui ragazzi delle 
scuole superiori, fornendo loro quegli 
strumenti teorici ed esperienziali utili 
alla nascita ed alla autovalutazione di 
una business idea.  È molto importan-
te che i ragazzi delle diverse scuole 
presenti sul nostro territorio possano 
lavorare ad un progetto comune, con 
approcci complementari, per gettare le 
basi di una cultura dell’innovazione”. 

coinvolgimento dei cittadini nei pro-
cessi di ricostruzione, riqualificazione, 
rigenerazione del patrimonio artistico 
e culturale. Poi bisogna evitare la 
perdita d' identità, questo significa 
riattivare una comunità, generare 
proposte culturali e creare occasioni 
virtuose. Sarà perciò nostra priorità, 
nell’attesa della ricostruzione storica 
del centro, organizzare e sviluppare 
attività educativo-culturali al fine 
di valorizzare ugualmente il centro 
storico, anche in queste condizioni, e 
recuperare le figure più importanti del 
nostro passato, legate alla nostra storia, 
alla nostra identità”.

Cultura ed innovazione possono 
stare insieme nello stesso assesso-
rato? 

“L’Assessorato alla cultura ed in-
novazione parte dal presupposto che la 
cultura può generare innovazione, nel 
momento in cui, soprattutto, questo 
connubio invita al cambiamento del 
punto di vista della realtà che ci cir-
conda, cercando di ricavare benefici 

(prosegue dalla prima pagina)
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Nuovi dirigenti scolastici per gli istituti cittadini
Maria Rosaria Sganga, Anna Oliva, Costantino Forcina e Rossella Di Sorbo si presentanoMIRANDOLA

Mi chiamo Maria Rosaria Sganga 
e provengo dalla Calabria, in partico-
lare dall’Istituto Scolastico Superiore 
“E. Fermi” di Catanzaro lido nel quale 
ho insegnato Filosofia e Storia per 
ventitré anni, sedici dei quali dedicati 
anche alla collaborazione con ben 
cinque Dirigenti scolastici.

Devo dire che la mia carriera è sta-
ta ricca di soddisfazioni, tra le quali, al 
primo posto, quella di aver contribuito 
alla crescita culturale e umana di tante 
ragazze e tanti ragazzi con molti dei 
quali ho mantenuto un eccellente ed 
affettuoso rapporto che si è protratto 
anche dopo la conclusione del Liceo.

 I segreti di questo successo sono 
stati l’impegno personale, la passione 
per le mie discipline e la sincerità nella 
relazione con gli studenti; tuttavia, ad 
un certo punto del mio percorso ho 
deciso di sfidarmi in una nuova espe-
rienza - quella della dirigenza – che 
ha imposto alla mia vita personale e 
professionale quasi un salto nel vuoto, 
un cambiamento di sede, di professio-
ne, addirittura di ordine di scuola, oltre 
a quello di una generale prospettiva 
sulla vita.

Presentarsi in poche righe non 
è una cosa semplice, tuttavia credo 
di poter dire che la mia formazione 
culturale -che è alquanto variegata, 
se non eclettica per alcuni aspetti-, mi 
consente di approcciarmi ai problemi 
riuscendo ad inquadrarli nella giusta 
dimensione, aspetto favorito anche da 
un certo senso pratico e dall’esperien-
za maturata a contatto con i problemi 
reali della scuola.

Se ho fatto la scelta di cambiare 

Sono Anna Oliva, originaria di 
San Giacomo delle Segnate (MN) 
e residente a Mirandola da ventotto 
anni.

Ho una formazione universitaria 
di carattere pedagogico-didattico 
(Laurea in Scienze della formazione) 
a cui ho aggiunto studi di specializza-

mestiere è perché credo nel potere 
dell’azione educativa intesa come atti-
vità politica vera e propria, come opera 
propulsiva all’interno di una società 
in perenne divenire sulla quale si può 
incidere a vari livelli di responsabilità.

Mi assumo il compito, come Diri-
gente dello Stato e garante del rispetto 
della nostra amata Costituzione, di 
facilitare e promuovere qualsiasi 
iniziativa a favore dei giovanissimi 
affidati alla Direzione didattica di 
Mirandola, perseguendo il loro benes-
sere, l’acquisizione delle competenze 
di base essenziali alla prosecuzione 
degli studi e alla riuscita sociale, così 
come rivolgerò particolare attenzione 
a tutti coloro che vivono situazioni 
difficili e problematiche, anticamera 
del disagio e della dispersione scola-
stica che è, come ben noto, una vera 
e propria emergenza nel nostro Paese. 

Il nostro compito, la “mission” di 
chi è chiamato alla gestione della “res 
pubblica” è quello di amministrare 
con gli strumenti che la legge mette 
a disposizione, contribuendo alla 
crescita del territorio, all’inclusione 
sociale, alla prevenzione del disagio 
e a tutto ciò che si rende necessario 
e/o opportuno per favorire il benessere 
sociale e individuale delle persone che 
si rivolgono ai servizi e di quelle che 
vi si adoperano al loro interno con il 
proprio lavoro quotidiano.

 È quello che io mi impegno a fare, 
rimanendo fedele al mandato istituzio-
nale affidatomi e lo farò facendomi 
orientare dai miei valori e dalla mia 
esperienza professionale e di vita.

 Concludo con una riflessione, con 
un pensiero che forse può sintetizzare 
la mia visione.

Esiste una frase particolare che 
la madre del “bambino mai nato” 
dell’omonimo libro di Oriana Falla-
ci pronuncia e che all’incirca dice: 
“Figlio mio, dovrai essere dolce con i 
deboli e forte coi prepotenti”; ebbene, 
questa frase che ha cambiato la mia 
vita di adolescente e che è diventata 
il mio motto continuerà a guidare le 
mie scelte e ad orientare le mie azioni.

Per finire, un ultimo pensiero di 
gratitudine alla vita che mi offre questa 
nuova ed entusiasmante opportunità, 
questo privilegio di poter essere al 
servizio della mission alta nella quale 
ho sempre creduto.

Maria Rosaria Sganga

zione nell’ambito della programmazio-
ne e dell’organizzazione scolastica. Mi 
è sempre piaciuto lo studio, conoscere 
ed esplorare nuove strade, potrei dire 
di essere, con un’espressione presa a 
prestito, ‘appassionatamente curiosa’. 

La mia esperienza di docente è ini-
ziata nelle scuole comunali di Modena, 
le innovative scuole di Sergio Neri, per 
poi approdare alla direzione didattica 
di Mirandola dove ho lavorato per vari 
anni occupandomi, oltre che dell’inse-
gnamento, anche di funzioni a supporto 
della direzione. 

L’incarico a dirigente scolastico 
presso la scuola secondaria di primo 
grado Montanari è per me motivo di 
orgoglio e  di piacere. Ancor più, intra-
prendo questa esperienza consapevole 
di operare in un territorio, come quello 
mirandolese, attento ai bisogni degli 
studenti, di tutti gli studenti, dove la 
scuola è una comunità educante che fa 
rete con gli enti locali e le diverse realtà 
istituzionali, culturali e sociali, senza 
dimenticare l’apporto fondamentale 
delle famiglie. E ciò è un grande valore 
aggiunto per poter offrire, come ho 

Mi chiamo Costantino Forcina, 
sono nato a Formia (LT), ove risie-
do con la mia famiglia. Ho 55 anni 
e sono al mio primo incarico quale 
Dirigente Scolastico presso l’I.I.S. 
“Galileo Galilei” di Mirandola 
(MO) in quanto vincitore dell’ul-
timo concorso ordinario. La mia 
trentennale esperienza di docente 
di economia aziendale si è conclusa 
presso l’I.I.S. “Fermi-Filangieri” di 
Formia, dove ho anche ricoperto 
numerosi incarichi, non ultimo, il 
ruolo di primo collaboratore del 
D.S. negli ultimi dieci anni.

Nella mia carriera professionale 
sono sempre stato motivato dalla 
convinzione che la scuola dovesse 
svolgere una funzione di migliora-
mento della persona e del cittadino 
e che la mission di noi insegnanti 
fosse quella di sostenere il ruolo 
formativo della Scuola quale luogo 
inclusivo di crescita umana, cultu-
rale e professionale.

 È pertanto con questa pro-
spettiva che mi accingo oggi con 

visto in questi giorni alle Montanari, 
un progetto formativo di alta qualità. 

Rivolgo un pensiero e un grazie 
sentito, per il prezioso lavoro svolto, 
alla dirigente Paola Campagnoli che 
mi ha preceduta alla guida di questa 
scuola, in cui ho trovato personale 
competente, disponibile e animato 
da uno speciale spirito di squadra. 
Spero che insieme, potremo realizzare 
il progetto comune dello star bene a 
scuola, base di ogni tappa educativa, 
avendo al centro dell’agire quotidiano 
gli alunni, con i loro bisogni, le loro 
fragilità, le loro disarmanti verità, i 
loro entusiasmi e i loro talenti. 

Sono consapevole della responsa-
bilità che abbiamo nella costruzione 
del futuro dei nostri ragazzi, e della 
necessità di orientare la bussola verso 
un’istruzione di qualità (equa ed in-
clusiva), presupposto fondamentale 
per migliorare la vita delle persone 
e per raggiungere un reale sviluppo 
sostenibile, quello richiesto dall’A-
genda 2030. 

Anna Oliva

entusiasmo a dirigere l’I.I.S. Galilei. 
Un contesto scolastico che ancora 
non conosco ma che, già dai primi 
momenti, si è presentato come realtà 
stimolante e ben organizzata, sicura-
mente grazie all’azione del dirigente 
uscente, dello staff docente e non do-
cente. Ho avuto anche primi contatti 
con l’Amministrazione comunale di 
Mirandola che, devo riconoscere, 
si è mostrata attiva e impegnata nel 
ricercare una sinergia efficace con 
la Scuola a beneficio del territorio.

Con grande piacere, dunque, ho 
incontrato i docenti e il personale 
dell’Istituto Galilei, in cui cercherò 
di consolidare gli ottimi risultati già 
raggiunti in termini di istruzione 
e formazione, magari potenziando 
l’innovazione didattica e tecnologica 
quale strumento di continuo miglio-
ramento per rispondere ai bisogni del 
territorio e fronteggiare al meglio le 
sfide della complessità e del mondo 
del lavoro.

Costantino Forcina

Maria Rosaria Sganga Anna Oliva

Costantino Forcina

PRIMARIA "D. ALIGHIERI" SECONDARIA I GRADO "F. MONTANARI"

I.T.S. "G.GALILEI"

L'Amministrazione comunale li incontrerà il 16 settembre presso la Sala Giunta del municipio
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Laureata in Filosofia (Università 
di Napoli “Federico II”) con 110/110 
con lode, ho svolto docenza nei Licei 
della Campania. Abilitata all’insegna-
mento di Italiano e Latino e Filosofia 
e Storia ho superato due concorsi 
ordinari. Ho conseguito, col massimo 
dei voti, corsi di perfezionamento in 
Didattica generale e museale (“Roma 

Tre”); Didattica dell’antico 1 e 2 (Uni-
versità di Ferrara). Borsista di ricerca 
(Istituto degli Studi filosofici di Napoli), 
ho coltivato conoscenze nei settori giu-
ridico, amministrativo e organizzativo. 
Ho approfondito la logica formale, 
enunciativa e proposizionale. Ho buone 
conoscenze dell’inglese, discrete in 
francese e tedesco. Ho realizzato pro-

getti di scambio culturale con l’estero.
Credo in una scuola inclusiva, in 

sinergia col territorio e con le famiglie. 
L’intreccio tra ambiti umanistico e 
scientifico e tra conservazione e inno-
vazione sono la chiave per il successo 
formativo. Credo nel lavoro di squadra 
all’interno dell’istituzione scolastica.

Rossella Di Sorbo 

Rossella Di Sorbo
I.I.S. "G.LUOSI"

Aperte le iscrizioni per i nuovi corsi ITS biomedicale
L’offerta formativa per il Biennio 2019-2021 è costituita da due percorsi di studiMIRANDOLA

È possibile iscriversi fino al 16 ottobre ai nuovi corsi della Fondazione volti a formare tecnici specializzati
Quali sono le caratteristiche 

distintive di questi percorsi e in 
particolare dell’ITS di Mirandola?

Si tratta di una scuola biennale 
di specializzazione post diploma che 
rilascia il Diploma ministeriale di 
“Tecnico Superiore” corrispondente 
al V livello EQF, cofinanziata con 
risorse del Fondo sociale europeo, del 
Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca e della Regione 
Emilia-Romagna. 

Ciò che caratterizza questo tipo di 
percorso è la forte connessione della 
formazione con il tessuto produttivo 
di riferimento mediante:

- definizione dei contenuti forma-
tivi professionalizzanti da parte delle 
aziende, che non solo li individuano, 
ma si occupano anche del loro aggior-
namento

- il parco docenti, che per il 50% 
proviene dal mondo del lavoro

- lo stage di ben 800 ore, occasione 
per sperimentare in contesto aziendale 
quanto appreso in aula 

- la didattica per quanto possibile 
attiva e concreta, da un lato vuole 

rafforzare l’autonomia del singolo, 
dall’altro sviluppare la capacità di la-
vorare in team. Tante sono le occasioni 
di lavori di gruppo, project work, visite 
e lezioni in azienda, partecipazione 
ad eventi e fiere di settore, a progetti 
di mobilità all’estero e soprattutto lo 
stage mediante il quale cerchiamo di 
personalizzare i singoli percorsi.

Chi sono i candidati ideali e che 
opportunità lavorative hanno?

Il candidato ideale ha una pro-
pensione per uno studio più pratico e 
operativo, immediatamente spendibile 
nel mondo del lavoro, piuttosto che un 
approccio di tipo teorico/speculativo. È 
una persona che si interessa di “come si 
fanno le cose” e vuole mettersi in gioco 
sperimentandosi anche in campi diversi 
dal suo percorso precedente.

Oltre ai neodiplomati, non di 
rado si rivolgono agli ITS drop out 
universitari che hanno scoperto di 
essere piu’ portati per un approccio 
piu’ pragmatico. 

Le rilevazioni ufficiali ad un anno 
dal diploma, dicono che gli occupati 
coerenti sono l’88% (80% media 

nazionale).
Come si fa a partecipare?
I corsi, della durata complessiva 

di 2000 ore di cui 800 di stage, sono 
destinati a 22 partecipanti in possesso 
del diploma; inizieranno a fine ottobre 
e sono a frequenza obbligatoria.

L’accesso prevede il superamento 
di una selezione per titoli ed esami che 
si terrà a metà ottobre.

È possibile reperire tutte le infor-
mazioni sul sito www.its-mirandola-
biomedicale.it.

Gli interessati possono telefonare 
per ulteriori informazioni o chiari-
menti allo 059 7353124, fissare un 
appuntamento, partecipare agli Open 
Day Informativi presso il Tecnopolo 
di Mirandola via 29 maggio 6, sabato 
14 settembre alle ore 10.30 e giovedì 
3 ottobre alle ore 18.

Gli studenti del Biennio 2017-
2019, diplomatisi a luglio di quest’an-
no, saranno presentati alle aziende e 
agli operatori del territorio nel corso di 
un evento pubblico aperto, giovedì 12 
settembre alle 18 nella Sala Consiliare 
del Comune di Mirandola".

 A destra:Rosa Angelica in stage in 
Siemens Healthineers, Galles, grazie 
a un Progetto Erasmus con ITS

Sopra: gli studenti del Biennio 
2017-2019, diplomatisi a luglio di 
quest’anno, saranno presentati alle 
aziende e agli operatori del territorio 
nel corso di un evento pubblico 
aperto, giovedì 12 settembre alle 
18 in sala consiliare del Comune di 
Mirandola
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Presentati i bandi per 
sostenere centri e frazioni

Erano presenti oltre 50 persone 
all'incontro rivolto a titolari e gestori 
di attività produttive e commerciali 
che si è tenuto nella sala consiliare 
del municipio di Mirandola la sera di 
martedì 30 luglio 2019. Relatori della 
serata, il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco, il ViceSindaco Letizia Budri, 
l'Assessore a Centro storico e Frazioni 
del Comune di Mirandola Fabrizio 
Gandolfi. La serata è stata organiz-
zata dal Comune di Mirandola per 

illustrare ai commercianti il bando per 
il ripopolamento e la rivitalizzazione 
dei centri storici dei comuni più colpiti 
dagli eventi sismici del 20 e 29 mag-
gio 2012 e per confermare la volontà 
dell'Amministrazione di riproporre 
il bando per l'erogazione di finanzia-
menti per la sostituzione di serrande e 
l'installazione di sistemi antintrusione 
e videosorveglianza.

Il primo bando è istituito e gestito 
dalla Regione Emilia-Romagna e 

mira a favorire il ripopolamento e la 
rivitalizzazione dei centri storici e 
delle frazioni o di altre aree dei comuni 
emiliani più colpiti dal terremoto del 
2012. Il bando si rivolge ad attività 
d'impresa, professionali e no profit e 
finanzia nuovi insediamenti od inter-
venti di riqualificazione, ammoderna-
mento ed ampliamento di attività già 
esistenti. La domanda di contributo per 
la prossima call deve essere presentata 
da imprenditori e professionisti tramite 
l'applicativo Sfinge dalle ore 10.00 del 
13 settembre 2019 fino alle ore 13.00 
del 29 novembre 2019. I contributi 
saranno concessi a progetti avviati a 
partire da lunedì 1 luglio 2019.

Il secondo bando, che sarà pub-
blicato a settembre, ha l'obiettivo di 
sostenere le attività commerciali ed 
artigianali che intendano eliminare i 
vecchi serramenti e dotarsi di sistemi 
antifurto tecnologicamente all'avan-
guardia. Consentendo di rimuovere in 
sicurezza le serrande dei negozi, queste 
moderne dotazioni contribuiscono a 
mantenere visibili le vetrine nell'arco 
di tutta la giornata e quindi a rendere 
il centro storico più attrattivo ed allo 
stesso tempo più sicuro. Per infor-
mazioni relative al bando è possibile 
rivolgersi all'Ufficio Interventi Eco-
nomici (0535/29767-29768; interventi.
economici@comune.mirandola.mo.it).

MIRANDOLA

X DataNet vince i Digital 360 Awards con “Cda on Board”
Il software dell’azienda informatica mirandolese scelto come il migliore della categoriaLAZISE

Il CEO Alessandro Trionfini: “Siamo molto soddisfatti di questo risultato perché abbiamo investito tante risorse nello sviluppo del progetto”

di innovazione presenti oggi sul mer-
cato italiano.

“Siamo molto soddisfatti di questo 
risultato - ha dichiarato Alessandro 
Trionfini, CEO di X DataNet e respon-
sabile dello sviluppo del progetto CDA 
ON BOARD – perché abbiamo inve-
stito tante risorse nello sviluppo del 
progetto CDA ON BOARD. Aver vinto 
i Digital 360 Awards è motivo d’orgo-
glio. Questo conferma quanto ci dicono 

i nostri clienti: abbiamo sviluppato una 
piattaforma innovativa, originale e che 
assicura benefici concreti alle aziende. 
Vincere non è stato facile visto che 
c’erano altri progetti interessanti, ma 
sono molto contento che il giudizio dei 
CIO ci abbia premiato”.

I Digital 360 Awards vengono 
organizzati ogni anno da DIGITAL360 
S.p.A., società quotata sul Mercato 
AIM di Borsa Italiana che possiede il 

più grande Network in Italia di testate 
online dedicate a tutti i temi dell’Inno-
vazione Digitale. A giudicare i finalisti 
è stata una giuria di 120 CIO e Top 
Manager IT delle più importanti realtà 
aziendali presenti in Italia.

La vittoria di CDA ON BOARD ai 
Digital 360 Awards ha visto come pro-
tagonista X DataNet, ma anche Banca 
Etica. L’istituto bancario con sede a 
Padova non solo usa già la piattaforma 
ma ha supportato l’azienda mirando-
lese nel suo sviluppo, dando ottime 
idee per rendere la soluzione sempre 
più efficace e utile. Per sottolineare la 
partnership, ai Digital 360 Awards è 
stato presentato anche il video “CDA 
ON BOARD per Banca Etica” per 
evidenziare il “caso di successo”.

La collaborazione tra le aziende è 
un elemento fondamentale per far cre-
scere progetti IT di qualità. Nel corso 
della finale di Lazise del 4 e 5 luglio 
2019, i responsabili di X DataNet han-
no avuto modo di scambiare opionioni 
con tanti CIO di grandi aziende, in 
un’atmosfera professionale, ma poco 
formale. L’evento, organizzato molto 
bene, ha permesso a tutti i partecipanti 
di fare networking e approfondire i 

principali trend di settore. La soddi-
sfazione e la passione non si possono 
creare, o ci sono o non ci sono. Ai 
Digital 360 Awards è stata proprio la 
passione per lo sviluppo software la 
vera arma segreta di X DataNet.

X DataNet è una software house 
di Mirandola che costruisce soluzioni 
tecnologiche uniche ed innovative dal 
1995. La società collabora con grandi 
imprese e banche attive a livello nazio-
nale e internazionale per supportare la 
digital transformation. In un contesto 
dinamico e competitivo investe risorse 
in ricerca, sviluppo e in attività di for-
mazione per dare forza a progetti, idee 
e nuove tecnologie che soddisfino in 
modo concreto e misurabile le esigenze 
dei clienti. X DataNet realizza software 
e sistemi per business process manage-
ment, meeting management e soluzioni 
per utility ed energy company.

L’azienda lavora da sempre con 
società di primo piano del settore IT 
ed è Microsoft Gold Partner in Ap-
plication Development e ERP. Per X 
DataNet fare business non è il punto 
di partenza ma di arrivo, poiché è 
la conseguenza di quello che fa con 
impegno e passione.

Gli awards per l’innovazione ita-
liani hanno visto il software CDA ON 
BOARD come assoluto protagonista. 
La soluzione di X DataNet, azienda 
IT di Mirandola (Modena), ha vinto la 
finale della categoria “Smart Working, 
Gestione documentale e Collabora-
tion” alla quarta edizione dei Digital 
360 Awards. Si tratta di un risultato 
prestigioso in un evento nato per far 
emergere e premiare i migliori progetti 

Al centro: Riccardo Polesel e Giuseppe Caroleo di X DataNet nel momento della premiazione sul palco

Buon compleanno Maria: 100 anni!
re come mondina, poi il trasferimen-
to in Libia a soli 18 anni, il ritorno 
e tante difficoltà. Nessuno ti ha mai 
fatto regali.

Un tuo grande 
amore è stato il can-
to; cantavi benissimo 
e la gente andava in 
chiesa per ascoltarti. 
Hai cantato sempre 
e questa tua grande 
passione ti ha aiutata 
parecchio.

La tua vecchiaia 
è stata allietata dalla 
compagnia di Giu-
lia e Giorgia, le tue 
amatissime bimbe, 
che hanno regalato a 
te e ad Adler grandi 
momenti di gioia. 

Avrei voluto fe-
steggiare il tuo cente-

simo compleanno in un altro modo, 
ma è andata così…

Il passato ed il presente non ti 
appartengono più da tanto tempo, 
ma grazie di cuore per tutto!

Carla

A questo traguardo sei arri-
vata un po' “traballando” perché 
anche tu sei stata colpita da quella 
subdola malattia che ti ha privata 
di una delle cose 
più preziose che una 
persona possiede: la 
memoria e i ricordi. 

Io, però, di te 
ricordo tutto.

Il nostro per-
corso di vita è stato 
lungo e intenso, ma 
non sempre idilliaco. 

A te devo mol-
to e, per una volta, 
voglio ringraziarti 
pubblicamente.

Mi hai permesso 
tante cose che ades-
so sembrano sem-
plici ma all'epoca 
erano complicate, 
specialmente per chi vive la realtà 
di un piccolo paese come Gavello.

 Grazie a te ho potuto viaggiare 
e questo mi ha permesso di vedere 
altri mondi e conoscere popoli diver-
si. Viaggiare apre il cuore e la mente. 

Prestissimo sei andata a lavora-

CONCORDIA21 AGOSTO 2019
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“C'è grande attenzione verso il mondo del volontariato”
La 21ma Festa del Volontariato di Mirandola ha riscosso un grande successo di pubblicoMIRANDOLA

Il Presidente della Consulta Fabio Degiuli esprime grande soddisfazione per la riuscita della manifestazione

spazio è stato dedicato ai più piccoli 
con "Mirandola da Giocare", a cura di 
Rido Ridò di Verona, e "Prove di Abi-
lità per Piccoli Pompieri", promosse 
dall'associazione Amici Vigili del Fuo-
co Volontari di Mirandola. Sul palco si 
sono esibite le scuole di danza Onda 
Latina, Les-Arts, ArteDanza ed infine 
l'esibizione dell'Orchestra Filarmonica 
di Voghenza, ospite della Fondazione 
Scuola di Musica Andreoli. Non è 
mancato il buon cibo locale preparato 
da Francia Corta, AMO e Coro Città 
di Mirandola. Novità di quest'anno, 
il gioco "Misura la Solidarietà" che 

prevedeva d'indovinare la misura 
degli oggetti esposti nei vari stand. I 
primi classificati vinceranno i premi 
gentilmente offerti da Pico Lounge Bar, 
Gelateria Arcobaleno, Caffè Nazionale, 
Busuoli Pasticceria Ciccolateria Bar 
e Tintarella Viaggi. La presentazione 
degli eventi è stata orchestrata da 
Claudio Dellacasa. Dopo la Messa del 
Volontariato avvenuta nell'aula "Santa 
Maria Maddalena" c'è stato il taglio del 
nastro alla presenza del Sindaco Alber-
to Greco, della Giunta, del Parroco di 
Mirandola Don Flavio Segalina, dei 
componenti della Consulta e della 
Presidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola Giorgia 
Butturi.

"Il Comitato della Consulta del 
Volontariato esprime soddisfazione 
per la buona riuscita dell'edizione 
2019 della Festa del Volontariato di 
Mirandola - dichiara Fabio Degiuli, 
Presidente della Consulta - Il successo 
è da ricercare unicamente nei tanti 
volontari che con impegno e determi-
nazione si sono attivati per venire in 
piazza e hanno duramente lavorato per 
la realizzazione. Un ringraziamento ai 
tanti mirandolesi che hanno dimostrato, 
ancora una volta, grande attenzione al 
mondo del volontariato".

Il Comitato della Consulta del 
Volontariato di Mirandola

La 21ma Festa del Volontariato 
di Mirandola ha visto l'affluenza di 
tante persone, e le stesse si sono com-
plimentate con i volontari che ogni 
giorno operano sul territorio. Un suc-
cesso dovuto soprattutto all'impegno ed 
all'entusiasmo dei volontari presenti.

Molti gli eventi che hanno animato 
la Festa: la rappresentazione TeatrAbile 
presso le scuole medie, la visita al cen-
tro storico promossa dall'associazione 
La Nostra Mirandola, il raduno delle 
auto d'epoca di Moto Club Spidy, il 
Festival Corale "Voci nei Chiostri" del 
Faith Gospel Choir. La domenica uno 

Un'attività per risolvere i 
contenziosi in tempi brevi

Grigliata di 
Francia Corta 

alla CisaClienti che non pagano e tempi intermina-
bili della giustizia: queste sono due delle 
principali problematiche che la Camera 
Arbitrale Giustinianea intende risolvere 
venendo in aiuto a tutte le aziende, dal 
piccolo artigiano alla grande impresa. 
Situata a Mirandola, in via Circonvalla-
zione 129/C, la Camera Arbitrale punta 
ad essere uno strumento efficace per 
difendere i diritti delle aziende, a costi 
ridotti rispetto a quelli di un tribunale, 
in modo da essere accessibile a tutte 
le imprese, grandi o piccole. L'idea di 
aprire la Camera Arbitrale Giustinianea 
nasce nel 2012, in un momento in cui 

Lo scorso 22 agosto si è svolta la tradi-
zionale grigliata di “Francia Corta” con 
gli ospiti ed i familiari della casa resi-
denza Cisa. La manifestazione è stata 
realizzata per merito dell’abilità culina-
ria dei volontari della società di Francia 
Corta che, da ben 22 anni, sono fedeli 
organizzatori di questa festa di fine 
estate, insieme al personale della Cisa. 
All’evento hanno presenziato anche 
il Sindaco del Comune di Mirandola 
Alberto Greco e l’Assessore alle po-
litiche sociali, salute, diritti e mobilità 
Antonella Canossa. 

si rendeva necessario dare sostegno alle 
imprese costrette a dover fare fronte ai 
problemi causati dal sisma, dalle barriere 
all'accesso al credito, dalla stagnazione 
della liquidità e dall'incertezza del buon 
esito degli investimenti. 
La Camera Arbitrale si pone come la 
migliore alternativa al sistema giudizia-
rio, per mettere in condizione ogni tipo 
di realtà aziendale di ridurre al minimo i 
costi ed i tempi necessari per fare accertare 
i propri diritti, da quello di credito a quello 
commerciale o industriale.
I tempi rapidi ed i costi contenuti per 
risolvere le controversie e per ottenere giu-
stizia si realizzano attraverso lo strumento 
e la forma dell'arbitrato amministrato: 
una procedura semplificata e rapida che 
permette di ottenere risultati e decisioni 
vincolanti, con lo stesso effetto di una 
sentenza emessa da un Giudice dello 
Stato, entro tre o nove mesi.
La Camera Arbitrale offre servizi ad im-
prese, artigiani, professionisti, associazio-
ni di categoria, negozianti, condomini ed è 

aperta dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 
17.30. È possibile contattare la segreteria 
telefonando al 348/3431740 o scrivendo 
a info@cameraarbitralegiustinianea.com.
Abbiamo intervistato la titolare della Ca-
mera Arbitrale Daniela Maron.
Con la Camera Arbitrale, quali proble-
mi s'intendono risolvere?
Prima di tutto si intende risolvere il 
problema dei tempi della giustizia: non 
è infatti possibile che ogni impresa, per 
poter avere un titolo valido per una esecu-
zione, debba aspettare almeno 3 o 4 anni. 
Dopo un tempo così lungo, come ormai è 
ben noto, non è nemmeno certo che certe 
somme possano essere recuperate. 
Ma è uno strumento utilizzabile solo per 
il recupero crediti?
Assolutamente no. Si tratta di uno stru-
mento che ha un campo di applicazione 
molto vasto. Tutto ciò che è commerciale, 
o economicamente valutabile, può essere 
sottoposto ad arbitrato: ad esempio, una 
divisione aziendale, o ereditaria, una lite 
condominiale o tra vicini, la tutela di una 
invenzione o di un brevetto, qualsiasi for-
ma contrattuale, dall'appalto al trasporto, 
dalla vendita alla locazione d'immobili o 
all'affitto di azienda. 
L'arbitrato, però, ha solo un effetto 
positivo sui tempi della giustizia? 

No, l'arbitrato presenta effetti positivi 
anche sui costi, rispetto alla giustizia dello 
stato, attraverso una semplificazione delle 
procedure che portano al provvedimento 
finale. Un effetto positivo dell'introdu-
zione del sistema arbitrale nelle aziende 
è anche di ordine preventivo: costituisce 
infatti un valido deterrente nei confronti 
dei "furbetti" del commercio che hanno 
la consapevolezza di non voler succes-
sivamente pagare, in questo modo essi 
saranno consapevoli che non si potranno 
avvantaggiare di un sistema lungo che 
procrastina, eventualmente, il loro diritto 
ad adempiere. Un altro effetto positivo lo 
si rinviene nel non dover anticipare, con i 
rischi che ne conseguono, i costi di mano-
dopera, materiali ed imposte sul venduto. 
Quali sono gli sviluppi futuri della 
Camera Arbitrale?
La Camera Arbitrale vuole vedersi come 
il primo centro di un nuovo modello di 
giustizia. Per voler fare un paragone, noto 
alla nostra zona, ci stiamo ponendo come 
il biomedicale fece tanti decenni orsono. 
Vogliamo instaurare una forte collabora-
zione con i poli universitari locali, con le 
scuole, ma soprattutto con le imprese per 
fare comprendere che la giustizia non è 
solo un diritto, ma un elemento essenziale 
della nostra società civile.

CONTROVERSIE LEGALI MIRANDOLA

Visita ai borghi di Mirandola del XIV secolo
Domenica 1° settembre si è svolta 

la visita dei borghi di Mirandola, or-
ganizzata dall’associazione “La Nostra 
Mirandola”, per portare avanti il proprio 
obiettivo che è quello di diffondere e rac-
contare la storia mirandolese. I parteci-
panti si sono trovati in piazza Costituente 
e hanno trascorso l’intera giornata alla 
scoperta dei borghi medievali della città 
del XIV secolo. La Mirandola dell’epoca 
era contraddistinta da un insediamento 
urbano disposto in "borghi", ben distinti 
gli uni dagli altri, in quanto risultavano 
circondati da mura e difesi da canali. Il 
collegamento fra i borghi era garantito 
da ponti, ciascuno riconoscibile dalla 
denominazione riportata nei documenti 
storici: Borgo del Castello, che si trovava 

all'interno dell'area del castello dei Pico; 
Borgo Brusato, corrispondente alle attua-
li vie Marsala, via Milazzo e via Verdi; 
Borgo di San Francesco, che includeva 
i fabbricati fra l'attuale via Volturno e la 
via Castelfidardo, giungendo sino alla 
attuale Cassa di Risparmio. Sul finire 
dello stesso secolo sorse anche il Borgo 
di Bonaga, che comprendeva la zona 
attorno al nascente Ospedale di Santa 
Maria Bianca, ovvero tutta l'area a sud 
del borgo di San Francesco, che sarà oc-
cupata, nel secolo successivo, dal Duomo 
e dall'attuale via Pico. La Mirandola qua-
drilatera non includeva due borghi sorti 
rispettivamente uno a nord, denominato 
borgo di Santa Giustina, e un altro a sud 
denominato di Sant' Antonio. 

LA NOSTRA MIRANDOLA

Daniela Maron e Marcello Corazzari
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Sesta edizione 
del “Ciapa la 
Galeina Tour”

Domenica 15 settembre torna il 
“Ciapa la Galeina Tour”, un’iniziativa 
ideata dal Comitato Genitori delle 
Scuole di San Felice e da “Kakao 
Caffè”, patrocinata dal Comune di San 
Felice, quest’anno alla sua sesta edi-
zione. La passeggiata enogastronomi-
ca, che si svolgerà tra le vie del paese 
di San Felice sul Panaro, si arricchisce 
di un nuovo percorso, nuove tappe ed 
anche un nuovo menù. La partenza è 
prevista per le ore 10.00 dal “Kakao 
Caffè” per poi proseguire verso il “Bar 
dei Ricordi”, dove si terrà un ricco e 
gustoso aperitivo. A seguire, dopo un 
po’ di riposo e giochi vari, spostamento 
al parco del Conad per il tradizionale 
fritto. Il tour proseguirà poi verso lo 
stadio e successivamente al centro 
“Opera” con tappe dedicate ai primi 
piatti. Poi, ospiti della palestra “Skip 
Intro” per una sosta a base di sangria 
e proseguimento in direzione del polo 
industriale, alla “CABM”, per salsiccia 
e patate fritte. Il giro gastronomico 
continuerà al Parco Estense dove ad 
attendere i partecipanti ci saranno gli 
amici del cotechino e in seguito tutti 
verso “Il Gelatiere” per una veloce 
rinfrescata. Infine, prima di rientrare 
al “Kakao”, sosta al “Mama Caffè” 
per caffè, amari e ciambella. Come 
da tradizione, i partecipanti saranno 
suddivisi in cinque gruppi con orari di 
partenza differenti e i biglietti saranno 
in vendita presso il “Kakao Caffè” di 
San Felice sul Panaro e “Hair Caffè” 
di Finale Emilia. Ovviamente, non 
mancheranno giochi di abilità e tante 
attività che, insieme alla presenza di 
diversi ospiti, animeranno la giornata. 
Il ricavato della manifestazione sarà 
destinato a progetti socioculturali e 
all’acquisto di attrezzature didattiche 
per l’Istituto Comprensivo di San 
Felice sul Panaro.

SAN FELICE

Borse di studio e contributi per i libri di testo
La Giunta regionale ha approvato i criteri per la concessione delle borse di studio per l’a.s. 2019/2020MIRANDOLA

Invio delle domande fino al 31 ottobre 2019; gli studenti non devono avere più di 24 anni

tenza di Comuni/Unioni dei Comuni) 
per l’anno scolastico 2019/2020. In tale 
periodo i cittadini potranno presentare 
le domande di beneficio esclusivamente 
online all'indirizzo https://scuola.er-go.
it/. A supporto della compilazione saran-
no rese disponibili on line le guide per 
l’utilizzo dell’applicativo.

I destinatari dei benefici sono gli 
studenti iscritti alle scuole secondarie 
di primo e di secondo grado del sistema 
nazionale di istruzione; al secondo e 
terzo anno di Istruzione e Formazione 
Professionale presso un organismo di 
formazione professionale accreditato 
per l’obbligo di istruzione che opera 
nel Sistema regionale IeFP; alle tre 
annualità dei progetti personalizzati di 
Istruzione e Formazione Professionale 
di cui al comma 2, art. 11 della L.R. 
5/2011 presso un organismo di forma-
zione professionale accreditato per l’ob-
bligo di istruzione che opera nel Sistema 
regionale IeFP; in possesso del requisito 
reddituale rappresentato dall’Indicatore 
della Situazione Economica Equivalente 

(ISEE) del richiedente, in corso di vali-
dità, che dovrà rientrare nelle seguenti 
due fasce: Fascia 1: Isee da € 0 a € 
10.632,94; Fascia 2: Isee da € 10.632,95 
a € 15.748,78.

Gli studenti devono avere un’età 
non superiore a 24 anni, ossia nati a par-
tire dal 01/01/1995. Il requisito relativo 
all’età non si applica agli studenti e alle 
studentesse disabili certificati ai sensi 
della Legge n. 104/1992.

Le Borse di studio regionali sono 
finalizzate a sostenere gli studenti 
in disagiate condizioni economiche 
nell’assolvimento dell’obbligo di istru-
zione. Sono destinate a studenti iscritti 
al primo e al secondo anno delle scuole 
secondarie di secondo grado del siste-
ma nazionale di istruzione, al secondo 
anno e terzo dei percorsi Istruzione e 
Formazione Professionale e alle tre 
annualità dei progetti personalizzati di 
IeFP presso un organismo di formazione 
professionale accreditato per l’obbligo 
di istruzione che opera nel Sistema 
regionale IeFP. 

Sono erogate dalla Provincia/Città 
Metropolitana di residenza dello studen-
te le Borse di studio ministeriali, finaliz-
zate a sostenere gli studenti in disagiate 
condizioni economiche nell’acquisto di 
libri di testo, di soluzioni per la mobilità 
e il trasporto, per l’accesso a beni e ser-
vizi di natura culturale.  Sono destinate a 
studenti iscritti all’ultimo triennio delle 
scuole secondarie di secondo grado del 
sistema nazionale di istruzione.

Sono erogate con modalità che 
verranno comunicate dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca i contributi per i libri di testo, 

finalizzati a sostenere gli studenti in di-
sagiate condizioni economiche nell’ac-
quisto di libri di testo e di altri contenuti 
didattici, anche digitali, relativi ai corsi 
di istruzione.

Sono destinati a studenti iscritti 
alle scuole secondarie di primo e se-
condo grado del sistema nazionale di 
istruzione. Sono erogati dal Comune/
Unione dei Comuni di residenza dello 
studente. Per i contributi non si tratta più 
di un rimborso di spesa sostenuta e non 
occorre dichiarare la spesa sostenuta: 
l’importo del beneficio non è soggetto 
a rendiconto in piena analogia a quanto 
previsto per le borse di studio.

Si invitano le famiglie ad avere 
disponibilità di un indirizzo e-mail e 
di un numero di cellulare nazionale 
per la registrazione all'applicativo e la 
presentazione della domanda, qualora 
non si sia già effettuata per procedimenti 
precedenti che hanno utilizzato l’appli-
cativo ERGOScuola e ad attivarsi per 
il rilascio dell'attestazione Isee in coso 
di validità. 

L’Isee o Indicatore della Situazione 
Economica Equivalente delle famiglie 
richiesto è quello per le prestazioni age-
volate rivolte ai minorenni (coincidente 
con Isee ordinario qualora il nucleo 
familiare non si trovi nelle casistiche 
disciplinate dall'art. 7 del D.P.C.M. 
159/13) e viene calcolato secondo criteri 
unificati a livello nazionale. Si potrà 
usufruire della collaborazione dei CAF 
convenzionati per presentare diretta-
mente la domanda. L’elenco aggiornato 
dei CAF sarà pubblicato sulla pagina 
di accesso all’applicativo  all’indirizzo 
https://scuola.er-go.it/.

La Giunta regionale, con propria de-
liberazione n. 1275 del 29 luglio 2019, 
ha approvato i criteri per la concessione 
dei benefici per il diritto allo studio per 
l’a.s. 2019/2020, in attuazione degli 
Indirizzi regionali approvati dall’As-
semblea legislativa con deliberazione 
n. 209/19 e validi per il triennio 2019-
2021. È confermato l’impegno, anche 
per questo anno scolastico, di concedere 
benefici del diritto allo studio al fine di 
ridurre il rischio di abbandono scola-
stico e sostenere gli studenti in difficili 
condizioni economiche nell’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione, garan-
tendo parità di trattamento e uniformità 
sul territorio regionale e prevedendo che 
i benefici siano riconosciuti a tutti gli 
studenti idonei compatibilmente con le 
risorse disponibili.

Dal 16 settembre 2019 al 31 otto-
bre 2019 (fino alle ore 18.00) saranno 
aperti i bandi sia per le borse di studio 
(di competenza delle Province/Città 
metropolitana di Bologna) che per i 
contributi dei libri di testo (di compe-

Settembre ricco per 
l’associazione “Simone Catellani”

Si è svolta la Festa dell'Aratura

Il mese di settembre è ricco di 
impegni ed appuntamenti per l’Asso-
ciazione “Simone Catellani Aps” di San 
Giacomo Roncole, frazione del Comune 
di Mirandola. Siamo partiti domenica 1° 
settembre con la partecipazione alla Fe-

Domenica 4 agosto, a Quarantoli di 
Mirandola, si è svolta la quarta edizione 
della “Festa dell’aratura di Quarantoli”. 
Bella giornata tra natura e trattori che 
si è aperta, al mattino, con il raduno e 
l’aratura con cingolati d’epoca ed è poi 
proseguita anche nel pomeriggio, dopo 
il pranzo in loco offerto a tutti i tratto-
risti. All’evento ha presenziato anche il 
Sindaco di Mirandola Alberto Greco.

sta del volontariato di Mirandola, dove 
eravamo presenti con lo stand dell’asso-
ciazione. Sabato 14 settembre, in attesa 
della riapertura delle scuole, si svolgerà 
uno spettacolo di letture animate “Fiabe 
di una volta”, organizzato in collabora-
zione con “Le Roncole 2”, nella magica 
atmosfera fiabesca del parco pubblico 
di via Morandi per salutare l’estate nel 
migliore dei modi insieme agli elfi del 
luogo. La serata si chiuderà ammirando 
le stelle con i volontari dell’osservatorio 
di Cavezzo. Infine, domenica 29 settem-
bre, l’orto botanico di Bologna aprirà le 
porte appositamente per l’associazione 
per una visita guidata che si terrà nel 
pomeriggio.

SAN GIACOMO RONCOLE QUARANTOLI
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Nuovo sistema di eliminacode all'anagrafe
Da settembre è entrato definitivamente in funzione il sistema di eliminacode per i Servizi DemograficiMIRANDOLA

L'Assessore Canossa: "Accanto al servizio online offerto al cittadino c’è un ufficio che si riorganizza"
Cavallini dell’Ufficio Anagrafe: 

• l’utente si collega alla pagina inter-
net ufficiale del Comune di Mirandola e 
prenota un appuntamento (o più, fino a un 
massimo di 5 appuntamenti), ricevendo al 
contempo tutte le informazioni necessarie 
riguardo alla documentazione da portare 
il giorno dell’appuntamento (fotografia, 
tesserino del codice fiscale, ecc..), che 
verranno inviate anche per email;

• il giorno dell’appuntamento si 
presenta presso gli sportelli dell’ufficio 
anagrafe, in via Giolitti 22, all’orario 
dell’appuntamento, senza prendere un 
numero dal totem eliminacode;

• all’orario previsto per l’appunta-
mento l’utente viene chiamato dal primo 
sportello libero, indipendentemente dal 
fatto che ci siano altre persone in attesa, 
dato che chi ha l’appuntamento per la 
CIE ha la precedenza rispetto agli altri.

È possibile prendere un appuntamen-
to per le mattine di martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì, oltre al pomeriggio di 
giovedì, previsto principalmente per i mi-
nori in età scolare che devono presentarsi 
sempre accompagnati da un genitore; il 
venerdì mattina è riservato agli utenti che 

hanno preso un appuntamento, durante gli 
altri orari di apertura degli sportelli è sem-
pre possibile richiedere la carta di identità 
elettronica anche senza appuntamento.

Considerando i vantaggi descritti 
in termini di tempo e organizzazione si 
consiglia caldamente di sfruttare l’oppor-
tunità e avvalersi degli appuntamenti per 
la carta di identità elettronica prendendo 
già un numero dal totem virtuale sul sito 
internet.

“Infatti – aggiunge l’Assessore An-
tonella Canossa con delega ai Servizi 
Demografici – accanto al servizio online 
offerto al cittadino c’è un ufficio dietro 
che si riorganizza in modo diverso alla 
ricerca di continue ottimizzazioni, altri-
menti significherebbe avere procedure 
parallele rispetto all’approccio-sportello 
senza reali efficientamenti”.

Per maggiori infor-
mazioni sulla CIE:

Per prendere un 
appuntamento:

Nel mese di settembre è entrato 
definitivamente in funzione il sistema di 
eliminacode per i Servizi Demografici, 
in particolare anagrafe, del Comune di 
Mirandola per gestire i flussi di accesso 
agli sportelli. 

Il nuovo eliminacode eroga numeri 
a chi si presenta fisicamente all’ufficio 
anagrafe del Comune ed eroga “numeri 
virtuali” a chi si prenota su internet per 
fare la carta di identità elettronica (in 
breve CIE).

 “Stiamo sviluppando diversi servizi 
online per il cittadino – riferisce il respon-
sabile dei Servizi Demografici Domizia-
no Battaglia - già a partire dal mese di 
luglio 2018 è possibile prenotare online 
un appuntamento per il rilascio della 
Carta di Identità Elettronica attraverso 
un programma appositamente sviluppato 
per le esigenze del nostro comune. Ora 
il nuovo sistema di eliminacode ha una 
funzione anche “virtuale”, che consente al 
cittadino che deve fare la carta di identità 
di prendere già un numero online, per 
evitare lunghe attese agli sportelli.”

Il tutto funziona in maniera estre-
mamente semplice e lo spiega Elisa 

Pericoltori in ginocchio
Confagricoltura Modena inizia la 

conta dei danni causati dalla cimice 
asiatica.

“Al momento attuale non abbiamo 
armi per combattere la cimice asiatica 
che sta compromettendo il raccolto 
delle nostre pere: se non vogliamo che 
l’intero comparto vada a rotoli abbiamo 
bisogno che venga immediatamente 
autorizzato l’inserimento dell’unico 
antagonista alla cimice, ovvero la 
vespa samurai”.

È il grido d'allarme di Gianfran-
co Corradi (in foto), presidente di 
Confagricoltura Modena e titolare di 
un’azienda frutticola a Cavezzo, all’in-

domani di un incontro con i tecnici e i 
funzionari dell’associazione agricola 
per fare il punto sulla disastrosa si-
tuazione della frutticoltura modenese. 
“Nel corso della stagione terremo mo-
nitorata la percentuale di danno subito 
dalle aziende – prosegue Corradi – per 
arrivare a fine raccolta con una quadro 
preciso della situazione da sottoporre 
al Consorzio Fitosanitario ed alla Re-
gione Emilia Romagna.” 

A salvaguardia del comparto è ne-
cessario in primis combattere la cimice 
con l’unico antagonista finora cono-
sciuto, oltre che sostenere le aziende 
dal punto di vista finanziario attraverso 
la sospensione dei mutui, sgravi contri-
butivi e prestiti di conduzione.

Non da ultimo – sottolinea Confa-
gricoltura – si chiede la possibilità di 
accedere a contributi a fondo perduto 
erogati dall’Unione Europea in caso di 
calamità naturale.

La prima rilevazione della cimice 
risale al 2012 e da allora i danni sono 
aumentati a livello esponenziale. “A 
rischio non è solo il raccolto dell’an-
no – conclude Corradi – ma la vita 
stessa delle aziende che non arrivano 
a coprire i costi di produzione e abban-
donano il comparto, con le ricadute che 
possiamo immaginare per il mondo del 
lavoro e i consumatori.”

CIMICE ASIATICA

Il sistema scolastico a San Possidonio
Il 2 settembre i bimbi dai 12 ai 36 

mesi sono stati accolti nel Micronido 
" Le Coccinelle”, struttura seguita in-
teramente dal Comune con dipendenti 
e assistenti propri. Nello stesso giorno 
sono iniziate anche le lezioni nella 
Paritaria Varini che accoglie bimbi dai 
24 mesi con la sez. Primavera fino ai 
cinque anni.

Il 16 settembre segna l’inizio delle 
lezioni in tutta la Provincia, la nostra 
scuola di infanzia statale vanta un 
buonissimo e preparatissimo gruppo 
di insegnanti che, in collaborazione 
con l’amministrazione, realizzano 
progetti coinvolgenti per bimbi e 
famiglie all’interno della comunità. 

A San Possidonio in quella data 
si vedrà la riqualificazione delle 
strutture e aree a disposizione dei 
ragazzi della Primaria e Secondaria 
di primo grado.

Sono state costruite tre aule spe-

cialistiche aggiuntiva (ed. Tecnica, 
ed. Artistica, ed. Musicale) con una 
superfice netta interna di 194,59mq.

Da quest'anno i nostri bambini e 
ragazzi avranno anche un cortile di 
1771,64mq.

Il Comune di San Possidonio 
gestisce i servizi che ruotano attorno 
alla rete scolastica: dal pre-ingresso, 
all’assistenza al pasto, al servizio 
trasporti, alla mensa che con il suo 
staff eroga circa 200 pasti al giorno.

Si collabora, tramite conven-
zioni, anche con le associazioni di 
volontariato locali per creare un dopo- 
scuola ricco di attività, sport e cultura.

Un polo scolastico che fornisce 
oltre alle strutture scolastiche una 
biblioteca e una palestra ben fornite 
e all’avanguardia.

Elisa Spaggiari
Assessore all'Istruzione

VOCI IN...COMUNE - SAN POSSIDONIO

Sperimentazione nei cimiteri 
contro la zanzara tigre

Nei cimiteri di Cavezzo, Medol-
la, San Possidonio e San Prospero 
da alcuni mesi il Servizio Politiche 
Ambientali dell’Unione ha installato 
dei dispenser contenenti il prodotto 
larvicida “Aquatain” a base di silicone. 
Gli utenti che vorranno eliminare le 
zanzare da sottovasi e vasi potranno 
utilizzarlo dosando il larvicida del 
dispenser per trattare direttamente 
l’acqua contenuta nel vaso dei fiori.

Il metodo è ecologico, non ha im-
patti negativi sui fiori né sulla salute 
dell’utenza ed è una pratica consigliata 
perché funziona per eliminare le larve 
di zanzara dal cimitero. Questa espe-
rienza sarà monitorata costantemente 
dall’Unione dei Comuni per valutare 

l’effettiva diminuzione della densità 
delle zanzare moleste.

L’ordinanza emessa dai nove sin-
daci dell’Area Nord prevede che anche 
all’interno dei cimiteri la cittadinanza 
provveda a fare la prevenzione della 
zanzara. Con questa sperimentazione 
vogliamo verificare se mettendo il 
prodotto a disposizione dei cittadini 
e grazie alla collaborazione di tutti si 
potrà ridurre la presenza delle zanzare 
anche nei cimiteri. Quindi chiediamo 
all’utenza dei cimiteri dei Comuni 
interessati di utilizzare il prodotto 
messo a disposizione e darci eventuali 
riscontri in merito.

Grazie della collaborazione. 
Il CEAS “La Raganella”

PREVENZIONE

Fino a domenica 15 settembre sarà 
presente presso il Barchessone Vecchio 
di San Martino Spino (via Zanzur 36/A, 
Mirandola), la mostra di acquerelli dal titolo 
"I colori della Bassa". La rassegna è a cura 
del Circolo Artistico Artificio di San Felice 
sul Panaro e le opere esposte rappresentano 
i territori della Bassa modenese, che ogni 
autore ha interpretato secondo il proprio 
stile ed il proprio modo di sentire. Con 
questi dipinti il Circolo Artistico Artificio 
ha voluto fissare i paesaggi su un foglio, 
realizzare istantanee di una terra alla quale 
molti si sentono particolarmente legati. 
L'esposizione sarà aperta tutte le domeniche 
dalle 15.30 alle 19.30.

La mostra rientra nell'ambito della 
sedicesima edizione di "Percorsi d'arte tra 
ambiente e tradizione", un ciclo di appun-
tamenti che si concluderà ad ottobre 2019 e 
che è organizzato da Unione Comuni Mode-
nesi Area Nord, Assessorato alla Promozio-
ne della Città e del Territorio del Comune 
di Mirandola, Ceas "La Raganella", Rete di 
Educazione alla Sostenibilità della Regione 
Emilia-Romagna e Società Cooperativa a.r.l. 
Agricola e di Lavoro "Odoardo Focherini".

Per informazioni e prenotazioni: 
Ceas "La Raganella", tel. 0535/29724 o 
0535/29713, cea.laraganella@unioneare-
anord.mo.it.

BARCHESSONE VECCHIO

I paesaggi della 
bassa in mostra
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Encomio per il Pronto Soccorso 
pediatrico di Mirandola

Riceviamo e volentieri pubblichiamo.
"Ponte Motta di Cavezzo, Sabato 

20 luglio alle ore 13.30, la mia nipotina 
aveva una evidente sofferenza in bocca con 
placche rosse e febbre alta: non sapevamo 
dove trovare la guardia medica pediatrica, 
così abbiamo pensato al pronto soccorso 
di Mirandola.

Non eravamo a conoscenza di un 
pronto soccorso pediatrico attivo 24 ore: 
siamo stati accolti in un modo ammirevole 
e, dopo una breve attesa, la bambina è 
stata visitata dalla dottoressa Pantoli. Nel 
colloquio intercorso in seguito alla visita 
medica, la dottoressa ci ha esauriente-
mente spiegato la diagnosi: si trattava 
di erpes da bacillo dell'afta da infanzia. 
La nipotina ora sta quasi bene ed i nonni 

hanno ritenuto di manifestare un doveroso 
ringraziamento al personale ospedaliero 
ed in particolare alla dottoressa.

Pensate se con il caldo che c'era, 
fossimo dovuti andare fino a Baggiovara 
dopo impiegando almeno un'ora di auto 
per poi trovare probabilmente una intermi-
nabile attesa, avendo comunque la bimba 
con febbre e bocca dolorante.

grazie di cuore per chi si adopera 
affinchè a Mirandola venga mantenuto 
questo importate servizio di pronto 
soccorso pediatrico per la comunità di 
Mirandola e d'intorni.

Bisogna forse toccare con mano per 
capire l'importanza di questo prezioso 
servizio." 

Roger e Albertina Vescovini

MIRANDOLA

La farmacia Veronesi si rifà il look ed investe in tecnologia
Niente più cassettiere, ma spazi di ampio respiro e servizi all'avanguardiaMIRANDOLA

L'inaugurazione dei locali si terrà sabato 28 settembre alle 17 con buffet ed intrattenimento
Riapre in grande stile la farmacia 

Veronesi dopo la chiusura tempora-
nea avvenuta domenica 8 settembre 
per lavori di ristrutturazione. Gli 
ambienti, totalmente rinnovati, ri-
spondono al criterio della flessibilità, 
"perchè oggi - spiega lo staff dell'at-
tività - è importante saper cambiare 
nei confronti di una clientela sempre 
più preparata ed esperta".

L'innovazione proposta dalla far-
macia Veronesi riguarda un diverso 
utilizzo degli spazi, nuovi materiali 
per gli arredi ed un innovativo me-
todo di lavoro. Il robot che gestisce 
il magazzino ottimizza il servizio 
e lascia al personale il tempo per 
le relazioni, perchè l'ascolto del 
cliente rimane il fulcro di questa 
professione.

"Le nuove metodologie di lavoro 

si sposano con l'esperienza consoli-
data in tanti anni di lavoro - prose-
guono i gestori - Questa unione rin-
nova il nostro interesse nei confronti 
di una professione che continua a 
piacerci ed a darci soddisfazioni.

Mirandola è il nostro paese, il 
riferimento per tante persone che 
ci sono nate o che qui sono arri-
vate apprezzandone il carattere e 
le qualità. Con la ristrutturazione è 
proprio questo forte legame con il 
territorio che intendiamo ribadire. 
Vi aspettiamo all'inaugurazione dei 
locali sabato 28 settembre dalle ore 
17.00. Sarà possibile vedere il robot 
in azione. Ci sarà un omaggio a tutti 
i partecipanti, buffet organizzato 
da Il Salotto, musica con i Whole 
Tone Trio, intrattenimento per i più 
piccoli".

Farmacisti uniti per una donazione alla vedova 
del carabiniere Mario Cerciello Rega

Non si fermano i gesti di solidarietà 
nei confronti della famiglia di Mario 
Cerciello Rega, il carabiniere ucciso 
a Roma lo scorso 26 luglio. Così un 
gruppo di farmacisti, molti dei quali 
della bassa modenese, ha raccolto 
in tempo record un'importante cifra 
per donarla alla vedova di Rega, la 
farmacista Rosa Maria Esilio. "Ab-
biamo istituito un fondo di 3000 euro 
- spiega Renzo Belli, titolare dell'o-
monima farmacia di Concordia e noto 
filantropo del territorio - La somma è 
stata ricavata in soli cinque giorni dalle 
donazioni di una trentina di farmaci-
sti provenienti da Emilia-Romagna, 
Lombardia e Piemonte. Si tratta di un 
gruppo di volontari chiamato 'Drink 
Team': regolarmente ci incontriamo 
per condividere momenti piacevoli e 

di svago, ma senza dimenticare chi 
ha meno di noi. In passato abbiamo 
raccolto fondi per un ospedale ed un 
orfanotrofio in Africa, fatto donazioni a 
favore dei terremotati in centro Italia ed 
abbiamo donato una tenda pneumatica 
alla colonna farmacisti volontari della 
Protezione Civile di Reggio Emilia".

Dopo l'assassinio di Rega, gli 
amici del 'Drink Team' hanno pensato 
di aiutare Rosa Maria Esilio, moglie 
del vicebrigadiere nonché loro collega. 
Una volta raccolta la somma, lo scorso 
7 agosto una delegazione dei volon-
tari composta da Giuseppe Masini 
di Piumazzo, Roberta Roventini di 
Cividale, Gianni Negrini di Finale e 
capitanata dallo stesso Renzo Belli si 
è recata a Bologna, presso il Comando 
Generale dei Carabinieri dell'Emilia-

Romagna. Qui i farmacisti hanno con-
segnato il denaro al Generale Claudio 
Domizi, Comandante della Legione 
Carabinieri dell'Emilia-Romagna, 
per corrispondere l'importo ad Esilio. 
Domizi ha accolto la delegazione e l'ha 
guidata in visita alla caserma, situata 
nel monastero della Chiesa dei Servi. 
Durante l'incontro il Generale ha in-
vitato i farmacisti alla festa dell'Arma 
dei Carabinieri che si terrà a novembre 
a Bologna.

"La triste vicenda ci ha colpiti 
profondamente - commenta Belli - Il 
nostro vuole essere non solo un segno 
di vicinanza della categoria, ma anche 
un gesto di affetto e sostegno di carat-
tere umano".

Sergio Piccinini

SOLIDARIETÀ

Nunzio Borelli
Presidente Circolo Medico “M. Merighi”

Il Circolo Medico “M. Merighi” organizza la lectio magistralis

che si terrà giovedì 26 settembre 2019 alle ore 20,45
presso la Nuova Chiesa Parrocchiale di Medolla (MO) in via San Matteo, 12.
Relatore: S.E. don Erio Castellucci, Arcivescovo di Modena.

La lectio è aperta al pubblico.

ETICA E SALUTE
vi è più gioia nel dare
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Mirandola
centro storico

dalle ore 18
Finalmente anche Mirandola ha la sua notte di festa! 

Dalla sera alla notte, tutti insieme, per le vie del centro, 

con musica e spettacoli. Per un aperitivo in compagnia,  

per uno shopping fuori orario, per incontrarsi con amici vecchi e nuovi. 

• Sandro Comini & Village Big Band • Maurizio Solieri • Gianni Vancini 

• Gianni Malavasi • Whole Tone Trio • Dimitri Romagnoli • Antonio Sticchi  

• High Heels All Female Rock Band • Banda Rullifrulli • Banda Bandessa • Opposite  

• Greta Bortolotti Trio • Sabrina Sotgiu • Claudia Franciosi • Roberto Cavicchioli

lanottegialladimirandola.it

media partner

si ringraziano per la collaborazione 

direzione artistica: Sandro Comini
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“Baricentrico equivale ad efficienza ed equità”
Il Sindaco Alberto Greco interviene sul tema dell'ospedale di Carpi e MirandolaOSPEDALE

"Si tratta di una soluzione lungimirante, non una strategia mirata alle elezioni come è stato per il nuovo ospedale di Carpi"

Canossa - è un criterio positivo e 
applicabile per l'Hospice dell'Area 
Nord, che dovrebbe sorgere a San 
Possidonio, mentre per l'ospedale 
è un criterio negativo, che fa girare 
100 mila persone da una parte e 100 
mila dall'altra. Eppure in Piemonte 
sotto la guida Chiamparino per la 
localizzazione di un nuovo ospedale, 
hanno seguito il principio della 'bari-
centricità valutata sia in rapporto alla 
dislocazione sul territorio degli utenti 
sia ai tempi necessari per raggiungere 
l'area', prevedendo anche opere viarie 
per compensare alcune criticità.

Inoltre non si comprende la con-
vinzione secondo la quale l'ospedale di 
Carpi debba stare vicino all'autostrada: 
forse si pensa che utenti ed operatori 
utilizzino l'autostrada per raggiungere 
l'ospedale? O si pensa che in caso d'in-
cidenti o maxi incidenti in autostrada 
l'ospedale di riferimento sia quello più 
vicino? No, è il trauma-center, cioè 
Baggiovara.

La localizzazione ipotizzata tra 
via dell'Industria e l'area artigianale di 
Fossoli non è affatto interessante per 
gli abitanti dell'Area Nord, ma, come 
ha detto il Sindaco Bellelli ai primi di 
maggio, 'darebbe risposta ai comuni 
del bacino reggiano'.

Questo conferma ciò che avevamo 
già detto a proposito dell'automedica 
sul territorio Carpi-Correggio: c'è più 
interesse verso l'area reggiana che 
verso la Bassa modenese. Ci si chiede 
perchè non ragionare invece su un'au-
tomedica Carpi-Mirandola.

Il concetto di programmazione 
provinciale ed il ruolo dei diversi di-
stretti ci sembra sempre più discutibile.

Nella recente CTSS del 23 luglio 
scorso la Direzione Ausl ha affermato 
che l'ospedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola è al centro di un progetto 
di miglioramento e potenziamento che 
riguarda struttura, personale e servizi. 
Il Piano Investimenti contenuto nel 
bilancio preventivo 2019, presentato 
nella precedente CTSS, prevede 2,2 
milioni di euro per il miglioramento 
sismico del Corpo 8 e 474.000 euro per 
il miglioramento sismico del Centro 
Servizi, mentre 2,8 milioni di euro sono 

previsti per la realizzazione dell'O-
sCo, l'ospedale di comunità, e 7,788 
milioni di euro per la realizzazione 
della Casa della Salute, entrambi da 
ricavare all'interno di corpi di fabbrica 
dell'ospedale; si tratta dunque non di 
ampliamenti o potenziamenti dell'o-
spedale, ma di riconversioni di porzioni 
dell'ospedale. Invece non risulta che 
sia previsto un OsCo a Carpi e ci si 
chiede perché.

Per quanto riguarda l'investimento 
di un nuovo ospedale, non ci si può 
fermare al costo di costruzione, occorre 
considerare anche i costi di gestione 
della struttura: costerebbero meno 
due ospedali o un ospedale unico ba-
ricentrico derivante dalla piena fusione 
Carpi-Mirandola?

Ovviamente guardando al futuro, 
la soluzione ottimale, cioè migliore 
sotto l'aspetto dell'efficienza, sarebbe 
l'ospedale unico e per questo motivo 
continueremo a chiedere lo studio di 
fattibilità non ancora prodotto: diver-
samente potrebbe essere difficile di-
mostrare che i soldi pubblici sono stati 
ben spesi e non esistevano soluzioni 
alternative migliori.

Va detto anche ai carpigiani che per 
mantenere la qualità occorrono volumi, 
quindi meglio avere un ospedale di 1° 
livello a qualche chilometro, cioè una 
struttura che secondo il DM 70/2015 
serve un bacino di utenza compreso 
tra 150.000 e 300.000 abitanti: questa 
dimensione non sarebbe raggiunta 
ovviamente dal solo distretto di Carpi, 
necessita del contributo di altri, cioè 
deve considerare anche altri.

Sia chiaro che noi condividiamo il 
concetto di rete hub e spoke, dove gli 
hub sono Policlinico e Baggiovara, ma 
quello che lamentiamo è che la distri-
buzione e la classificazione dei centri 
ospedalieri periferici non garantiscono 
equità tra i cittadini.

L'ospedale baricentrico è una solu-
zione lungimirante, non una strategia 
mirata alle elezioni come è stato per il 
nuovo ospedale di Carpi annunciato 
dall'Assessore alle Politiche per la 
Salute della Regione Emilia-Romagna 
Sergio Venturi meno di un mese prima 
del voto del 26 maggio".

"Il Sindaco di Carpi Alberto 
Bellelli insiste nel dare una lettura di 
comodo ai documenti che cita ed in 
particolare all'O.d.G. della seduta con-
siliare UCMAN del 17/01/2019. Tutti 
devono sapere che il documento recita: 
'ad oggi non è stato ancora consegnato, 
da parte della Regione e dell'Azienda 
Sanitaria, lo studio di fattibilità richie-
sto (12/01/2015) relativo all'ipotesi di 
realizzare un ospedale unico e baricen-
trico dell'intera Area Nord'. Partendo 
dunque dallo stato delle cose e cioè 
da una richiesta inascoltata a distanza 
di quattro anni, nel documento si trac-
cia, necessariamente e forzatamente, 
un altro scenario, ovvero un nuovo 
ospedale per Carpi, chiedendo però 
di ragionare assieme sull'ubicazione, 
ed una qualificazione dell'ospedale di 
Mirandola che gli dia lo stesso livello 
operativo di Carpi.

Ma quante persone credono dav-
vero che vi sia una remota possibilità 
di riportare Mirandola ai livelli pre-
sisma? Pochi e tra questi il Consigliere 
PD Roberto Ganzerli, che dice: 'Noi 
vogliamo un ospedale di area come 
quello di Carpi nella nostra città'. 
Allora sappiano che, nella Conferenza 
Territoriale Socio Sanitaria (CTSS) del 
23 luglio, il Direttore Generale Ausl di 
Modena Antonio Brambilla ha esclu-
so che Mirandola in futuro possa avere 
un aumento di posti letto.

Il sistema sanitario è alla ricerca 
continua di un equilibrio tra sosteni-
bilità e garanzia di cure ed assistenza: 
pensiamo forse che eventuali ulteriori 
tagli e contrazioni future si farebbero 
su un ospedale nuovo, magari appena 
inaugurato, come quello di Carpi o su 
quello esistente di Mirandola?

Bellelli sostiene che l'ospedale 
baricentrico 'sia ritenuto irrealizzabile 
nelle attuali condizioni di viabilità e 
collegamenti tra i due territori': que-
sto ragionamento contiene in sé un 
paradosso perché, proprio collocando 
una struttura in posizione baricentrica, 
si riduce il disagio della viabilità in 
un'ottica di equità tra i cittadini".

"La baricentricità per Bellelli - 
aggiunge l'Assessore alla Sanità del 
Comune di Mirandola Antonella 

Automedica tra Carpi e 
Correggio: commentano 

Sindaco e Assessore alla Sanità
Il Sindaco di Mirandola Alberto 

Greco e l'Assessore alla Sanità del 
Comune di Mirandola Antonella 
Canossa commentano in merito all'i-
potesi di attivazione di un'automedica 
tra Carpi e Correggio:

"Il Sindaco di Carpi Alberto Bel-
lelli ha diffuso su Facebook una lettera 
inviata al Direttore Generale di Ausl 
Modena Antonio Brambilla per sol-
lecitare l'attivazione di un'automedica 
a Carpi. Questo tema è emerso anche 
nella recente Conferenza Territoriale 
Sociale e Sanitaria del 23 luglio scorso 
ed era indicato genericamente all'or-
dine del giorno come "Valutazioni 
per collaborazioni tra Ausl Modena e 
Reggio Emilia": il Direttore Generale 
di Ausl Modena Antonio Brambilla 
ha riferito di aver avuto un colloquio 
telefonico con Ausl Reggio Emilia al 
fine di valutare un'integrazione tra il 
presidio di Carpi e Correggio per l'at-
tivazione di un'automedica e relativo 
personale medico ed infermieristico, 
con costi da ripartire tra le aziende.

Il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco ha immediatamente rilevato in 
sede di CTSS che questa è un'ulteriore 
conferma dell'interesse che Carpi ha 
nei confronti del territorio reggiano 
confinante e quindi di una tendenza 
di Ausl a guardare con più attenzione 
verso il reggiano rispetto ai comuni 
dell'Area Nord. 

Il fatto che la Regione Emilia-
Romagna si rifiuti di considerare 
l'ipotesi di un ospedale baricentrico 
tra Carpi e Mirandola, si rifiuti di 

condurre uno studio di fattibilità di 
questa soluzione e sia intenzionata a 
procedere alla costruzione di un nuovo 
ospedale di Carpi vicino all'autostrada, 
cioè vicino al confine con la provincia 
di Reggio Emilia, favorirà collabo-
razioni con l'Ausl di Reggio Emilia 
e ragionamenti tra distretto di Carpi 
e distretto di Correggio, che forse si 
stanno già facendo.

Se dovesse emergere che il gruppo 
di lavoro incaricato della progettazio-
ne dell'ospedale di Carpi, considerasse 
anche il bacino di Correggio nelle va-
lutazioni dell'utenza, sarebbe un fatto 
gravissimo, perché confermerebbe 
che la "programmazione provinciale" 
è una definizione astratta e i cittadi-
ni di Correggio, di altra provincia, 
potrebbero trovarsi in condizioni mi-
gliori rispetto a quelli dell'Area Nord 
della provincia di Modena. In tal caso 
evidenzieremmo le disuguaglianze 
attraverso i profili di equità.

Sul tema specifico dell'automedica 
da attivare a servizio di Carpi-Cor-
reggio, ha stupito il fatto che Stefano 
Toscani, Direttore del Dipartimento 
Interaziendale di Emergenza Urgenza, 
che era presente alla citata CTSS tra i 
relatori, non abbia in quella sede com-
mentato quanto riferito dal Direttore 
Generale; certamente egli ricorda che 
a Mirandola il veicolo automedica 
è stato donato dall'associazione "La 
Nostra Mirandola" come tante altre 
attrezzature che hanno arricchito il 
nostro ospedale e che difficilmente 
avrebbe avuto".

MIRANDOLA
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Consegnata al Sindaco una targa speciale de L'Indicatore
L'artista Sauro Sabattini ha realizzato un'opera dedicata allo storico periodico MIRANDOLA

Il Sindaco Greco e Claudio Sgarbanti si sono complimentati con Sabattini per la realizzazione
ficio 156, già sede de L'Indicatore 
Mirandolese, ha presenziato anche 
Claudio Sgarbanti, Vice Presidente 
del Centro Internazionale di Cultura 
"Giovanni Pico della Mirandola". 
Originario di San Felice sul Pana-
ro, Sauro Sabattini, 50 anni, vive a 
Medolla e lavora in un'azienda di 
materiali elettrici a Mirandola. Come 
artista, ha esposto le proprie opere in 
vari locali di Mirandola e della Bassa 
modenese. Sabattini si distingue per 
il suo modo nuovo ed alternativo di 
dipingere, come dichiara lui stesso, 
uno stile pensato "per catturare l'at-
tenzione dell'osservatore".

L'Amministrazione comunale 
di Mirandola desidera ringraziare 
l'artista Sauro Sabattini per aver 
donato al Comune di Mirandola un'o-
pera raffigurante una rivisitazione 
del logo dell'Indicatore Mirandolese. 
Realizzata da Sabattini con legno, 
carta, colla ed altri materiali, la targa 
misura 160 centimetri di lunghez-
za e sarà esposta nel municipio di 
Mirandola. Sabato 31 agosto Sabat-
tini ha consegnato l'opera al Sindaco 
Alberto Greco, che ha ringraziato 
il donatore e si è complimentato per 
l'ottimo lavoro svolto. Alla consegna 
del quadro, che sarà posto nell'uf-

Si è conclusa la rassegna 
cinematografica estiva 

Oltre 50 persone al primo 
incontro di TiPì

Con la proiezione del film Green Book 
a Ferragosto si è conclusa la rassegna 
cinematografica estiva presso l’Arena 
di Piazza Fellini a cura del Centro cul-
turale del Comune di Medolla.
Sono state 2.082 le presenze comples-
sive per i 16 film proiettati, con una 
media di 130 spettatori a serata. I film 
che hanno ottenuto maggiore successo 
sono Bohemian Rhapsody, Rocketman, 
Il traditore, Nureyev-The white crow, 
The mule-Il corriere e Green Book. I 

Il primo appuntamento del ciclo orga-
nizzato da TiPì si è tenuto mercoledì 4 
settembre nella biblioteca "E. Garin" 
di Mirandola. L'iniziativa si è aperta 
con un intervento dell'Assessore alla 
Cultura del Comune di Mirandola 
Marina Marchi, la quale ha sottoli-
neato l'importanza dei temi portanti 
di questa edizione di TiPì: la Paura 
ed il Coraggio. L'incontro ha avuto 

film per bambini e famiglie Aladdin e 
Toy story 4 hanno letteralmente sban-
cato il botteghino.
Così hanno commentato gli organiz-
zatori:
“Con infinita gratitudine per la grande 
partecipazione e l’affetto che ci avete 
dimostrato ripensiamo con nostalgia 
alle belle serate passate insieme”.
Domenica 18 agosto alle 21.15, presso 
la Comunità Il Ponte di Confine/Ponte 
San Pellegrino, a conclusione della ras-

un notevole successo radunando più 
di 50 persone, che hanno assistito con 
interesse alla lettura musicale ispirata 
al celebre romanzo di Herman Melville 
"Moby Dick".

segna, è stato proiettato gratuitamente 
il film cult Grease di Randal Kleiser 
con John Travolta e Olivia Newton 
John, offerto dal Comune di Medolla 
che ha inteso partecipare ai proget-
ti di inclusione sociale organizzati 
dall’Ausl territoriale.
In tale occasione, i ragazzi della Comu-
nità hanno allestito un punto ristoro ed 
alcune sorprese: un simpatico gadget 
per gli spettatori vestiti a tema con il 
film e, in collaborazione con l’associa-
zione Il Monocolo di Mirandola, sono 
state scattate foto a chi lo desiderava a 
bordo di una Fiat Spider 1200 del 1958, 
messa a disposizione all’interno degli 
spazi della Comunità. 
Per il secondo anno consecutivo la 
serata ha registrato un’ottima affluenza 
di pubblico.

MEDOLLA

MIRANDOLA

In scena “Il tango è femmina”

Sabato 21 settembre, alle ore 21.00 
presso il Teatro “Facchini” di Medolla, 
si terrà lo spettacolo di beneficenza “Il 
tango è femmina”. All’evento partecipe-
rà anche l’associazione onlus “Progetto 
Chernobyl”, da tanti anni ospite nella 
Bassa modenese.

Sinossi dello spettacolo.
Olimpo. Giorni nostri. C’è grande 

subbuglio al Palazzo di Zeus. Qualcuno 
sulla terra ha osato oltraggiarlo. Il tango, 
ballo dalla forte predominanza maschi-
le, simbolo di forza, determinazione, 

possenza, danza in cui l’uomo comanda 
e la donna segue, il ballo in cui tanto lui 
ha investito nei secoli, è stato dichiarato 
da qualcuno “femmina”. 

Come è potuto accadere? Tutto il 
Concilio degli Dei Celesti sarà chiamato 
in campo per dipanare la complicata 
situazione. Toccherà ad Ermes, il dio 
Mercurio, messaggero per eccellenza, 
scendere sulla terra e scoprire il mistero 
di tale blasfemia. 

Un viaggio nel mondo femmineo 
del Tango e non solo. Una surreale ma 
altrettanto veritiera rivelazione della 
Donna dalla sua adolescenza, fino 
alla maturità, toccando i suoi pensieri, 
vivendo da spettatore le sue emozioni 
più fragili e quelle più forti. 

Uno spaccato di storia e di storie. 
Un ritrovato di donne che hanno cam-
biato il tango o che il tango ha fatto 
cambiare. 

Non mancheranno i colpi di scena, 
i momenti comici ma anche quelli di 
drammatica denuncia per arrivare ad 
un epilogo che forse nessuno avrebbe 
previsto.

MEDOLLA

MIRANDOLA HA 
PARTECIPATO ALLA 
COMMEMORAZIONE 
DELL'ECCIDIO DI PIAZZA 
MARTIRI 

Venerdì 16 agosto a Carpi si è svolta la 
celebrazione del 75° anniversario dell'ecci-
dio di Piazza Martiri. Tra i 16 ostaggi che 
furono fucilati dalle brigate fasciste c'era 
anche un mirandolese, Remo Brunatti. 
Nonostante il periodo di ferie, la città di 
Mirandola ha preso parte all'evento: alla 
commemorazione infatti ha partecipato 
l'Assessore del Comune di Mirandola Anto-
nella Canossa, accompagnata dall'Ispettore 
Superiore Emanuela Ragazzi e dall'agente 
Nicola Feliciani della Polizia Municipale. 
La delegazione mirandolese ha sfilato con 
il proprio gonfalone civico.

COMMEMORAZIONE
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letture e laboratori per bambini

14 settembre 2019 ore 20.30
(Presso Giardino botanico La Pica)

letture per bambini dai 5 agli 8 anni
 
 

19 ottobre 2019 dalle 15.30 alle 17.30
Presso Giardino botanico La Pica

"SPORCHIAMOCI LE MANI"
laboratorio e percorso sensoriale 

per bambini dai 3 ai 6 anni
 

23 novembre 2019 ore 15.30
Presso il Centro per le Famiglie

"PICCOLI ARTISTI... decorano l'albero di Natale"
laboratorio per bambini dai 6 ai 10 anni

 

Per  info e prenotazioni: Centro per le Famiglie, viale Italia, 64, Mirandola 
centroperlefamiglie@unioneareanord.mo.it

0535/29677

CRESCERE DENTRO..E FUORI..

LABORATORI IN NATURA PRESSO:
 LA PICA, GIARDINO BOTANICO

VIA IMPERIALE,650, ANGOLO VIA GETTA,
 SAN FELICE SUL PANARO

Inaugurata la nuova sede di Picosmetics
I titolari Baraldi e Benotti: "Non solo vendita, insegnamo a curare il vostro aspetto"MIRANDOLA

Il nuovo punto vendita è situato sulla Strada Statale Sud
dell'immagine. Un ampliamento degli 
spazi quindi, ma anche e soprattutto 
dei servizi offerti. "Vogliamo far capi-
re a tutti i nostri clienti professionisti 
che da Picosmetics possono trovare 
tutto quello di cui hanno bisogno per 
condurre al meglio la propria attività, 
consulenza servizi e prodotti di ottima 
qualità al giusto prezzo- spiega Andrea 
Benotti - La sistemazione in via Statale 
Sud offre anche vantaggi logistici. Ol-
tre alla buona posizione, il complesso 
racchiude in un unico posto il punto 
vendita, il magazzino, gli uffici e l'area 
dedicata ai corsi: un tipo di organizza-
zione che in precedenza non c'era. Ne 
è stata fatta di strada da quando, prima 
del sisma, Picosmetics aveva un solo 
punto vendita in Viale Gramsci. Dopo 
il terremoto l'azienda ha continuato ad 
operare nel locale storico ed ha iniziato 
un progetto di espansione che oggi 
conta 12 punti vendita suddivisi nelle 
province di Modena, Parma, Bologna, 

Ferrara, Mantova, Verona e Padova 
oltre a sette agenti monomandatari 
che seguono i professionisti nelle va-
rie province per sviluppare le vendite 
all’ingrosso. - racconta Benotti - Tra 
venditori ed impiegati, l'azienda conta 
circa una trentina di dipendenti ed è 
proprio grazie al contributo di tutti che 
siamo arrivati a questo punto. Insom-
ma, una crescita notevole in termini 
di dimensioni che vuole tradursi in un 
aumento della scelta e della qualità dei 
servizi offerti. "Abbiamo investito e 
lavorato molto per 'crescer È in tutti i 
sensi - conclude Benotti - Oggi il nostro 
lavoro è facilitato dal fatto di avere ra-
dunato tutti i settori in un unico stabile. 
Concretamente la nuova logistica e le 
nostre esperienze ci consentiranno di 
ampliare l'offerta: non solo vendita, 
ma anche formazione e più vicinanza 
al cliente".

Sergio Piccinini

Offrire una maggiore varietà di 
prodotti professionali con linee dedi-
cate esclusivamente al professionista 
e altre rivolte al pubblico, ma soprat-
tutto dare più spazio alle consulenze e 
servizi. Questi gli obiettivi di Andrea 
Benotti e Moreno Baraldi, titolari 
di Picosmetics, che ad agosto hanno 
aperto una nuova sede dell'attività 
a Mirandola. Una delle novità più 
importanti di questa collocazione è 
sicuramente la presenza di una nuova 
sala, allestita appositamente per orga-
nizzare corsi destinati a parrucchieri 
e estetiste, ma anche corsi per privati, 
ad esempio tutte quelle ragazze che 
vogliono imparare a truccarsi o farsi 
le unghie. Quello che i titolari di Pico-
smetics desiderano di più, infatti, non 
è solo avere un altro punto vendita in 
un locale più ampio rispetto a quello 
precedente, ma istituire un luogo nel 
quale la clientela possa ottenere consi-
gli ed acquisire conoscenze per la cura 
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Un anno di interventi e attività per il Lions Club
Giunta al termine, con pieno successo, la seconda presidenza di Borelli che passa il testimone a GabrielliMIRANDOLA

 Numerose le donazioni a favore delle associazioni di volontariato operanti nel terzo settore della nostra zona e non

possibile, affinchè tutto si svolgesse in 
coerenza col motto scelto all’inizio della 
presidenza e tratto da una celebre frase di 
Tagore (Premio Nobel per la letteratura 
1913): “Non piangere quando tramonta 
il sole, le lacrime ti impedirebbero di 
vedere le stelle” e col tema della gioia 
sul quale ha imperniato l’intera annata, 

a significare che la speranza in un mon-
do migliore non deve mai venire meno, 
anche quando tutto sembra perduto, e 
che bisogna costantemente operare per 
il raggiungimento della felicità, pur nella 
limitatezza delle proprie azioni. In effetti, 
gli eccellenti risultati ottenuti dal Club 
sono sotto gli occhi di tutti, soprattutto in 

termini di un numero cospicuo di service, 
consistenti in donazioni a favore delle 
associazioni di volontariato operanti nel 
terzo settore della nostra zona e non. Il 
più importante di essi è stato quello per 
il Coro dei pazienti afasici “Com’è bello 
cantar”, esibitosi in un commovente con-
certo alla presenza del Club. Poi quelli 
per la Fondazione Telethon, la Croce Blu 
di Mirandola, il Progetto Defibrillatori 
di Cavezzo, la società sportiva Atlantide 
Onlus-Mirandola, gli Scout dell’AGE-
SCI di Mirandola, l’ASDAM, l’AMO 
di Mirandola e la Polizia Municipale, 
come ben noto colpita da un recente 
atto efferato, causa, purtroppo, della 
perdita di due vite umane. Queste tre 
ultime donazioni sono state consegnate 
nella stessa serata di chiusura, assieme 
a quella per l’Associazione Piccoli 
Grandi Cuori, rappresentata dal Prof. 
Gaetano Gargiulo che ne è Presidente 
e che, a Bologna, ospita gratuitamente 
i parenti dei pazienti cardiochirurgici 
pediatrici, provenienti da fuori regione. 
Il Lions ha poi organizzato, da solo o in 
associazione con altri club service (Ro-
tary e Kiwanis), importanti meeting per 
dibattere argomenti di interesse generale, 
invitando illustri oratori. Fra questi sono 
da ricordare Anelli, presidente nazionale 
della Federazione dei Medici FNMCeO, 
Zamagni, illustre economista dell’Uni-
versità di Bologna, Pasinelli, direttrice 
nazionale della Fondazione Telethon, 
Loi, guida del Museo Memoriale della 
Shoah di Milano, l’imprenditore “autodi-
datta” Rana e il giornalista sportivo Leo 
Turrini. Il Lions è stato sensibile anche 
ad alcune richieste di finanziamento per 
la ricostruzione post-sisma: presso l’asilo 
di Medolla e la parrocchia di Staggia. In-
fine, oltre alla sponsorizzazione, assieme 

ad altri enti, del Pro-Memoria Festival, 
il Club è intervenuto direttamente con 
alcuni suoi autorevoli soci per realizzare 
il Progetto Martina, una campagna di 
sensibilizzazione degli studenti delle 
scuole superiori di Mirandola alla pre-
venzione dei tumori, che ha suscitato 
molto interesse anche nei genitori dei 
ragazzi. 

La serata è proseguita con la presen-
tazione di una nuova socia, Pia Roveri, 
titolare dell’omonima farmacia di Poggio 
Rusco, ed è culminata con l’assegna-
zione della “Melvin Jones Fellowship”, 
massima onorificenza sionistica (che si 
traduce in un ulteriore service contro la 
cecità dei bambini nei paesi sottosvilup-
pati), al Dott. Claudio Trazzi, attuale 
segretario del Club, in riconoscimento 
dei suoi alti meriti di socio di lungo 
corso per gli importanti incarichi sempre 
svolti con autentico spirito lionistico. La 
palpabile partecipazione di tutti i presenti 
ha accompagnato il Governatore Salvati 
mentre appuntava il prestigioso distinti-
vo sulla giacca di un neo “Melvin Jones” 
molto visibilmente commosso.

Così, anche la seconda presidenza 
di Nunzio Borelli (la prima si era svolta 
dieci anni fa) è giunta al termine. Con 
pieno successo. Mentre Borelli ripone 
il martelletto che di regola apre ogni 
incontro, il prossimo anno, dall’inizio 
di luglio, vedrà passare lo “scettro” del 
comando a Mauro Gabrielli, già pronto 
sulla “rampa di lancio” per far sì che il 
Lions Club Mirandola “continui a cre-
scere nella stima  della pubblica opinione 
e nell’apprezzamento delle opere svolte 
nel nostro territorio” (e oltre), sempre 
nello spirito del WE SERVE.

Ivo Panzani

L’annata 2018-19 del Lions Club 
Mirandola si è conclusa con una serata di 
gala svoltasi nella cornice del Ristorante 
La Cantina di Medolla. La Banda “John 
Lennon” della Fondazione Scuola di 
Musica “C. e G. Andreoli” di Mirandola, 
composta da un folto gruppo di giovani 
musicisti e diretta dal maestro Mirko Be-
sutti, è stata chiamata ad accogliere gli 
intervenuti con un benvenuto musicale 
di melodie tratte da film magistralmente 
eseguite. Il Presidente Nunzio Borelli ha 
sfruttato l’opportunità per erogare una 
donazione del Club alla “John Lennon”, 
in vista dell’importante viaggio che essa 
ha compiuto in Giappone, verso la metà 
di agosto, per tenervi alcuni concerti, a 
riprova del suo valore. 

Numerosi sono stati gli ospiti in-
tervenuti. A partire da Bernardino 
Salvati, Governatore del Distretto Lions 
108TB, massima autorità lionistica della 
giurisdizione di cui fa parte il Club. Non 
meno importanti, le presenze di Gaetano 
Gargiulo, cardiochirurgo pediatrico e 
direttore della Scuola di Specializzazione 
Cardiochirurgica dell’Ospedale S. Orso-
la di Bologna, di Sergio Fucci, magistra-
to ed esperto in questioni di bioetica, di 
Gianni Doni, comandante della Polizia 
Municipale dell’Area Nord, dei rappre-
sentanti delle associazioni di volontariato 
ASDAM ed AMO di Mirandola e del 
Presidente del LC Finale, Club da cui 
proviene il Governatore Lions che fra 
pochi giorni succederà a Salvati. 

Ogni anno, la serata di chiusura è 
occasione per tirare le somme dell’atti-
vità svolta. Il Presidente Borelli nel suo 
intervento, spesso interrotto dai fragorosi 
applausi che lui stesso sollecita (com’è 
nel suo stile) per ringraziare il Consiglio 
e/o il Club, ha ricordato di aver fatto il 

Al centro, fra il governatore Salvati (a sx) e il presidente Borelli (a dx), un 
commosso Claudio Trazzi mostra il prestigioso “Melvin Jones” di cui è 

appena stato insignito
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Servizi scolastici: nuova procedura online
Dal prossimo anno le iscrizioni potranno essere effettuate esclusivamente per via telematicaVOCI IN...COMUNE - FINALE

fino ad ora utilizzati (presentazione do-
manda cartacea al competente servizio, 
inoltro domanda al servizio protocollo 
al fine di certificare l’avvenuta presen-
tazione della domanda, etc.), e  rende-
ranno possibile una maggiore efficienza 
operativa, in termini di dematerializza-
zione documentale,  risparmio dei tem-
pi  impiegati per le varie operazioni, 
oltre a vantaggi intangibili quali miglior 
servizio  offerto, maggiore  controllo  e 
possibilità di analisi dei singoli processi”.

“Il mio più sentito ringraziamento”, 
conclude l’Assessore,  “va al personale 
comunale addetto, che ha avuto un at-
teggiamento estremamente propositivo 
al fine di agevolare l’accesso dei cittadini 
a questa nuova modalità che ha ottenuto 
significativi consensi”.

Dopo un periodo di prova e verifica, 
dalla metà di giugno è stato possibile 
effettuare l’iscrizione on line ai servizi 
scolastici erogati dal Comune.

In questa prima fase la nuova pro-
cedura è stata “in parallelo” con il tra-
dizionale procedimento di iscrizione in 
formato cartaceo, mentre dal prossimo 
anno le iscrizioni potranno essere effet-
tuate  esclusivamente on line.

“Sono particolarmente orgogliosa di 
aver raggiunto, primo fra tutti i Comuni 
dell’Area Nord,  questo importante obiet-
tivo”, ha affermato l’Assessore Fernanda 
Paganelli.

“Le nuove modalità di gestione in-
formatizzata delle iscrizioni”, continua 
l’Ass. Paganelli, “sono più flessibili ed 
economiche dei tradizionali strumenti 

Rimodulazione delle scuole un omaggio per tutti i "remigini"

Un sogno avverato per Eleonora Goldoni

Premiato Giovanni Aleotti

Stadio di Massa Finalese

Un'emozione al fotofinish 
al 7° Gran Premio di 

Massa Finalese

In conseguenza dell'apertura delle 
nuove scuole medie, l'edificio costruito 
dopo il terremoto che ospitava elemen-
tari e medie, durante la pausa scolastica 
estiva, è stato rimodulato per poter offri-
re ai piccoli allievi della Primaria, alla 
ripresa settembrina delle lezioni, nuove 
aule più spaziose e funzionali all'attività 
didattica. Per solennizzare quest'avveni-
mento verrà offerto a tutti i remigini del-
la classe prima un dono di benvenuto. 
Si tratta di una pubblicazione realizzata 
attraverso un concorso a premi riservato 
agli studenti del Liceo "Morandi", che 

Fra gli atleti finalesi che si stanno 
distinguendo in varie discipline sporti-
ve, annoveriamo Eleonora Goldoni, 
calciatrice entrata quest'estate a far 
parte della prima squadra femminile 
dell'Inter. 

Dopo l'esperienza negli Stati Uniti, 
come studentessa e calciatrice nelle 
Lady Bucaneers, è stata convocata nella 
nazionale maggiore di calcio femminile 
per giocare il mondiale di Francia. Un 
infortunio al ginocchio l'ha fermata sul 
campo ma non di certo nell'appoggio 
alle sue compagne dagli spalti e, ad-
dirittura, come commentatrice Sky in 

Lo definiscono il personaggio del 
momento nel mondo del ciclismo.  È 
Giovanni Aleotti, classe 1999, in 
forza alla Cycling Team Friuli Ads, ma 
orgogliosamente finalese. Nel tempo 
ha raggiunto moltissimi traguardi, fra 

Desidero ringraziare tutti i massesi, 
con particolare riferimento all’Athtletic 
Massesse e alla Polisportiva Massese, 
che con pazienza hanno atteso che 
l’Amministrazione comunale fosse 
in grado di istallare la copertura della 
tribuna dello stadio locale. La loro per-
severanza è stata premiata, ed ora l’im-
pianto sportivo ha un’opera che consen-
tirà di assistere ad eventi in qualsiasi 
stagione dell’anno, senza i disservizi di 
questi ultimi anni. Un ringraziamento 
sentito e particolare a Geovest che ha 
sostenuto le spese della copertura, e vi 
ha istallato un impianto fotovoltaico, 
dimostrando grande attenzione alle 
energie rinnovabili. Pubblico e privato 
a partecipazione pubblica insieme per 

All'appuntamento con il 7° Gran 
Premio di Massa Finalese, ha avuto 
la meglio il ciclista Francesco Della 
Lunga (Stabbia Ciclismo), che per 
un soffio ha battuto Pietro Generali 
(Assali Stefen Omap), responsabile di 
aver esultato troppo presto in dirittura 
d'arrivo.  È stato proprio il fotofinish 
ad attribuire la vittoria a Della Lunga 
che con un colpo di reni ha superato 
l'avversario. Al terzo posto si è piazzato 
Gabriele Arzilli, sempre della Stabbia 
Ciclismo che, nell'occasione, ha fatto 
il pieno. La manifestazione abilmente 
organizzata dalla Team 9, era valida per 
l'assegnazione della maglia di campione 
provinciale su strada Juniores. 

aveva come oggetto la realizzazione di 
una pubblicazione riservata ai bambini 
"Alla scoperta di Finale Emilia...".  
La cerimonia avrà luogo in una data 
concordata con la dirigenza scolastica, 
assieme alla studentessa vincitrice del 
concorso e ai genitori dei destinatari.  In 
questo modo i ragazzi, fin dalla prima 
classe, impareranno a conoscere e ad 
amare il territorio in cui vivono con 
un linguaggio pensato appositamente 
per loro. 

Gianluca Borgatti
Assessore all'Istruzione

una delle partite. Tifosa neroazzurra, 
la cui fede ha ereditato dal papà, la 
bomber ventitreenne ha coronato il suo 
sogno: "Quando a cinque anni -spiega 
Eleonora Goldoni- mi sono trovata per 
la prima volta a San Siro a guardare la 
mia Inter ho subito desiderato diventare 
una calciatrice. Da quel giorno è nato 
un sogno che da oggi, con questi colori 
addosso, posso avverare: giocare per 
la prima volta in serie A e per la mia 
squadra del cuore". 

Buona fortuna Eleonora!
Beatrice Ferrarini

Assessore alle Pari opportunità

cui: primo nella Vicenza-Bionde, primo 
nella Trofeo Edic C di Collecchio e 
primo ella Völkermarkter Radsporttage, 
Diexer Bergrennen in Austria. Solo nel 
2019 ha totalizzato 10 piazzamenti, fra 
cui il secondo posto nel Campionato 

Nazionale Italiano su strada, Crono 
Individuale, Under 23. Giovanni, sem-
pre in giro per il mondo, nella pausa 
concessagli dal ciclismo per alcuni 
giorni a luglio, ha ricevuto dalle mani 
del Sindaco, Sandro Palazzi e dell'As-
sessore allo Sport, Beatrice Ferrarini, 
il riconoscimento della Città di Finale 
Emilia, attraverso una pergamena 
d'onore. In occasione delle cerimonie 
di San Zenone, l'Amministrazione 
comunale ha voluto riservargli tutta la 
stima e l'ammirazione della comunità, 
orgogliosa di avere fra i propri cittadini 
un atleta di così grande talento, ma 
anche un giovane audace, senza timore 
del lavoro duro, del sacrificio che gli 
sportivi professionisti devono sposare 
quando vogliono raggiungere il proprio 
traguardo. Giovanni, quindi, rappresen-
ta un esempio per tutti i ragazzi che si 
fermano di fronte alla fatica e all'impe-
gno costante, dimostrando che con di-
sciplina e fiducia in sè stessi è possibile 
raggiungere il sogno di bambino. 

rispondere alle esigenze degli atleti, 
donando al territorio una nuova realtà 
per vivere i valori dello sport.

Beatrice Ferrarini
Assessore alle Frazioni
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Scuole elementari, rimodulazione dell'edificio
Il nuovo anno scolastico inizia con una scuola primaria completamente rinnovataVOCI IN...COMUNE - CONCORDIA

Aule riorganizzate per centinaia di alunni, l'intero sistema impiantistico è stato rivisto e migliorato
di superficie compresa tra i 25 e i 40 
m2 e 1 di grandi dimensioni di 130 m2 

di superficie. 
L’intero sistema impiantistico è 

stato rivisto per dotare ogni ambiente 
dei necessari collegamenti per pc e 
lavagne interattive e sono stati eseguiti 
interventi di adeguamento all’impianto 
di riscaldamento e condizionamento al 
fine di conseguire in ciascun ambiente 
l’adeguato comfort termico e superare 
alcuni malfunzionamenti segnalati 
dall’Amministrazione.

Il progetto prevede anche l’instal-
lazione nell’area esterna di un siste-
ma di elementi frangisole mediante 
strutture indipendenti dal fabbricato a 
movimentazione elettrificata e finaliz-
zato alla protezione dall’irraggiamento 
diretto lungo tutta la facciata esposta 
a sud-ovest. La struttura frangisole 
riprende la geometria ad ali di gabbiano 
dell’edificio e dal punto di vista cro-
matico riprende i tre colori fondamen-
tali che caratterizzano le facciate della 
scuola, il beige-bianco per la struttura 
portante e il verde per le lamelle di 
alluminio orientabili. Nella parte 
esterna dedicata allo spazio gioco si 
prevede inoltre il completamento della 
pavimentazione anti trauma con la posa 

Saluto del Sindaco e delle autorità, 
taglio del nastro e rinfresco a seguire 
hanno animato la manifestazione che ha 
visto la presenza di numerosi genitori, 
bimbi e abitanti del luogo.

di elementi quadrati in continuità con 
quelli attualmente esistenti. 

L’edificio offre agli studenti e al 
personale scolastico un ambiente edu-
cativo completamente rinnovato grazie 
al quale Concordia supera definitiva-
mente la condizione che si era venuta 
a creare a seguito del sisma con la ne-
cessità di costruire in tempi rapidissimi 
un edificio scolastico temporaneo al 
servizio di elementari e medie.

I lavori di rimodulazione dell’edi-
ficio sono stati finanziati dal Commis-
sario straordinario per la ricostruzione 
e rientrano nel progetto di completo 
rinnovamento della rete scolastica co-
munale grazie al quale è stata costruita 
la nuova scuola secondaria e sono in 
corso i lavori per la costruzione di una 
nuova palestra presso il centro sportivo 
in sostituzione di quella della ex scuola 
media ora abbattuta.

L’intervento ha avuto come obiet-
tivo principale la riparazione dei danni 
riportati a seguito del sisma del 2012, 
ma sono stati eseguiti anche lavori volti 
al miglioramento energetico e alla mo-
dernizzazione della struttura.

Il progetto è stato finanziato in 
parte con fondi dalla Regione Emilia 
Romagna, in parte con fondi dell’Am-
ministrazione comunale per un importo 
complessivo di € 217.035,74.

Si tratta di un intervento che si 
inserisce in più ampio progetto di rin-
novamento, ampliamento e messa in 
sicurezza di tutti gli ambienti scolastici 
del paese, come sottolineato con orgo-
glio dal Sindaco Sauro Borghi, che si 
concluderà entro il 2020 e farà di San 
Prospero un comune in cui tutte le scuo-
le saranno completamente antisismiche.

Il nuovo nido ha ora un aspetto 
allegro, colorato, moderno.  È un luogo 

piacevole, spazioso in cui i bambini po-
tranno giocare in sicurezza, socializzare 
e apprendere.

A Concordia il nuovo anno sco-
lastico inizia con una scuola primaria 
completamente rinnovata grazie ai 
lavori di rimodulazione dell’Edificio 
Scolastico Temporaneo ad utilizzo 
esclusivo della scuola primaria che si 
sono svolti ininterrottamente per tutta 
l’estate. 

L’edificio, prima del trasferimento 
della scuola secondaria in una nuova 
struttura, conteneva 690 alunni e ora 
è stato adattato per ospitare in spazi 
più confortevoli 430 alunni. Tale so-
luzione è stata raggiunta attraverso un 
corposo intervento di accorpamento e 
riorganizzazione degli spazi che erano 
al servizio di scuole elementari e medie 
eliminando alcune tramezzature interne 
e realizzandone delle nuove e creando 
ulteriori finestrature. 

Dalle 34 aule precedenti sono state 
ricavate:

• 19 aule didattiche di superficie 
superiore a 50 m2 con capienza minima 
di 25 alunni

• 1 aula didattica di superficie in-
feriore a 50 m2 con capienza minima 
di 22 alunni

• 3 aule dedicate ad attività con 
alunni diversamente abili

• 8 aule multifunzionali, di cui 7 

Il 7 settembre alle ore 11 è stato 
inaugurato il nido d’infanzia “Le 
farfalle” alla presenza delle autorità 
locali e dell’Assessore regionale alla 
ricostruzione Palma Costi.

Cambio della guardia nella direzione 
dell’Istituto comprensivo di

San Prospero e Medolla

Inaugurazione del rinnovato Nido 
d’infanzia “Le farfalle”

Il 31 agosto la dirigente Anna Ma-
ria Silvestris, reggente dell’istituto, ha 
ceduto il timone alla nuova dirigente 
Rachele De Palma, vincitrice del con-
corso nazionale.

Queste le parole di ringraziamento 
per l’una e di benvenuto per la neo 
dirigente.

"Ringraziamo la Dirigente Anna 
Maria Silvestris per l’ottimo lavoro 
svolto, la disponibilità dimostrata e la 
collaborazione offerta in questo anno 
di reggenza dell’Istituto Comprensivo 
di San Prospero e Medolla.

A lei va il nostro sincero e affettuoso 
“Grazie” per aver condiviso con noi 
quest' anno sereno, laborioso e proficuo, 
seppur gravato dalla fatica di dover diri-
gere tante realtà scolastiche così diverse.

Le auguriamo un ottimo lavoro, 
come ha già dimostrato di saper fare, 

nella sua nuova sede presso l’Istituto 
Calvi di Finale Emilia.

Porgiamo altresì il più cordiale 
benvenuto alla nuova dirigente Rachele 
De Palma, vincitrice di concorso, assi-
curandole il nostro sostegno in questo 
suo inizio di carriera. 

Siamo certi che la Dirigente De Pal-
ma sosterrà il percorso educativo-didat-
tico già avviato e saprà arricchirlo grazie 
alla sua preparazione e sensibilità. 

Ci auguriamo che vorrà condividere 
i nostri progetti finalizzati a favorire 
la crescita e la formazione dei nostri 
ragazzi. 

Confidiamo sul proseguio dell’at-
tuale clima positivo, ricco di collabo-
razione ed impegno, tra l’Ammini-
strazione comunale, la Dirigenza, gli 
insegnanti, i genitori e tutto il personale 
della scuola".
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“Così facilitiamo la quotidianità delle famiglie”
L'Amministrazone cavezzese augura un buon anno scolastico a tutti gli alunniVOCI IN...COMUNE - CAVEZZO

L'Assessore Mario Tinti sintetizza i servizi scolastici di Cavezzo
ha per gli alunni e i loro docenti un 
valore educativo e socializzante.

Nido d'infanzia: è un servizio 
gestito direttamente dal Comune per 
i bambini da 0 a 3 anni; funziona da 
settembre e fino a tutto luglio, per 
meglio andare incontro alle esigenze 
delle famiglie. Un'importante novità 
per il nido è il provvedimento della 
Regione Emilia Romagna con il 
quale vengono stanziate importanti 
risorse (per Cavezzo € 27.465,49 ) 
finalizzate ad abbassare le tariffe agli 
utenti che presentano una ISEE fino a 
€ 26.000,00.

Il beneficio per ogni famiglia, 
come stabilito dalla Giunta comunale 
con propria delibera, consisterà in una 
riduzione del 25% della retta determi-
nata dalla fascia Isee di appartenenza. 

Per il prossimo anno scolastico 
sono state accolte tutte le domande 
d’iscrizione dei residenti a Cavezzo e 
saranno inseriti anche alcuni bambini 
residenti in comuni vicini.

La periodica verifica del gradimen-
to da parte dell’utenza, conferma la 
buona qualità di questo servizio.

Centri estivi: per i bambini della 
scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria il Comune organizza due di-
stinti servizi, gestiti in appalto da una 
cooperativa del settore.

Anche per questo servizio, tramite 
questionari liberi e anonimi, i genitori 
hanno espresso valutazioni molto 
positive.

Per quanto riguarda la didattica 
l’Amministrazione supporta l’offerta 
formativa della Scuola nei tre ordini 
scolastici con una disponibilità finan-
ziaria, corrispondente alle richieste del-
la Scuola, a sostegno della progettualità 

liberamente programmata dal Collegio 
dei Docenti. 

Per l’integrazione scolastica degli 
alunni con disabilità, l’Amministra-
zione stanzia da sempre risorse che 
coprono interamente la necessità di 
personale educativo qualificato richie-
sto dalla Scuola, a compensazione delle 
ore di sostegno statale; per il prossimo 
anno scolastico è già previsto un totale 
di 239 ore settimanali di sostegno edu-
cativo/assistenziale. 

Specifici progetti, concordati con i 
docenti, vengono realizzati dalla Poli-
zia Municipale, dalla Protezione Civi-
le, dalla biblioteca e in collaborazione 
con le Società Sportive (“La palla nello 
zaino”), e per l’Educazione Ambientale 
con il C.E.A.S La Raganella. 

L’Amministrazione partecipa al 
“progetto di comunità per la promozio-
ne sane abitudini alimentari e motorie”, 
promosso e coordinato dall’Ausl di 
Modena, in collaborazione con la 
Scuola e le società sportive locali.

 È attiva sul nostro territorio la 
Scuola dell’Infanzia Paritaria “S. Vin-
cenzo d È Paoli: 

L’Amministrazione sostiene il 
suo funzionamento, con una serie di 
interventi finanziari e organizzativi, 
regolati da una convenzione approvata 
dal Consiglio comunale.

L’Amministrazione da poco inse-
diata alla guida del Comune di Cavezzo 
augura un buon anno scolastico agli 
alunni, ai loro genitori, a tutto il perso-
nale scolastico comunale, agli affidata-
ri di servizi e ai volontari che, ognuno 
nell’ambito delle proprie competenze, 
collabora al processo educativo e for-
mativo della scuola.

L’Amministrazione è al loro fian-
co, in tutti gli ordini scolastici presenti 
sul territorio del Comune, con i suoi 
servizi e con una mirata disponibilità 
finanziaria per supportare e arricchire 
l’offerta formativa che la scuola, nella 
sua autonomia, puntualmente program-
ma e aggiorna.  

I genitori che devono recarsi al 
lavoro, possono fruire di una serie di 
servizi che li facilita nella loro pro-
grammazione giornaliera:

- Il trasporto scolastico, che l’Am-
ministrazione fornisce agli alunni della 
scuola primaria e della scuola media 
con un suo scuolabus, da quest’anno 
rinnovato, comodo e sicuro, affiancato 
da una ditta esterna con la quale è stato 
recentemente rinnovato l’appalto. 

- Il prescuola e il post scuola per 
i bambini della scuola dell’infanzia e 
della scuola primaria. 

- Il Piedibus, che utilizza le tre 
ciclabili convergenti verso il polo sco-
lastico, per consentire a tutti facilità di 
accesso: un servizio utile, divertente 
per i bimbi e che realizza importanti 
finalità educative e socializzanti, con 
il generoso contributo dei volontari 
accompagnatori.

- La mensa scolastica per i bambini 
della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria, che oltre a corrispondere ad 
esigenze organizzative delle famiglie, 

Ecco i prossimi appuntamenti sportivi
Con la fine dell'estate riprenderà 

l'attività agonistica per tutte le società 
sportive cavezzesi. 

CALCIO La Pol. Cavezzo affron-
terà con la sua prima squadra, per la 
prima volta nella sua lunga storia, 
l'impegnativo campionato di Promo-
zione con l'intento di ben figurare: 
gli allenamenti sono iniziati venerdì 
16 agosto. Iniziata anche l'attività del 
settore giovanile. Anche il BASKET 
CAVEZZO   e la PALLAVOLO CA-
VEZZO hanno ripreso l'attività e si 
apprestano ad affrontare i rispettivi 
campionati senior (Serie B femminile 
per il basket; Serie C maschile e fem-
minile per la pallavolo). Ma Cavezzo 
offre anche altre opportunità per chi 
vuole praticare sport. Infatti anche G.S. 
PEDALE CAVEZZO, TENNIS CLUB 
CAVEZZO, LEONI DI CAVEZZO 
RUGBY, BOCCIOFILA CAVEZZE-
SE, KARATE MIYAZAKI CAVEZ-
ZO, GS WAMGROUP (calcio ama-
toriale) continuano a proporre la loro 
offerta sportiva. Gli adulti invece che 
volessero praticare un'attività fisica di 
mantenimento possono partecipare ai 
corsi di ginnastica proposti dalla locale 
sezione dell'AUSER (per informazioni 
Paolo Ziviani – tel. 0535.59238). Que-
sti infine i numeri da comporre per quei 
genitori che volessero fare iniziare al 
proprio bambino o alla propria bambi-
na un'attività sportiva:

1. Pol. Cavezzo calcio - Loris 
Cattabriga: 339.6837714

2. Basket Cavezzo - Giulietta 
Baraldi - 329.6161270

3. Pallavolo Cavezzo - Andrea 
Pinca - 335.5378193

4. Leoni di Cavezzo Rugby - Ga-

briele Pivetti - 335.252681
5. Tennis Club Cavezzo - Bellodi 

Paolo - 348.2544108
6. Miyazaki Karate Cavezzo - Ian-

niello Maurizio - 345.1211355
Il Comune di Cavezzo poi, così 

come ormai accade da diversi anni, so-
sterrà economicamente il progetto "La 
palla nello zaino" volto a promuovere 
l'attività sportiva formativa di base e 
non agonistica nella scuola primaria 
avvalendosi della collaborazione di 
istruttori forniti dalle società sportive 
relativamente alle discipline indicate 
dall'istituto scolastico. Il progetto 
partirà con l'inizio dell'anno scolastico.

Nel mese di settembre sono previ-
ste le seguenti attività ricreative:

SAGRA DELLA TAGLIATEL-
LA organizzata dalla Parrocchia di 
Cavezzo presso Villa Giardino nelle 
giornate di venerdì 30, sabato 31 ago-
sto e domenica 1 e lunedì 2 settembre. 
Funzionerà uno stand gastronomico.

FESTA DEL VOLONTARIATO 
organizzata dal Comitato Cavezzo 
Solidale, in collaborazione con le as-
sociazioni del volontariato cavezzese, 
presso Villa Giardino, nelle giornate 
di giovedì 5, venerdì 6, sabato 7 e 
domenica 8 settembre. Funzionerà uno 
stand gastronomico.

FIERA DI SETTEMBRE nell'area 
del Palazzetto dello Sport nelle gior-
nate di sabato 7, domenica 8 e lunedì 
9 settembre.

Per maggiori ed ulteriori infor-
mazioni: Ufficio Sport e Tempo 
Libero del Comune di Cavezzo c/o 
Giancarlo Tampellini: 0535.49835 - 
338.5065489

VOCI IN...COMUNE - CAVEZZO
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Solenne riapertura
della Chiesa di Santa Maria Maggiore,
Duomo di Mirandola,
dopo l’intervento di restauro, seguito al sisma del maggio 2012

Dalle ore 14.30 alle ore 20.00    Annullo postale
Servizio filatelico temporaneo con annullo postale speciale e cartoline dedicate

ore 18.00    Solenne S. Messa di riapertura del Duomo.
       Presiede S.E. Mons. Francesco Cavina, Vescovo Emerito di Carpi
  Accesso riservato ai muniti di invito. Maxi-schermo sulla piazza per seguire la celebrazione dall’esterno 
  Diretta televisiva dalle 17.50 su TRC Modena (canale 11)
  Celebrazione animata dal Coro Città di Mirandola e dalla Schola Gregoriana “Matilde di Canossa”

ore 21.00    Concerto del Faith Gospel Choir

ore 10.30    Solenne S. Messa per tutti i fedeli. Presiede S.E. Mons. Francesco Cavina, Vescovo Emerito di Carpi
  Celebrazione animata dal Coro Città di Mirandola 
  Al termine: aperitivo offerto nei locali della canonica

ore 16.30    Concerto della Filarmonica cittadina “G. Andreoli” di Mirandola
  Duomo aperto per visite fino alle ore 18.00

ore 18.30    S. Messa parrocchiale

ore 21.00    Incontro di Preghiera di Ringraziamento in Duomo

ore 21.00    Spettacolo della BANDA RULLI FRULLI
  Duomo aperto per visite fino alle ore 23.00

PROGRAMMA DELL’INAUGURAZIONE
Piazza della Conciliazione (Piazza Duomo) - Mirandola

Per informazioni: tel. 0535 21018 (mattino 09.00 – 12.30) - Email: parrocchia.mirandola@gmail.com

Sabato
21 settembre

2019

Domenica
22 settembre

2019

Mercoledì
25 settembre

2019

Sabato
28 settembre

2019
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Tipì, al via la stagione di teatro partecipato
Paura e coraggio saranno i temi portanti del progetto che porterà il teatro nella BassaTEATRO

 Irma Ridolfini, coordinatrice di TiPì: “Il sogno è quello di formare un’unica comunità teatrale”
i cinque spettacoli e i tre laboratori 
saranno alternati dalle letture musicali 
di un capolavoro della letteratura mon-
diale, ovvero ‘Moby Dick’ di Herman 
Melville. Sarà proprio l’epico racconto 
della folle e disperata lotta tra un uomo 
e la propria ossessione, la leggendaria e 
terribile balena bianca, a dare il via alla 
programmazione della stagione, mer-
coledì 4 settembre alle ore 21.00 presso 
l’Aula magna Rita Levi Montalcini di 
Mirandola. Il racconto delle avventu-
re del Pequod darà appuntamento al 
pubblico sempre al mercoledì, sempre 
alle ore 21.00, rispettivamente a San 
Felice (18 settembre), San Prospero (2 
ottobre), Concordia (16 ottobre), San 
Possidonio (30 ottobre), Cavezzo (13 
novembre), Medolla (27 novembre), 
Camposanto (11 dicembre) e Finale 
Emilia (18 dicembre). 

Le tre giornate laboratoriali si 
svolgeranno, invece, la prima dome-

nica dei mesi di ottobre, novembre e 
dicembre (6, 3, 1) rispettivamente a 
San Prospero, San Felice e Finale Emi-
lia. Attraverso i laboratori si darà vita 
ad una piccola creazione teatrale che 
arricchirà l'ultimo appuntamento delle 
Letture da Moby Dick, il 18 dicembre 
alla biblioteca di Finale Emilia. Per 
partecipare anche a una soltanto delle 
tre giornate è necessario versare 15 
euro per la quota assicurativa obbli-
gatoria e iscriversi inviando una mail 
all’indirizzo progetto.tp@gmail.com. 
Saranno cinque gli spettacoli proposti 
presso l’Auditorium della biblioteca 
di San Felice: lo spettacolo che aprirà 
la rassegna sabato 12 ottobre alle ore 
21.00, sarà Intimità. Tre attori saranno 
vestiti solo della biancheria intima, a 
sfidare l'imbarazzo, nel tentativo di 
aprirsi davvero al pubblico. L'amore di 
una grande pittrice per la propria terra, 
per la pittura, per il suo compagno, 

per la vita, per l'amore stesso: questo 
il tema di Io ti cielo – Frida Khalo, il 
secondo spettacolo in rassegna, che 
andrà in scena domenica 27 ottobre alle 
ore 18.00. Un amore di contrabbando, 
della Compagnia Lumen andrà invece 
in scena sabato 9 novembre alle ore 
21.00. Una riflessione sull’identità e 
sui ruoli sarà quella proposta dome-
nica 24 novembre alle ore 18.00 da 
Signorina, Lei è un Maschio o una 
Femmina? A terminare la rassegna, 
sabato 7 dicembre alle ore 21.00, sarà 
L’incanto, spettacolo di Enrico Saccà

Irma Ridolfini (foto a destra), 
attrice e coordinatrice di TiPì: “Questa 
terza edizione rappresenta per noi l'op-
portunità di sviluppare ulteriormente il 
progetto, aprendoci a un numero sem-
pre maggiore di persone. Proponiamo 
attività diverse - le letture, i laboratori 
e gli spettacoli – per coinvolgere età, 
gusti e interessi diversi, ma con al 

contempo il sogno di formare un'unica 
comunità teatrale. Speriamo in questo 
modo di mettere radici ancora più 
profonde in un territorio – quello della 
bassa – che in questi anni ci ha sempre 
premiato con fiducia e partecipazione.” 
Tutti gli eventi della stagione sono ad 
ingresso gratuito (fino ad esaurimento 
posti). 

Sono diciassette gli appunta-
menti che caratterizzeranno la terza 
edizione di TiPì – Stagione di Teatro 
Partecipato, il progetto che, promosso 
dall’associazione Nahìa e realizzato 
grazie al contributo del Comune di 
San Felice sul Panaro, di tutti i Comu-
ni dell'Area Nord di Modena e della 
Regione Emilia-Romagna, e con il 
supporto organizzativo del Sistema 
Bibliotecario dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord, dal 4 settembre 
al 18 dicembre porterà spettacoli, 
letture e laboratori teatrali in nove 
Comuni della Bassa Modenese, ovvero 
San Felice sul Panaro, Camposanto, 
Cavezzo, Concordia, Finale Emilia, 
Medolla, Mirandola, San Possidonio 
e San Prospero. I promotori hanno 
deciso di sviluppare una riflessione su 
due sentimenti: la paura che gli altri 
possono incutere e il coraggio neces-
sario a superarla. Anche quest’anno 

Il fascino retrò della cartolina 
postale 

Il Dipartimento Progetti del Pho-
toclub Eyes Bfi, in questi ultimi anni 
si è impegnato per ideare e portare a 
termine diversi progetti fotografici 
collettivi, tra cui EYES 365 e EYES 
52, per i quali sono state realizzate 
anche due Monografie FIAF.

Il primo si era svolto tramite 
cellulare e Whatsapp, un tema ed 
un'immagine al giorno; il secondo 
invece ha visto un impegno settima-
nale. Per l’anno 2018/2019, il terzo 
grande progetto interno al Photoclub 
Eyes ha previsto l’utilizzo di carto-
line fotografiche, sempre seguendo 
i temi dati, questa volta 12, come i 
mesi dell’anno. Questo importante 
lavoro fotografico, dal titolo Eyes 

Mail-Art, è nato anche per celebrare 
il 150° anniversario della realizza-
zione della prima cartolina postale 
per mano di Emanuel Alexander 
Herrmann, professore di economia 
all’Accademia Militare Teresiana.

I soci del Photoclub Eyes hanno 
partecipato con entusiasmo, stampan-
do le proprie immagini in formato 10 
x 15 centimetri e incollandole su uno 
speciale retro adesivo pre-impostato 
con l’indirizzo del club fotografico. 
Ogni autore ha potuto poi personaliz-
zare la propria cartolina con citazio-
ni, disegni, cose incollate, rendendola 
una vera e propria opera d’arte; infine 
non rimaneva altro che “imbucare” 
la propria immagine, conferendole 

un certo senso di viaggio e di libertà 
dalla propria usuale condizione di 
file intrappolato nei computer, nei 
telefonini. Valore aggiunto di queste 
immagini sono anche i segni casuali 

di usura dovuti al trasporto e ai vari 
passaggi all’ufficio postale, che 
rendono l’opera unica e irripetibile.

Dal 2 settembre al 7 ottobre, tutte 
le cartoline saranno esposte presso 

la galleria FIAF del Photoclub Eyes 
di via Montessori a San Felice, con 
possibilità di visitare la mostra tutti 
i lunedì e i giovedì sera dalle 21 
alle 24. 

SAN FELICE 
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Nuove tecnologie 
della vita,
nuove tecnologie 
per la vita

DIVENTA ANCHE TU:

MEDICAL DEVICE
INNOVATION 
TECHNICIAN 
TECNICO SUPERIORE INDUSTRIA 
4.0 PER L’INNOVAZIONE DELLA 
PRODUZIONE DI DISPOSITIVI MEDICI
Operazione Rif. P.A.  2019_12212_RER approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 1320 del 
29/07/2019, cofinanziata con risorse del Fondo sociale europeo,
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e della Regione Emilia-Romagna.

BIOTECH DEVICE 
SPECIALIST 

TECNICO SUPERIORE PER 
L’INNOVAZIONE, SVILUPPO
E PRODUZIONE DI MEDICAL DEVICE 
Operazione Rif. P.A.  2019_12211_RER approvata con Delibera di Giunta Regionale n. 1320 del 
29/07/2019, cofinanziata con risorse del Fondo sociale europeo,
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e della Regione Emilia-Romagna.

ITS 2019
BIOMEDICALE

Sabato 14 Settembre ore 10:30 
Giovedì 03 Ottobre alle ore 18:00 
p.sso Tecnopolo “Mario Veronesi” - Mirandola via 29 maggio 6

L’elenco aggiornato di tutti gli Open Days è disponibile sul sito

Per la partecipazione agli eventi è preferibile inviare una mail di 
conferma entro i 2 giorni precedenti.

I candidati interessati possono avere informazioni  anche fissando un 
appuntamento p.sso gli uffici ITS

Il termine ultimo per iscriversi sono le ore 16:00 del 16 ottobre 2019

OPEN DAYS e INFORMAZIONI

ITS_biomedicale
Referenti:
Annamaria Campagnoli – coordinatrice
Elisa Bernardi – tutor
059 73 53 124
info@its-mirandola-biomedicale.it

La Fondazione Istituto Tecnico Superiore Nuove Tecnologie della 
vita è sostenuto da: Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola

Progettiamo il tuo percorso formativo,
ti accompagniamo nel mondo lavorativo.www.its-mirandola-biomedicale.it
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Corso di formazione per volontari ospedalieri AVO
Un calendario di sette appuntamenti con medici ed esperti dal 18 settembre al 23 ottobreVOLONTARIATO

Per dare conforto ed assistenza a malati e anziani di Mirandola, San Felice e Cavezzo
frire accoglienza, condivisione, ascolto 
e vicinanza ai malati dell’ospedale di 
Mirandola, oppure agli anziani ospiti 
delle Case di riposo di San Felice sul 
Panaro o di Cavezzo, con un turno 
settimanale di circa due ore. “Dare 
conforto a chi è nella sofferenza o nella 
solitudine significa cercare di realiz-
zare momenti di reale condivisione, 
empatia e reciprocità - spiega l’asso-
ciazione - con un totale impegno per 
capire e anticipare i bisogni, attraverso 
l’offerta di piccoli ma inestimabili gesti 
come lo sguardo attento o il sorriso. O 
persino il silenzio”.

Il calendario di incontri, prevalen-
temente pomeridiani, si articola tra il 
Distretto sanitario USL di Mirandola 
di via Lino Smerieri 3, la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola e le 

Case di riposo di San Felice e Cavezzo. 
Medici, esperti e volontari affronteran-
no i molteplici aspetti della relazione 
d’aiuto a malati e anziani, dalla gestio-
ne delle fragilità alla vicinanza nel fine 
vita, anche attraverso la presentazione 
dell’associazione AVO e il racconto 
delle motivazioni dei volontari. “Avere 
cura degli altri significa anche avere 
cura di se stessi, riconoscere e accet-
tare i propri bisogni, i propri limiti 
e imparare a gioire di ciò che la vita 
offre”, conclude l’associazione. Non è 
certo un caso che una frase ricorrente 
tra i volontari sia «Ho ricevuto molto 
più di quello che ho donato». Per 
informazioni rivolgersi ad Annamaria 
(cell. 339.6236795) o a Cristina (cell. 
340.3013319).

Gianluca Dotti

Inizia il prossimo mercoledì 18 
settembre, alle 18:00, il corso di for-
mazione per i nuovi membri dell’As-
sociazione Volontari Ospedalieri AVO. 
La partecipazione è gratuita e non 
sono richiesti né particolari titoli di 
studio né conoscenze o competenze 
specifiche. La preparazione, infatti, 
è garantita dall’associazione stessa 
attraverso sette incontri articolati tra 
lezioni, testimonianze e letture, nonché 
da un periodo di tirocinio di 80 ore con 
l’affiancamento costante a un tutor di 
lunga esperienza, pronto a sostenere 
il tirocinante con l’esempio e con la 
parola. Al nuovo volontario AVO sono 
richieste – naturalmente – capacità re-
lazionali, apertura al dialogo, umanità 
e disponibilità di tempo. L’attività di 
volontariato consisterà infatti nell’of-

I segreti per stimolare la voglia 
di donare il sangue

500 donatori effettivi, ormai 62 
anni di attività e co-organizzazione 
di giornate di sensibilizzazione che 
coinvolgono oltre 1000 persone: sono 
questi alcuni dei numeri che raccon-
tano l’Associazione Volontari Italiani 
del Sangue (AVIS) di San Felice sul 
Panaro, una sezione territoriale piccola, 
ma da sempre capace di dare continuità 
alla propria azione con tante iniziative 
ad hoc.

Uno dei filoni più importanti 
dell’attività riguarda l’ambito della 
prevenzione, come spiega il respon-
sabile Lorenzo Guicciardi: “Già nel 
2017-2018 abbiamo portato a termine 
una campagna rivolta ai nostri donatori 
che consisteva in esami della tiroide a 
tutte le donatrici e dosaggio del PSA 
prostatico ai donatori con età da 40 a 
65 anni. I controlli preventivi hanno per 
noi una grande importanza e sono in 
linea con lo statuto e la visione di AVIS, 
ossia avere persone che godono sempre 
di buona salute e possano continuare a 
donare sangue per chi ne ha bisogno”. 
Tra i progetti in cantiere, sempre rivolti 
ai donatori, c’è anche uno screening per 
i nei e i melanomi in collaborazione con 
la Fondazione ANT. 

Sul fronte della presenza sul terri-
torio, un gruppo di podisti amatoriali 
– inclusi i gemelli Elvino e Loris 
Gennari – ha accettato di adottare 
come maglia quella di AVIS, proprio 
per promuovere l’atto della donazione 
come forma di massima solidarietà. 
Ma c’è di più: insieme ad altri partner 
sanfeliciani, in concomitanza con la 
Fiera di settembre viene organizzata 
la ‘Tutti Tinti Run’, la versione della 
Bassa modenese della corsa-evento in 
cui le persone si divertono tra jogging 
e feste musicali in piazza, il tutto reso 
speciale da getti di colore, balli e 
schiuma. In occasione dell’evento, che 
raduna a ogni edizione un migliaio di 
persone, insieme al biglietto di ingresso 
viene fornito un kit con gadget, acqua 
e una maglietta, e il ricavato viene poi 
devoluto ad AVIS.

A tutto ciò si aggiunge il valore 
delle tradizioni familiari: “Il donatore 
in famiglia è quello che può traman-
dare nel modo migliore la voglia di 
donare”, continua Guicciardi. “Se in 
una famiglia c’è un donatore, è più 
facile che ce ne siano anche nella ge-

nerazione successiva. Abbiamo però 
anche tanti giovani, tra i millennials, 
che si approcciano alla donazione per 
le prime volte, garantendo un ricambio 
generazionale”.

I donatori tendono sempre a tur-
narsi nel corso dell’anno, ma la sta-
gione balneare è quella che risente 
della maggiore necessità di sangue. 
“In quanto piccola sezione, facciamo 
i prelievi (di sangue e non di plasma) 
solo la domenica mattina, normalmente 
la prima e la terza settimana del mese 
per tutto il corso dell’anno. Una parte di 
chi solitamente dona”- continua Guic-
ciardi- d’estate va in vacanza, dunque 
l’apporto tende a diminuire e per questo 
cerchiamo di sensibilizzare le persone a 
livello provinciale e regionale in modo 
che donino prima di partire”. Negli 
ultimi anni, dopo le difficoltà nel 2012, 
il volume delle donazioni di sangue è 
pressoché costante (con una lievissima 
flessione del 1-2% all’anno), mentre a 
livello provinciale il trend è positivo 
con un continuo incremento.

L’AVIS di San Felice si trova in via 
Giuseppe Garibaldi 187, all’interno del 
Centro sportivo e di fronte alla Croce 
blu. I contatti sono 0535 83349, 335 
1421479 e sanfelice@avismodena.it. 
Il prossimo evento pubblico è in pro-
gramma domenica 13 ottobre, quando 
si celebrerà il 62esimo anniversario 
della fondazione con un convegno 
istituzionale presso il Palaround di San 
Felice. In quell’occasione ci saranno 
le premiazioni per chi ha raggiunto il 
traguardo delle 30, 50, 75, 100 o 120 
donazioni in carriera, e verranno ricor-
dati i donatori dimessi per raggiunti 
limiti di età. Infine, ci si sposterà alla 
Polisportiva Quarantolese per il tradi-
zionale pranzo sociale.

Gianluca Dotti

SAN FELICE

MUDE, LIQUIDATI OLTRE 
253 MILIONI DI EURO

Alla data di giovedì 1 agosto 2019 
ammontano a 461.221.969 euro i contributi 
MUDE assegnati a Mirandola. Le domande 
accettate sono complessivamente 1.133 
e sono state emesse 1.115 ordinanze di 
contributi assegnati.

Sono state liquidate a saldo 808 do-
mande, per un totale di 253.063.692 euro.

Nel solo centro storico sono stati asse-
gnati contributi per un totale di 149.941.046 
euro, di cui liquidati a saldo 60.334.862 
euro.

ETICA E SALUTE
Il Circolo Medico "M. Merighi" or-

ganizza un incontro aperto al pubblico dal 
titolo "Vi è più gioia nel dare".

La lectio, che si terrà giovedi 26 
settembre alle ore 20.45 presso la Nuova 
Chiesa di Medolla, sarà tenuta da Don Erio 
Castellucci, Arcivescovo di Modena.

REGNO ANIMALE 
RADDOPPIA E FESTEGGIA

Sarà inaugurato sabato 14 settembre il 
negozio "Regno animale", attività situata a 
Mirandola in via Agnini 43 (sotto alla torre 
di Radio Pico) che si occupa di alimenti ed 
accessori per piccoli animali e che di recente 
ha ampliato le dimensioni del locale. La 
festa avrà inizio a partire dalle ore 9.00 e 
si protrarrà per tutta la giornata con giochi 
e gadget in omaggio. Lo staff del punto 
vendita invita la cittadinanza a partecipare.

BREVI
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Storia della firma con la 
mano destra di Leonardo

L’ armatura di Ludovico II 
Pico a Vienna

CONCORDIA CONCORDIASTORIA VIENNA

500 anni fa si stampava il primo libro nel castello
Giovan Francesco II° Pico “De veris calamitatum causis nostrorum temporum”MIRANDOLA

Fu importantissimo filosofo rinascimentale, tanto da essere denominato “Litteratissimo” 
Giovan Francesco II° Pico Si-

gnore della Mirandola fu il nipote del 
sommo filosofo mirandolese Giovanni 
Pico, del quale ultimò e corresse i suoi 
ultimi scritti prima di darli alle stampe 
nel 1496 a Bologna nella prima Opera 
Omnia con una ampia biografia dello 
stesso nella quale descriveva la vita e 
le opere, nacque da Galeotto II Pico e 
da Bianca Maria d’Este. Fu importan-
tissimo filosofo rinascimentale, tanto 
da essere denominato “Litteratissimo” 
per la elaborata struttura dei propri 
scritti, ed ebbe una vita travagliata fra 
guerre e litigi con i parenti portandolo 
nei momenti liberi a dedicarsi alla 
scrittura di libri di vari argomenti fra 
i quali annoveriamo la caccia alle 
streghe, l’alchimia, l’esoterismo, 
la prenozione, la vanità umana e la 
divina e l’umana filosofia. Uomo di 
grande cultura religiosa sconfessò 
l’immoralità di Papa Leone X, per la 
lacerazione del pensiero della fede a 
vantaggio degli interessi terreni, anche 
se allo stesso dedicò diverse sue opere 
a stampa quale ricordo delle guerre 
combattute insieme per ripristinare il 
dominio della Chiesa in Italia. L’opu-
scolo in questione, sulle verità delle 
cause che riguardano le tragedie del 
nostro tempo, stampato esattamente 
cinquecento anni fa che comprende 
34 carte non numerate, quindi 68 
pagine, fu pensato e scritto prima del 
1514 dal conte mirandolese e con una 
lettera ne fu avvertito dell’esistenza 
Lilio Gregorio Giraldi ferrarese e la 
stessa epistola fu trascritta nel 1516 

nel libro “ De Amore Divino” edito 
a Roma a spese di Giovan Francesco 
II°. Il volume, che è dedicato a Papa 
Leone X°, venne stampato nella nostra 
città agli inizi di agosto, 1519 anni 
dopo il parto della Vergine ed in par-
ticolare nel castello della Mirandola, 
come affermato in penultima pagina 
dallo stampatore. Chi si curò della 
pubblicazione fu l’esperto tipografo 
Maciocchi di Bondeno ferrarese che 
metteva alle spalle almeno una decina 
d’anni di esperienza ai torchi e aveva 
stampato a Ferrara diverse opere fra 
le quali citiamo quella del 1509 il “ 
Mambriano” di Cueco e “L’Orlando 
furioso” di Ludovico Ariosto. Un 
secondo libro l’”Examen vanitatis 
doctrinae gentium” sempre sotto la 
direzione del Maciocchi fu edito nel 
1520 poi, a parte volumi sei o sette-
centeschi, con falso luogo di stampa 
Mirandola, nulla si pubblicò fino al 
1860 anno dell’Unità d’Italia. Il “De 
veris calamitatum…” stampato su 
carta, molto probabilmente di pro-
venienza modenese, marcata, come 
si nota in controluce, da un’ancora 
a due raffi racchiusa in un cerchio è 
con registro da A ad H senza alcuna 
numerazione a piè di pagina ed è 
stampato in carattere tondo italiano su 
trenta righe ogni facciata. È in quarto 
antico, circa 25 centimetri di altezza 
e la copia consultata appartiene alla 
Biblioteca Picus degli Sgarbanti di 
Mirandola ed è censito nel volume 
Pichiana edito nella collana del Centro 
Internazionale di Cultura Giovanni 

Pico della Mirandola. Il De veris… si 
divide in dieci capitoli ed è preceduto 
da un proemio nel quale il conte mi-
randolano si propone di dimostrare le 
vere cause umane, religiose e politiche 
che stavano distruggendo la moralità 
degli uomini del proprio tempo e face-
vano cambiare i giudizi degli uomini 
a loro favore. Le eresie, gli spergiuri, 
le bestemmie, gli omicidi, i furti e 
la prostituzione erano fra i maggiori 
mali del sedicesimo secolo e queste 
“calamità” ad oggi non sono state 
ancora debellate. Nei vari capitoli che 
si succedono narra inizialmente delle 
calamità del suo tempo e il modo nel 
quale si accinge a investigare divi-
dendo in due modi gli avversari fra 
casualisti e astrologi. Prima vuole ab-
battere le opinioni degli avversari per 
poi affrontare le verità delle proprie 
ideologie. Il modo nel quale si pro-
pone di occuparsi delle sfaccettature 
umane identifica un Giovan Francesco 
serio, onesto e molto saggio che lotta 
per una filosofia cosciente e che rico-
nosce in Dio la causa prima di tutte le 
cose. Ravvisa un accordo fra sapienza 
e religione che vuole estromettere 
le vane credenze religiose e le false 
persone che si presentano con il volto 
da agnello ma hanno la pelle del lupo. 

  Claudio Sgarbanti

Vice Presidente del
Centro Internazionale di Cultura 

Giovanni Pico della Mirandola

Carlo Pedretti, massimo esperto del 
genio di Vinci, l’aveva già resa pub-
blica molti decenni fa nei suoi saggi, 
uno dei quali aveva costituito pure un 
inserto per il settimanale “Oggi”. “Pe-
dretti (bolognese, classe 1928, morto 
nel gennaio 2018, scrittore e giornali-
sta, sposato con una dinamica signora 
originaria di San Martino Spino, che 
tanto fece perché Carlo si laureasse 
all’Università di Bologna e intrapren-
desse la brillante carriera americana, 
iniziata nel 1959) – dice Poletti – 
avrebbe potuto precisare che quella di 
Sassi è la “scoperta dell’acqua calda”, 
ma non lo ha fatto perché ha reputato 
inutili le diatribe, ed ha avuto ben altro 
a cui pensare, quali le grandi mostre su 
da Vinci, la continua pubblicazione di 
libri e il seguito della docenza all’Uni-
versità della California, conclusa con 
la nascita della Fondazione intitolata 
alla moglie Rossana e a sè stesso, che 
lo ha fatto considerare sempre il nu-
mero uno al mondo per le conoscenze 
sul genio di Vinci”. Negli Stati Uniti, 
Pedretti ha insegnato per ben 50 anni 
all’Università della California, a Los 
Angeles, prima di tornare per sempre 
a Lamporecchio, in Toscana. Infatti, 
la firma in questione di Leonardo è 
nota fin dal 1910 in tutto il mondo e 
negli anni Trenta è stata rispolverata 
più volte. 

Sergio Poletti, critico d’arte e stu-
dioso di Pico, Dante e (indirettamente) 
di Leonardo, precisa che la scoperta 
della firma fatta con la mano destra da 
Leonardo su un atto notarile riguardan-
te “La Vergine delle rocce” non è stata 
assolutamente fatta da Luciano Sassi, 
funzionario dell’archivio di Stato di 
Milano. Al massimo, può essere chia-
mata una riscoperta o un “expertise”. 
Infatti, lo stesso Poletti, nell’agosto del 
2011, tramite un comitato organizzato-
re di San Martino Spino, ha voluto che 
gli artisti migliori fossero premiati con 
un cavallino d’acciaio che riproduce 
la sagoma di un disegno del genio 
da Vinci (bozzetto per il monumento 
equestre a Francesco Sforza, dal quale 
fu ricavato solo il gigantesco cavallo 
in pietra, distrutto dalla soldataglia, 
prima di diventare modello per la 
fusione - vedi codici di Madrid), nella 
cui base è stata incisa la firma stessa in 
questione. “Jo lionardo da Vinci”. Det-
ta firma Poletti l’aveva proposta, ben 
evidente, in color sanguigna, anche 
tramite un opuscolo inedito intitolato 
“Il Codice da Vinci: un singolare caso 
di frenesia collettiva mondiale? Opi-
nioni a confronto”, del 2006, scritto 
dopo l’uscita del libro di Brown che 
ebbe tanto successo, tradotto anche a 
livello cinematografico. La firma in 
questione di Leonardo è l’unica che 
non si deve leggere con lo specchio. 
Il genio, in effetti, era ambidestro ma 
i suoi appunti li stilava a rovescio solo 
per non macchiare i fogli, preferendo 
usare la mano sinistra. Il professor 

Il signor Giorgio Lodi, già dipen-
dente comunale, in un suo viaggio a 
Vienna visitando il Museo della Storia 
dell’Arte che si trova nel complesso 
dell’Hofburg ha avuto la fortuna di 
imbattersi in una armatura, in ottimo 
stato, appartenuta a Ludovico II Pico 
che fu valido condottiero e illustre 
Signore della Mirandola.

La stessa è esposta nella sala delle 
armi e delle armature, all’interno del 
museo, ed è di pregevole fattura, di 
colore brunito ed è più bassa delle altre 
dato che Ludovico era di statura non 
particolarmente elevata. 

Ludovico II nacque nel 1527 e 
fu secondogenito di Galeotto II e di 
Ippolita Gonzaga. Nel 1536 fu inviato 
dal padre insieme agli altri fratelli in 
Francia alla corte del re Francesco I e 
solo nel 1550 rientrò a Mirandola, dopo 
la scomparsa del padre, per prendere 
possesso dei suoi feudi. 

La nostra città che fu fortificata 
grazie all’aiuto francese, nell’ambito 
della guerra tra la Francia e il sodalizio 
tra Impero e Papa, venne posta sotto 
assedio dalle truppe papali nel 1551. 
È in questo momento che Mirandola si 
costruisce la fama di fortezza impren-

Incisione in rame di
Giovan Francesco Pico

Logo dello stampatore MaciocchiDati tipografici

Frontespizio

SANITA'Area Nord 
      ALICE Carpi ODV   
   Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale               

   ******************************************** 

ALICE ORGANIZZA , in collaborazione con i reparti 
Neurologia  e  Medicina Post Acuti degli ospedali di Carpi e Mirandola, 

 

PRESIDIO di prevenzione Ictus Cerebrale  
con medici, infermieri e volontari 

presso 
Ingresso Pad. 5 Ospedale S.M. Bianca 

Via A. Fogazzaro, 6 MIRANDOLA 
 

SABATO 21 SETTEMBRE 2019  
dalle ore 9.00 alle ore 12.30  

 

saranno  effettuati GRATUITAMENTE, alle persone in transito 
e ai cittadini che lo richiederanno, test gratuiti: 
_controllo colesterolo e glicemia 
_rilevazione pressione arteriosa e controllo ritmo cardiaco 
_compilazione scheda personale con i consigli eventuali del medico. 
 

L’iniziativa rientra tra i programmi di prevenzione ictus cerebrale 
attraverso la promozione di corretti stili di vita. 

 
 
A.L.I.Ce. Carpi  
Con la collaborazione di: 
 
 
        
 
 
 
Si ringraziano per la disponibilità l’Azienda Ospedaliera di Mirandola e AUSL Modena 

dibile visto che non furono sufficienti 
otto mesi di assedio per averne ragione. 

Ludovico II sposò in prime nozze 
Renata d’Este e in seguito Fulvia da 
Correggio con la quale ebbe cinque 
figli. Il primogenito Galeotto diventerà 
suo successore. 

  Claudio Sgarbanti Museo di Storia dell'Arte a Vienna
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Hyderabad, Pepsi Cola, visita 
diagnostica su due riempitrici una per 
stabilimento, con relativo rapporto 
sulle condizioni delle macchine e liste 
pezzi da sostituire.

Mi chiedo come si possa descrivere 
in poche righe un Paese come l'India, 
esteso per 3 millioni e trecentomila 
kilometri quadrati ( 11 volte la nostra 
Italia ), con un miliardo e trecentoqua-
rantamila abitanti, con 21 lingue uffi-
ciali, con delle contraddizioni enormi 
per condizioni di vita, per dislivelli 
societari, in uno stato diviso in caste. 
Nel corso della storia si sono succe-
duti conquistatori ed occupazioni, 
che hanno lasciato la loro impronta in 
quella popolazione varia, con religioni 
diverse di cui le più importanti sono 
il buddismo, l'induismo l' Islam ed il 
cristianesimo, ma con assoluta prepon-
deranza delle prime due (oltre l'ottanta 
per cento), poi a seguire tante altre. 
Ad un livello tecnologico e scientifico 
altissimo nelle grandi città, fa riscontro 
una povertà che riguarda praticamente 
il 90% della popolazione, che vive 
nelle stesse condizioni da secoli, sfrut-
tando l'agricoltura e vivendo di ciò che 

è possibile trovare o coltivare in natura, 
tenendo presente che la divisione in 
caste che sono l'ordinamento ufficiale 
dello stato, praticamente impedisce 
di migliorare la propria condizione di 
vita, e rende chi appartiene agli ultimi 
gradini della scala gerarchica, cittadini 
di infimo ordine, praticamente quasi 
schiavi delle caste superiori. Nono-
stante ciò, l'India fa parte dei cinque 
paesi definiti con l'acronimo BRICS, 
ovvero Brasile, Russia, India, Cina e 
Sudafrica, considerati i paesi con il più 
alto potenziale di crescita economica, e 
che hanno ottenuto dall' ONU un trat-
tamento di favore che permette loro di 
unirsi nei progetti a lungo termine e di 
muoversi come un' unico grande Stato. 
D' altra parte, è così ovunque, dove ci 
sono grandi povertà emergono grandi 
ricchezze in mano ad una percentuale 
minima di persone. Dalla metà del 
1700 l'India fu praticamente occupata 
gradualmente dalla Compagnia Britan-
nica delle Indie Orientali, diventando 
poi una Colonia Inglese, fino alla fine 
della seconda guerra mondiale. Nel 
1947 dopo una resistenza non violenta 
guidata da Ghandi, finalmente ottenne 

l'indipendenza, diventando ufficial-
mente la Repubblica dell' India, ma 
venne divisa in due Stati, India e Paki-
stan. In mezzo il Kashmir, che ancora 
oggi rappresenta motivo di disaccordo 
fra i due Stati, ciascuno dei quali arroga 
a sè la proprietà territoriale di quella 
regione montuosa. Questa disputa ha 
creato in quella zona una sorta di ter-
rorismo che incombe ancora ai giorni 
nostri sull'India. Per quanto riguarda 
gli animali presenti in India, si può 
dire che non manca nulla, compresi 
elefanti, tigri, leoni, serpenti, bufali, 
coccodrilli, e tutto quello che potete 
pensare, con un Paese immenso quasi 
completamente coperto da foreste, e 
con una catena montuosa (Himalaya) 

che è la più alta del mondo. Nei pochi 
giorni in cui restai ad Hyderabad potei 
vedere ben poco, ma feci in tempo a 
vedere la ricchezza del paese concen-
trata in poche mani, e tanta tanta povera 
gente che chiedeva l'elemosina per 
le vie della città. La periferia mostra 
un degrado crescente man mano che 
ci si allontana dal centro. Comunque 
terminato il mio lavoro, salii volentieri 
sull'aereo per tornare a casa. L'India mi 
dava tristezza. Diventerà certamente 
una grande potenza, come d' altra 
parte lo è già la Cina, non foss' altro 
per la vastità del Paese ed il potenziale 
umano enorme, ma preferisco ancora 
la vecchia Europa.

Alberto Mirandola

Un solo viaggio in India
CONCORDIAVIAGGI

Rubino Ventura torna a casa dopo due secoli
Il libro sarà presentato in occasione della Giornata Europea della Cultura EbraicaFINALE EMILIA

Dopo l'inaugurazione del monumento, la presentazione della biografia riedita del generale
Trasuda orgoglio identitario il nuo-

vo titolo della biografia del generale 
Rubino Ventura scritta dalla finalese 
Maria Pia Balboni. Pubblicato nel 
1993, il libro sarà presentato in oc-
casione della Giornata Europea della 
Cultura Ebraica domenica 15 settembre 
alle ore 16.00, presso la biblioteca 
comunale "G. Pederiali" di Finale 
Emilia, in una nuova veste editoriale 
e con un titolo inedito: Il generale 
Rubino Ventura. La straordinaria vita 
di un ebreo del Finale al servizio del 
maharaja Ranjit Singh. Il volume è 
stato arricchito da tante illustrazioni 
a colori ed in copertina è presente un 
ritratto di Ventura, conservato dai suoi 
discendenti.

La novità più importante, però, è 
forse proprio nel titolo. Nella prima 
edizione della biografia scritta da Bal-
boni, infatti, il titolo era Ventura. Dal 
ghetto del Finale alla corte di Lahore. 
"Avevo evitato di anteporre al suo 
cognome il nome 'Rubino', in ebraico 
'Reuben' - spiega l'autrice Maria Pia 
Balboni - Perchè lo feci? Fu una mia 
intuizione a dettarmi quel titolo". Dopo 
la sua fuga da Finale, nel 1817, Ventura 
adottò un nuovo nome, che non rive-
lasse le sue origini ebraiche. Decise 
quindi di farsi chiamare Jean-Baptiste, 

un nome dichiaratamente cristiano. 
"Nell'esaminare alcune lettere del 
generale - continua Balboni - mi ero 
accorta che questo suo nuovo nome 
non gli piaceva, al punto che era solito 

firmarsi con il solo cognome: Ventura". 
In omaggio a questa scelta dello stesso 
generale, il libro pubblicato nel '93 
era titolato semplicemente con il suo 
cognome. Oggi, la riedizione della bio-
grafia restituisce fieramente a Rubino 

Ventura la sua identità ebraica.
Dopo la presentazione del 15 

settembre si terrà un recital per voce 
e pianoforte, in cui Maria Antonietta 
Centoducati, Gianni Binelli ed Ovi-
dio Bigi metteranno in risalto i fatti più 
salienti della vita di Rubino Ventura.

Il volume viene riproposto dopo 26 
anni dalla sua prima edizione anche a 
seguito di un'importante inaugurazio-
ne avvenuta a maggio di quest'anno, 
quella di un bassorilievo donato dalla 
comunità Sikh alla città di Finale 
Emilia. Realizzata nel Punjab (India), 
l'opera raffigura il maharaja Ranjit Sin-
gh a colloquio con Ventura ed è stata 
inaugurata dal Sindaco Sandro Palazzi 
alla presenza di un gruppo molto etero-
geneo. Il pubblico era infatti composto 
da finalesi, cittadini italiani provenienti 
da altre città, ma anche europei e 
perfino pakistani, tutti insieme in un 
evento che ha unito i rappresentanti di 
quattro diverse religioni. Il monumento 
è stato posto di fronte alla casa natale 
del generale in via Ventura, al di sotto 
della lapide ottocentesca che ricorda 
le sue gesta nell'esercito napoleonico e 
nei regni di Persia e di Lahore. Insom-
ma, dopo 200 anni, Rubino è tornato 
finalmente a casa.

Sergio Piccinini
 I rappresentanti di quattro religioni (ebraica, sikh, cristiana e 

musulmana) davanti alla scultura

Maria Pia Balboni, il Sindaco Sandro Palazzi e alcuni Sikh davanti alla 
scultura inaugurata il 26 maggio 2019 in via Ventura.

NUOVO STUDIO 
NUTRIZIONISTICO IN 
CENTRO STORICO

Ha aperto lunedì 2 settembre lo studio 
nutrizionistico "Nutrilibra". L'attività è 
gestita dal titolare Matteo Carletti ed è 
situata nel centro storico di Mirandola, in 
via Battisti. Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al 349/0503445. La festa d'inau-
gurazione di "Nutrilibra" si terrà presso il 
locale di via Battisti, venerdì 20 settembre, 
alle ore 18.00.

SI È CONCLUSA LA 
SAGRA DI MORTIZZUOLO

A seguito della chiusura de La sagra 
della Madonna del Rosario di Mortizzuolo 
2019, voglio esprimere la gratitudine e il 
ringraziamento a tutti i numerosi volontari 
mortizzuolesi dai più grandi ai più piccoli, 
all'Amministrazione Comunale che ha con-
cesso gratuitamente il Patrocinio, e in modo 
speciale al nostro Consigliere Comunale 
Mariam Lugli. 

Anche una Festa, una Sagra è motivo 
di fraternità...

Grazie, grazie, grazie
Don Ermanno

BREVI
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O ITALIANI,
IO VI ESORTO ALLE STORIE
Docente Prof. Luca Gherardi

Viaggio nei sogni di Ugo Foscolo
1)  “Con le speranze mie parlo e deliro”  

Il sogno di un mondo migliore
2)  “quello spirto guerrier ch’entro mi rugge” 

Il sogno di un futuro migliore
3)  “Ci fabbrichiamo la realtà a nostro modo” 

Il sogno di un’Italia migliore

QUANDO
Martedì 17 e 24 settembre 2019
Martedì 1 ottobre 2019 
Dalle ore 16.00 alle ore 17.30

CHI RRIDE COSA FA?
MMOSTRA LI DENTI.
(G. G. BELLI)
Docente Prof. Lorenzo Tinti

Il Comico nella Letteratura: Satira e Contestazione, 
Parodia e Dissacrazione, Realismo e Ribellione.

1) L’antichità classica
2) Dal Medioevo all’età moderna
3) La Contemporaneità

QUANDO
Venerdì 11, 18 e 25 ottobre 2019
Dalle ore 16.00 alle ore 17.30

LA RETORICA, L’ARTE DEL PARLARE 
PER PERSUADERE 
Docente Prof.ssa Renata Bertoli

1) Dall’epica alla retorica
2) Lisia: la logografia
3) Isocrate: la scuola di retorica
4) Demostene: retorica e politica

QUANDO
Venerdì 8, 15, 22, 29 novembre 2019
Dalle ore 16.30 alle ore 17.30

MARIO MERIGHI
UN MEDICO TRA LA GENTE

Incontro dedicato alla conoscenza e 
all’approfondimento della figura del Dott. Mario Merighi

Relatori:
1)          Dott. Nunzio Borelli 

Mario Merighi il medico 
2)    Prof. Franco Verri 

Mario Merighi il personaggio politico

QUANDO
Sabato 16 novembre 2019
Dalle ore 16.00

IL PRIMO SECOLO D. C.: 
L’EVOLUZIONE DEL PRINCIPATO 
E IL CONSOLIDAMENTO 
DELL’IMPERO
Docente Prof.ssa Concetta Montoneri

1)  La successione di Augusto e il nuovo assetto 
istituzionale. La società romana imperiale. 
Il ruolo dei provinciali. 
L’importanza della cittadinanza romana

2)  La dinastia Giulio-Claudia: Tiberio, Caligola, 
Claudio, Nerone

3)  L’anno dei quattro imperatori. La dinastia Flavia: 
Vespasiano, Tito, Domiziano

4)  Il Cristianesimo: Le origini. Le prime comunità. 
Tolleranza e repressione verso i Cristiani. 
Le ragioni politiche della persecuzione

QUANDO
Giovedì 13, Lunedì 17, Venerdì 21,
Giovedì 27 febbraio 2020
Dalle ore 15.30 alle ore 17.00

PUCCINI: L’ULTIMO GRANDE 
OPERISTA
Docente Prof. Giacomo Gibertoni

1)  Il viveur di provincia studia Verdi, Wagner 
e conquista la scena del mondo

2)  Bohème: la forza del sentimento
3)  Tosca: la forza del tragico
4)  Turandot: l’esotismo di una fiaba crudele

QUANDO
Giovedì 5, 12, 19, 26 marzo 2020
Dalle ore 17.00 alle ore 18.30

ALL’ARMI SIAM FASCISTI!
Docente Dott. Fabio Montella

Alle origini della dittatura
1)  La società del dopoguerra, la riconversione 

industriale, la smobilitazione delle classi di leva, 
l’ambiente culturale, il ruolo dei giovani.

2)  L’affermazione di nuove forze politiche, le elezioni 
del 1919, 1920 e 1921, l’esplosione della violenza 
e lo squadrismo, il ruolo (politico) dei tutori 
dell’ordine pubblico.

3)  La conquista fascista di Mirandola e dell’Area Nord: 
episodi, protagonisti, luoghi.

QUANDO
Lunedì 30 marzo 2020. Lunedì 6, 13 aprile 2020
Dalle ore 16.30 alle ore 18.00

I LIBRI SAPIENZIALI II
Docente Prof. Giulio Borgatti

1)  Ma io? Cos’ho fatto io di male? Il libro di Giobbe
2)  Cos’avrebbero fatto - oggi - quelli dei vecchi  

tempi? Il libro del Siracide
3)  Cos’è la vera Sapienza? Il libro della Sapienza.

QUANDO
Mercoledì 22, 29 aprile 2020. Mercoledì 6 maggio 2020
Dalle ore 17.00 alle ore 18.30

L’ITALIA IN EUROPA:
UN VINCOLO O UNA OPPORTUNITÀ?
Docente Prof. Emilio Colombo

QUANDO
Mercoledì 18 Marzo 2020
Dalle ore 16.00

VIAGGIO ALL’INTERNO
DELLA CRIMINALITÀ DIFFUSA CHE 
OPERA NELL’ AREA NORD
Docente Andrea Campagnoli - Ispettore
superiore della Polizia di Stato in congedo

Autotutela del cittadino nei confronti dei reati predatori.
L’importanza dei  rapporti con le forze dell’ordine per 
sfidare l’immobilismo

QUANDO
Mercoledì 11 dicembre 2019
Dalle ore 16.00 alle ore 17.30

DIFESA, È SEMPRE LEGITTIMA?

Approfondimento su un tema di particolare attualità.

La giurisprudenza e l’analisi della casistica
La soluzione è armarsi? Discussione sulla regolare 
detenzione di armi da fuoco ai fini della tutela personale 
e del domicilio

QUANDO
Mercoledì 18 dicembre 2019
Dalle ore 15.00 alle ore 16.30

LEZIONI DI STORIA DELL’ARTE 
Docente Prof.ssa Monica Morselli

Il lavoro degli artisti: storie di tecniche e stili
1)  “Il disegno: tracce di un pensiero visibile”. 

Giovannino de Grassi, Leonardo da Vinci, 
Michelangelo Buonarroti

2)  “Dall’affresco al graffitismo”. Giotto, Raffaello 
Sanzio, Banksy

3)  “L’acquerello: viaggio nella trasparenza delle cose”. 
John Robert Cozens, William Turner, Thomas 
Jones

4)  “Incisioni e stampe: tecniche, procedimenti, stili”. 
Albrecht Durer, Rembrandt, Giorgio Morandi

QUANDO
Mercoledì 8, 15, 22, 29 gennaio 2020
Dalle ore 16.00 alle ore 17.30

CORSO DI STORIA DEL PENSIERO

CORSO DI LETTERATURA

CORSO DI STORIOGRAFIA

FOCUS

CORSO DI STORIOGRAFIA ROMANA

CORSO DI STORIA DELLA MUSICA

CORSO DI STORIA CONTEMPORANEA

CORSO DI STORIA DELLE RELIGIONI

APRILE - Data da definire

CORSO DI ECONOMIA

CORSO DI SICUREZZA

CORSO DI SICUREZZA

CORSO DI STORIA DELL’ARTE

INFO E ISCRIZIONI:
Cell. 347.68.61.847 
Tutti i corsi si terranno presso la Scuola
Sec. I Gr. F. Montanari di Mirandola

“BRUNO ANDREOLLI”

PROGRAMMA DEI CORSI
ANNO ACCADEMICO

2019/2020

INAUGURAZIONE
SABATO 14 SETTEMBRE, ORE 16.30

Scuola Sec. I Gr. F. Montanari
Mirandola, via T. Nuvolari 4
Buffet a cura del Caffè Nazionale

FAUSTO COPPI
La Vita e le imprese sportive del campione in occasione 
del centenario della nascita.
In collaborazione con la Società Ciclistica Mirandolese
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Giornata Europea 
della Cultura Ebraica

I sogni

INFO: 
Biblioteca “G. Pederiali”: Tel. 0535 788331
biblioteca@comune.finale-emilia.mo.it 
Associazione ALMA FINALIS: info@almafinalis.it – Tel. 0535 92341
Fotocentro - Finale Emilia, particolare del Portico del Ghetto. 

Finale Emilia
Domenica 15 settembre 2019

Ore 10.00  e ore  11.00 
Visite guidate 
al cimitero ebraico
Via Gozzi

Ore 11.30
Visita guidata al ghetto. 
Ritrovo davanti all’”Osteria La Fefa”Via Trento Trieste 9/C

Ore 13.00 
Pranzo con piatti 
della tradizione ebraica
“Osteria La Fefa”, Via Trento Trieste 9/C - Tel. 0535 780202

Ore 16.00
”Sogno d’Oriente” 
Recital per voce e pianoforte
con gli attori Maria Antonietta Centoducati,
Gianni Binelli e il maestro Ovidio Bigi
Il recital sarà preceduto dalla  presentazione di 
Il generale Rubino Ventura. 
La straordinaria vita di un ebreo del Finale 
al servizio del maharaja Ranjit Singh 
di Maria Pia Balboni (ristampa aggiornata).

Biblioteca Comunale “G. Pederiali”
MAF-MultiAreaFinalese
Via della Rinascita 6/2

COMUNE DI FINALE EMILIA
Assessorato alla Cultura

LA FE FA
ristorante e locanda

Unione delle
Comunità

Ebraiche Italiane

L'incanto dell'Opera nell'esibizione di quattro giovani
Successo per l' evento organizzato dall'associazione Amici della Musica di MirandolaMIRANDOLA

Le loro voci incredibilmente avvolgenti, accompagnate da una gestualità essenziale, hanno coinvolto gli spettatori 

i cenni di capo che intercorrevano 
tra loro, le tenere strette di mano e 
le complici occhiate. I loro volti, 
perfettamente nella parte durante 
l'esibizione, lasciavano trasparire la 
grande emozione nelle pause tra un 
brano e l'altro. 

I tre cantanti sono stati accompa-
gnati dal maestro Nicola Fratti che 
ha aperto la serata con un pot-pourri 
dei più famosi temi operistici. Anche 
a lui vanno tutti i miei complimenti, 
in quanto ha fatto sognare il pubblico 
con la sua performance, che è stata 
talmente maestosa e naturale da in-
cantare essa stessa.

L'esibizione dei quattro giovani 
artisti è stata talmente apprezzata dal 
pubblico che ha richiesto all'unani-
mità il bis dell'ultimo brano, Musica 
proibita​ di S.Gastaldon, gentilmente 
e con piacere concesso da cantanti e 

pianista.
Il mio unico rimpianto è quello di 

non aver potuto condividere questa 
esperienza spettacolare con molte 
più persone, in parte a causa dello 
spazio limitato del Foyer del Teatro 
Nuovo e in parte perché non molti, 
soprattutto tra i giovani, apprezzano 
questo genere di musica classica. Di 
questo mi rammarico molto in quanto 
sono fermamente convinta che la 
musica lirica​ sia una grande risorsa 
del nostro paese, nonché un orgoglio 
per tutti noi italiani.

Concludo augurando il meglio a 
Maria Francesca, Anna, Emanuele 
e Nicola per il proseguimento delle 
loro carriere, già brillantemente intra-
prese, augurandomi di poterli presto 
rivedere "all'opera".

Federica Duò

La sera del primo agosto presso il 
Foyer del Teatro Nuovo di Mirandola 
quattro giovani artisti hanno deliziato 
il loro pubblico con arie e duetti d'ope-
ra eseguiti magistralmente. L'evento, 
organizzato dall'associazione Amici 
della Musica di Mirandola in colla-
borazione con l’Istituto Superiore di 
Studi Musicali “Vecchi-Tonelli” di 
Modena ed il comune di Mirandola, 
rientra nell'iniziativa "Estate in Città" 
che lo scorso luglio ha presentato 
"Duo Veneziani-Valluzzi, concerto di 
pianoforte a quattro mani".

I quattro ragazzi sono il soprano 
Maria Francesca Rossi, il mezzo-
soprano Anna Trotta, il baritono 
Emanuele Casarini, tutti allievi del-
la prof. Katja Lytting, accompagnati 
dal pianista Maestro Nicola Fratti. 
Complimentarsi con loro per la per-
formance sarebbe alquanto riduttivo, 
infatti le loro "voci giovani" hanno 
emozionato il pubblico le cui lacrime 
sono passate dalla tenerezza (penso 
per esempio all'esibizione di Barca-
rola, ​da "Les contes d'Hoffmann") 
alla gioia (ad esempio durante Là ci 
darem la mano, ​da "Don Giovanni"). 

Le loro voci incredibilmente 
avvolgenti, accompagnate da una 
gestualità essenziale, hanno coinvolto 
gli spettatori dalla prima all'ultima 
nota, partendo da Deh, vieni alla 
finestra, ​da "Don Giovanni", pas-
sando per Valzer di Musetta, ​da "La 
Bohème", arrivando a Il bacio​ di 
L.Arditi. 

Ciò che mi ha colpito di più, però, 
non sono state le loro voci sublimi ed 
incantevoli, ma l'incredibile intesa 
che c'era fra i quattro artisti prima, 
durante e dopo l'esecuzione dei brani, 

Chiuso il bando di contributi 
per sistemi antintrusione

CONCORDIASICUREZZA

di Mirandola, nonché ai condo-
mini che intendevano investire 
in impianti di allarme, inferiate 
e porte blindate od altri sistemi 
antintrusione. Lo stesso bando è 
stato chiuso dopo qualche giorno, 
in quanto il numero di domande 
pervenute ha esaurito la somma 
messa a disposizione.

Il commento dell'Assessore 
alla Sicurezza del Comune di 
Mirandola Giuseppe Forte: "Ab-
biamo voluto proseguire un per-
corso già iniziato dalla precedente 
amministrazione, che riteniamo 
valido in quanto mirato alla sod-
disfazione sociale dei cittadini. 
La sicurezza dei cittadini rientra 
tra le priorità di questa Ammi-
nistrazione, pertanto abbiamo 
deciso di continuare ad erogare 
un contributo per l'installazione di 
sistemi antintrusione, che aiuterà i 
privati e renderà più sicure molte 
abitazioni dei mirandolesi.  È un 
ulteriore passo compiuto da questa 
Amministrazione per innalzare i 
livelli di sicurezza del territorio".

Ad agosto il  Comune di 
Mirandola aveva stanziato un fon-
do di 30.000 euro per soddisfare 
le domande dei cittadini rimaste 
inevase a seguito del bando aperto 
a marzo 2019 per l'installazione di 
sistemi antintrusione. Nei primi 
mesi dell'anno in corso, infatti, era 
stato istituito un bando di 40.000 
euro per sostenere i privati cittadini 
che desideravano installare sistemi 
antifurto nelle proprie abitazioni e 
condomini. Le domande presentate 
eccedevano rispetto alla disponi-
bilità di questo fondo e, per sod-
disfare anche le richieste che non 
avevano ottenuto un contributo, 
il Comune ha deciso di mettere a 
disposizione ulteriori 30.000 euro. 
Parte di questa somma ha quindi 
coperto le domande rimaste ineva-
se e da questo fondo erano avanzati 
10.113,55 euro.

Per la concessione di questa 
tranche di contributi, ai primi di 
settembre era stato aperto un bando 
destinato ai privati residenti e pro-
prietari d'abitazione nel Comune 
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In mostra le opere dell'artista Enza Belloi
Ripartono a grande richiesta gli eventi culturali al Mistral Cafè di Mirandola MOSTRE

La pittrice ha deciso di focalizzarsi su volti, ritratti e particolari per comunicare espressività
lari per comunicare l’espressività ed il 
vissuto dei protagonisti delle sue opere. 

“Nella mia infanzia, durante la 
quale ero una bambina solitaria, 
disegnavo i ritratti dei miei amici 
immaginari. Crescendo la pittura è 
diventata un modo per provare un po' 
di gratificazione verso me stessa, per 
trovare pace nel caos quotidiano, per 
lasciare una mia piccola traccia nel 
mondo”

La mostra è ad entrata libera e sarà 
fruibile durante gli orari di apertura 
del locale. Il Mistral Cafè si conferma 
un punto fondamentale per artisti ed 
appassionati pronti ad esporsi ed a 
comunicare il loro messaggio. Enza e 
lo staff del Mistral Cafè vi aspettano 
numerosi per questo evento artistico 
che vi lascerà senza dubbio sbalorditi.

Originaria di Finale Emilia, si è 
specializzata in grafica pubblicitaria 
per poi appassionarsi a diverse tecniche 
tra cui acquaforte, acrilico, disegno sul-
la stoffa ed utilizzo di materiali come 
porcellana e cartapesta. Ha studiato con 
diverse personalità del settore tra cui 
Gisella Tirabassi, Arcadio Lobato, 
Claudia Tintorri, Massimo Pedrazzi, 
Daniele Poltronieri, Mara Calzolari, 
Silvia Elmi. Questi professionisti di 
spessore hanno lasciato tracce indele-
bili nella sua formazione spingendola 
ad esplorare la sua passione oltrepas-
sando ogni suo limite. Affezionata alla 
massima di Bernard Shaw “Si usa uno 
specchio di vetro per guardare il viso 
e si usano le opere d’arte per guardare 
la propria anima”, l’artista ha deciso di 
focalizzarsi su volti, ritratti e partico-

SCUOLA DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni  

per l’anno scolastico 2019/2020      

Unione Comuni 
Modenesi Area Nord

MUSICA E MOVIMENTO   - per bambini/e da 3 a 5 anni
(in collaborazione con: KHOROVODARTE-TERSICORE ASD) 

PROPEDEUTICA   - per  bambini/e iscritti alla classe 1^ e 2^ elementare

CANTO CORALE    - per bambini/e, adulti   
CANTO MODERNO E LIRICO
VOCALITA’ INDIVIDUALE
STRUMENTI A FIATO  - �auto, clarinetto, sax, tromba,trombone,corno,tuba 

CHITARRA CLASSICA
CHITARRA MODERNA ed  ELETTRICA

Saranno assegnate, con apposito bando, Borse di Studio per la frequenza gratuita nell’anno scolastico 2019/2020.
informazioni dal sito www.fondazionecgandreoli.it

Camposanto         Biblioteca                         tel. 0535/80936

Cavezzo              U�cio Cultura           tel. 0535/49821

Concordia              U�cio Cultura               tel. 0535/412935

Finale Emilia     U�cio Cultura           tel. 0535/788179

Medolla              Centro Culturale            tel. 0535/53850

Per informazioni rivolgersi :
-  Fondazione Scuola di Musica C. e G. Andreoli via Fermi, 3 Mirandola 
    tel.0535-21102/29793, fax 0535/21102  mail amministrazione@fondazionecgandreoli.it

-  U�ci del proprio Comune di residenza sopraelencati.

BASSO ELETTRICO e CONTRABBASSO
PIANOFORTE
PIANOFORTE MODERNO
VIOLINO
VIOLONCELLO
PERCUSSIONI - BATTERIA
FISARMONICA
MUSICA E COMPUTER

Le domande saranno accolte �no ad esaurimento dei posti disponibili.
Nel caso in cui venga superata la disponibilità di posti nei corsi strumentali rivolti ai ragazzi/e, sarà e�ettuata una selezione attraverso una prova attitudinale.
I residenti al di fuori dei Comuni Modenesi dell’Area Nord (U.C.M.A.N.) saranno ammessi compatibilmente con la disponibilità di posti dando precedenza 
alle domande di riammissione.

Mirandola              Scuola di Musica                             tel. 0535/21102                                       
San Felice S/P       U�cio Scuola                 tel. 0535/86320
San Possidonio    U�cio Scuola                 tel. 0535/417923
San Prospero        Biblioteca                             tel. 059/906010

Corsi di :

Le iscrizioni si ricevono online dal sito web  www.fondazionecgandreoli.it oppure presso i seguenti U�ci dei Comuni di:

In arrivo la prima edizione 
della Notte Gialla

CONCORDIAMIRANDOLA

(5-10 anni), che dalle 18.00 alle 
20.00, nei pressi del Teatro Nuo-
vo, potranno immergere nel giallo 
mani e pennelli partecipando a 
"Fluid Painting", una divertente 
attività ludica con la supervisione 
de “La Bottega del Pittore”. Il 
Comune di Mirandola ringrazia 
per la collaborazione la Fonda-
zione Scuola di Musica "Carlo e 
Guglielmo Andreoli", la Consulta 
del Volontariato di Mirandola, 
Slide Music, With You Srl, Vil-
lage Big Band e l'associazione 
culturale ArteinArte, oltre alle 
associazioni Moto Club Spidy, 
Latino Selvaggio, Khorovodarte 
e Les Arts e a Lancia Thema 
Club International, Imperiale 
Group e Radio Pico. Il commento 
dell'Assessore al Centro Storico 
e Promozione del Territorio del 
Comune di Mirandola, Fabrizio 
Gandolfi: "Ideata ed organizzata 
dal Comune di Mirandola, l'ini-
ziativa nasce con il proposito d'i-
stituire una notte di festa che sia 
propria della Città di Mirandola, 
con musica,  spettacoli, negozi 
aperti fino a tardi e tanto intratte-
nimento. Invitiamo tutti i cittadini 
del territorio, mirandolesi e non, 
a prendere parte a questa grande 
manifestazione in centro stori-
co". "Siamo molto orgogliosi di 
questa iniziativa - dichiara l'As-
sessore alla Cultura del Comune 
di Mirandola Marina Marchi 
- Appena l'Amministrazione si è 
insediata ci siamo messi subito 
a lavorare per realizzare questo 
ambizioso evento, che era previ-
sto nel nostro programma. Siamo 
convinti che questa manifesta-
zione piacerà molto ai cittadini".

Ve n e r d ì  1 3  S e t t e m b r e 
Mirandola si colorerà di Giallo, 
uno dei colori simbolo della 
Città, ma anche di vitalità, im-
maginazione e cambiamento, 
scelto per caratterizzare un vero 
e proprio Festival della Musica, 
voluto dal Comune di Mirandola 
per coinvolgere e contaminare 
di energia tutto il Centro Storico 
nella prima edizione della Notte 
Gialla di Mirandola, un momento 
di festa collettivo che vede la 
Direzione Artistica di Sandro 
Comini, la partecipazione di 
Radio Pico, Media partner della 
manifestazione e di artisti di pri-
mo piano della scena musicale 
italiana, con i seguente program-
ma: ore 18 - Banda Rulli Frulli e 
Banda Bandessa: una strepitosa 
Marching Band che percorrerà 
tutte le Vie del Centro Storico; 
ore 19,00 - Piazza Costituente - 
Teatro Nuovo con concerto della 
Band femminile HIG HEELS; 
ore 19,45 - Piazza Conciliazione: 
concerto Whole Tone Quartet; 
ore 20,30 - Piazza Mazzini: 
concerto Greta Bortolotti Trio; 
ore 21,00: Piazza Costituente: 
presentazione della Squadra e 
della Maglia 2019 – 2020 Volley 
Stadium Mirandola; ore 21,45 
- Piazza Costituente: concerto 
di Sandro Comini e Village Big 
Band. Ospiti: Gianni Malavasi, 
Opposite, Dimitri Romagnoli, 
Roberto Cavicchioli, Gianni 
Vancini, Maurizio Solieri. Con-
durrà la serata Giacomo Borghi 
di Radio Pico. I negozi aperti del 
Centro Storico faranno da cor-
nice all’evento e non mancherà 
l’intrattenimento per i bambini 

Riparte Politeia Esposizione di 
dipinti a "La 
Degusteria"

La pizza in un 
incontro al 

Teatro Nuovo

Un caldo quasi record
CONCORDIA CONCORDIA CONCORDIA CONCORDIAMIRANDOLA MIRANDOLA MIRANDOLA CLIMA

Riprendono le iniziative di Polite-
ia, l’associazione di formazione e cul-
ture politiche, costituitasi a Mirandola 
lo scorso anno. Lunedì 23 settembre, 
alle ore 18.30, preso il foyer del teatro, 
il Prof. Stefano Zamagni, docente di 
Economia Politica nell’Università 
di Bologna e nella Johns Hopkins 
University, presenterà il suo recente 
libro edito da Il Mulino “Responsa-
bili”, proponendo alla discussione 
come “civilizzare il mercato”, con 
particolare riferimento alle forme di 
responsabilità, alla responsabilità degli 
esiti di mercato, all’impresa civilmente 
responsabile, alla possibilità di una 
finanza responsabile.

La partecipazione è aperta a tutti.

Per tutto il mese di settembre Mau-
ro Gambuzzi esporrà i suoi dipinti a 
"La Degusteria", in Piazza Costituente 
63, Mirandola. La mostra si svolge in 
collaborazione con "La Degusteria" di 
Rossella Setti.

Giovedì 19 settembre alle ore 
18.00, presso il foyer del Teatro Nuo-
vo di Mirandola, si terrà l'incontro dal 
titolo "La pizza italiana - 1889: nasce la 
pizza margherita". Il tema sarà al centro 
di una conversazione tra l'antropologo e 
giornalista Marino Niola e la food editor 
del Corriere della Sera Angela Frenda. 
L'appuntamento rientra nell'ambito 
dell'iniziativa "L'identità italiana: fatti, 
idee e persone nell'Italia del '900", 
organizzata dal Comune di Mirandola.

Un agosto quasi da record, per 
il caldo e l'afa. Lombroso, l'uni-
co esperto che ha... l'ombra nel 
cognome, dal suo osservatorio ha 
fatto notare che questo mese è stato 
molto simile a quello del 2003, con 
20 giorni nei quali il termometro ha 
superato i 30 gradi centigradi. Anche 
38,39 e 40, nella Bassa, avvertendo 
qualche grado in più per l'afa che l'ha 
caratterizzato. Al terzo posto il 2012.

Sergio Poletti
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Royal Basket, si avvicina un nuovo campionato di B 
Pronti i primi rinnovi e il calendario delle amichevoli in vista dell’esordioPALLACANESTRO

Società finalese al lavoro dal 26 agosto scorso in attesa dell’ufficializzazione del calendario 
così da avere maggiori rotazioni nel 
corso del campionato; in tal senso 
già ufficiali i primi rinnovi, quelli di 
Sara Malaguti, Cecilia e Francesca 
Bozzoli e del capitano Alice Benedusi.

Già approntato il calendario delle 
prime amichevoli, per rodare i mec-
canismi e farsi trovare pronti per il 6 
ottobre, data di inizio del nuovo cam-
pionato di serie B. Dopo i test contro 
Bologna San Lazzaro e Nazareno 
Carpi giocati l’8 e l’11 settembre, sono 
in programma sabato 14 settembre 
Puianello vs Finale (ore 18), venerdì 
20 settembre Finale vs Piumazzo (ore 
20.45) ed infine un quadrangolare con 
Finale, Progresso Bologna, Magika 
CSPT e Cavezzo da disputarsi sabato 

cuzione dell’attività”. 
Mentre le ragazze proseguono gli 

allenamenti agli ordini dei due coach 
e del preparatore atletico prof. Sergio 
Bonfà, la società ha già programmato 
le amichevoli di avvicinamento alla 
nuova stagione: questo il calendario; 

sabato 14 settembre a Porretta 
Terme (Bo) vs Pall. Firenze ( B)

domenica 15 settembre a Cavezzo 
vs BSL San Lazzaro (B) 

sabato 21 e domenica 22 settembre 
quadrangolare a Bolzano: BCB Bol-
zano (A2), Riva del Garda (B), Nico 
Basket Pistoia (A2)

sabato 28 settembre a Cavezzo vs 
Progresso Bologna (B)

In dettaglio, infine, il roster delle 
Piovre 2019-2020: 

Chiara Marchetti (playmaker, 
170 cm., ’94), Alice Brevini (ala-
pivot, 180 cm., ’93), Ambra Calzo-
lari (ala-pivot, 178 cm., ’93), Giulia 
Bocchi (ala/pivot, 179 cm., ’94), Alice 
Bellodi (ala, 177 cm., ’96), Camilla 
Finetti (pivot, 180 cm., ’95), Federi-
ca Balboni (ala/pivot, 178 cm., ’98), 
Asia Siligardi (guardia, 170 cm., ’97), 
Anna Gasparetto (guardia, 170 cm., 
’97), Ilaria Righini (guardia, 170 
cm., ’95), Chiara Bassoli (guardia, 
172 cm., ’03), Sofia Maini (ala, 173 
cm., ‘04), Eleonora Costi (ala, 178 
cm., ’83), Giulia Bozzali (ala, 172 
cm. ’01), Erica Berra (ala-pivot, 178 
cm., ’03). 

28 e domenica 29 settembre al Pala-
LucaToni. 

Si guarda nel frattempo con curio-
sità alla stesura del calendario e alla 
formula del campionato, previsti per 
metà settembre, ma che presentano 
già una novità di rilievo. Per la sta-
gione 2019/20 la FIP ha infatti deciso 
l’accorpamento tra le regioni Emilia-
Romagna e Marche: sono stati pertanto 
creati due gironi da nove squadre 
ciascuno al posto del classico girone 
unico. Finale è nel girone A ed incon-
trerà, ad eccezione della neopromossa 
Piumazzo, le stesse squadre affrontate 
lo scorso anno, Cavezzo compresa 
con cui è pronta a dare vita a nuovi 
entusiasmanti derby. 

Vacanze finite anche per la Royal 
Basket Finale Emilia, che dallo scorso 
26 agosto è al lavoro in palestra per 
preparare al meglio la prossima sta-
gione di serie B. Ragazze agli ordini 
del confermatissimo mister Giacomo 
Bregoli, per il terzo anno – dopo la 
promozione dalla C di 2 anni fa e 
l’ottima salvezza conquistata la scorsa 
stagione - alla guida del roster finalese. 

In contemporanea agli allenamen-
ti, si lavora anche per completare la 
squadra in vista dell’inizio di stagione. 
L’obiettivo è di confermare, compa-
tibilmente con gli impegni lavorativi 
delle stesse, tutte le ragazze che ben 
hanno figurato nello scorso anno e di 
affiancarle con qualche nuovo innesto 

Con il raduno, lo scorso martedì 
27 agosto alle ore 19.30 presso il 
Palasport di via Cavour a Cavezzo, è 
partita ufficialmente la stagione 2019-
2020 delle Piovre. 

Il team giallonero si accinge a par-
tecipare al campionato di serie B per il 
settimo anno consecutivo; quest’anno 
si rimette in palio il titolo regionale 
conquistato la scorsa primavera. Le 
Piovre ripartono dalla stessa ossatura 
di squadra, con il recupero immediato 
di Federica Balboni e quello program-
mato di Camilla Finetti, attesa ad un 
intervento chirurgico al ginocchio e 
presumibilmente di nuovo in campo ad 
inizio 2020. Riprenderà con gradualità 
anche l’ala Eleonora Costi, reduce 
dalla seconda maternità e desiderosa 
di dare il suo contributo. 

Confermata la guida tecnica, con 
Claudio Carretti capo allenatore e 
Gioele David assistente. 

La formula del campionato di serie 
B ed il calendario definitivo saranno 
diramati intorno alla metà di settem-
bre. L’inizio del torneo è previsto per 
l’inizio di ottobre.

Nel giorno del raduno importanti 
le parole del coach Claudio Carretti 
che ha parlato di un gruppo con dei 
valori importanti chiamato a tradurli 
in prestazioni sul campo; il Dirigente 
Responsabile Giancarlo Tampellini 
ha invece diramato le note organiz-
zative e si è soffermato sugli obiettivi 
stagionali del team: 

“Ripartiamo dal titolo regionale 
conquistato lo scorso anno: provere-
mo a riconfermarci, consapevoli che 
la concorrenza sarà molto agguerrita. 
L’obiettivo è arrivare nei primi tre 
posti della regular season, per accedere 
poi alle fasi successive”. 

“Continueremo ad investire nel 
settore giovanile – prosegue Tampel-
lini – per dare continuità nel tempo 
al nostro progetto. Quest’anno schie-
reremo anche una squadra in serie C 
per permettere alle nostre ragazze più 
giovani di competere in un campio-
nato senior. Ringrazio gli sponsor e 
tutti i collaboratori per il loro costante 
supporto, indispensabile per la prose-

"3 km in palleggio" è il nome 
dell’iniziativa scelta dalla sezione Ba-
sket della Polisportiva Pico Mirandola 
per celebrare l’inizio della nuova 
stagione sportiva.

Il singolare e divertente evento 
si è tenuto lo scorso 1 settembre ed 
in tantissimi, specie tra i più piccoli, 

Domenica 15 settembre riparte il 
campionato di seconda categoria che 
interessa diverse compagini del nostro 
territorio. Due in particolare, il Concor-
dia (che ha rinunciato all’iscrizione in 
prima, ne abbiamo parlato nello scorso 
numero dell’Indicatore) e la Folgore 
Mirandola si sfideranno subito, già alla 

hanno partecipato avendo avuto così 
la possibilità di avvicinarsi ai fonda-
mentali di questo sport. Il ritrovo e 
la partenza è avvenuto nella palestra 
Owens (dietro il nuovo municipio) 
alle ore 10.30, l’arrivo intorno alle 
11.30 in piazza Costituente, presso lo 
stand della polisportiva alla Festa del 

prima giornata in programma come 
detto domenica 15 settembre. Curiosa 
la decisione della Lega Nazionale 
Dilettanti dell’Emilia Romagna che ha 
inserito le due formazioni nel girone 
di Reggio Emilia invece che in quello 
di Modena. Le stesse due squadre si 
sono sfidate anche nel primo turno di 

Volontariato.
Un’allegra e gioiosa marea aran-

cione (dal colore del pallone da basket 
e delle magliette dei partecipanti) che 
ha invaso le vie della città, segnando 
di fatto l’avvio di una nuova stagione 
sportiva, che di certo sarà piena di 
successi e soddisfazioni. 

Coppa Emilia. Il derby di ritorno in 
campionato si giocherà il 26 gennaio 
2020 (a Mirandola).

Le altre squadre di seconda (Ri-
vara, Sanmartinese, Vis San Prospero, 
Junior Finale) sono state invece inserite 
nel consueto girone modenese (gruppo 
G). Anche qui si parte subito con un 
derby, Rivara-Junior Finale il 15 set-
tembre; gli altri derby in programma 
sono: Vis San Prospero-Sanmartinese 
il 27 ottobre, Rivara-Sanmartinese 
il 10 novembre, Junior Finale-San-
martinese il 24 novembre, Vis San 
Prospero-Junior Finale il 1 dicembre, 
Rivara-Vis San Prospero l’8 dicembre, 
Junior Finale-Rivara il 26 gennaio, 
Sanmartinese- Vis San Prospero l’8 
marzo, Sanmartinese-Rivara il 22 
marzo, Sanmartinese-Junior Finale il 5 
aprile, Junior Finale-Vis San Prospero 
il 19 aprile, Vis San Prospero-Rivara 
il 26 aprile. 

Già iniziati, lo scorso 1 settembre 
gli altri campionati. In Eccellenza giro-
ne A c’è il San Felice che ha pareggiato 
la prima in trasferta contro il Nibbiano 
e Valtidone.

In Promozione girone B troviamo 
altre 2 formazioni del territorio che si 
sono sfidate nella prima di campionato: 
il Cavezzo e la Quarantolese che hanno 
pareggiato 2-2. Le stesse squadre si 
sono incontrate anche nel primo turno 
di Coppa Emilia con vittoria della 
Quarantolese 4-2.

In Prima Categoria girone D 
(inizio del campionato 15 settembre) 
è stata inserita la Virtus Camposanto 
che esordirà ospitando la Polivante 
San Damaso.  

In 3° categoria Modena girone B 
c’è infine il Medolla che esordirà il 15 
settembre ospitando la Polisportiva 
Union 81.

Staff Basket Cavezzo con coach Gioele David (secondo da sinistra) e coach 
Claudio Carretti (terzo da sinistra) al raduno delle Piovre

Asia Siligardi e Anna Gasparetto - 
guardia e ala Basket Cavezzo

Piovre, si ricomincia Pico Basket, via alla nuova stagione

2° categoria, si parte col botto

CONCORDIA CONCORDIA

CONCORDIA

PALLACANESTRO PALLACANESTRO

CALCIO
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Stadium Mirandola, riparte l’assalto alla serie A
Con il ritiro è ufficialmente iniziato il 31° campionato di B della squadra mirandolesePALLAVOLO MASCHILE

Intervista a mister Barozzi: “Vogliamo essere tra le 5-6 squadre che lotteranno per la promozione”

insomma impazienti di ripartire”.
Con quali aspettative?
“Beh, di certo non possiamo 

considerarci più una sorpresa. Lo 
scorso campionato fu un qualcosa di 
incredibile e per certi versi inaspettato 
in cui tutto, play off a parte, è andato 
per il verso giusto. Speriamo di poter 
ripetere quest’anno quanto fatto l’anno 
scorso, fermo restando che il girone 
in cui siamo capitati, con squadre che 
non conosciamo benissimo, si presenta 
particolarmente ostico e complicato. 
Concoretto, Scanzorosciate, Manto-
va, la stessa Anderlini si sono molto 
rinforzate. Ci saranno 5-6 squadre 
che lotteranno per la promozione e 
Mirandola vuole essere tra queste. 
Le prime due partite di campionato, 
contro squadre forti come Valtrompia 
ed Ongina, daranno risposte importanti 

gruppo storico delle 2002, sarà inte-
grata dalle ragazze del 2003 capaci di 
raggiungere due Finali nei campionati 
della passata stagione. Squadra gio-
vane quella dell' Under 16 ai nastri 
di partenza con un gruppo formato 
da ragazze del 2004 e 2005 e alcune 
2006 di talento già promosse con le 
più grandi; a loro il difficile compito 
di provare a ripetere gli ottimi risultati 
raggiunti in passato. 

Settembre sarà il momento per l'i-
nizio dei gruppi più giovani capitanati 
dall' Under 14 fino al Minivolley S3, 
senza dimenticare il ritiro precam-
pionato nel weekend del 7 e 8 per i 
gruppi più grandi e la Prima Squadra 
che sarà presentata ai tifosi nella serata 
di venerdì 13 durante la notte gialla 
in piazza. 

coordinazione oculo-manuale, la per-
cezione spazio-temporale e le capacità 
di coordinazione in generale”.

Per raggiungere questi obiettivi, in 
parallelo alle attività più propriamente 
golfistiche, verranno sviluppati gli 
schemi motori e le abilità di base sia 
degli sport individuali sia di quelli di 
squadra. I gruppi delle lezioni saranno 
organizzati in modo da essere omo-
genei in base all’età e alle capacità 
dei partecipanti, al fine di rendere più 
avvincenti e stimolanti i momenti 
di gioco condiviso. “In età scolare è 
fondamentale l’aspetto ludico e diver-
tente, ancor di più quando si tratta di 
provare uno sport nuovo e sconosciuto 
alla maggioranza delle persone”, con-
clude Dotti.

L’apertura del piccolo campo di 
San Biagio arriva in un momento par-
ticolarmente felice per il golf italiano, 
soprattutto grazie alla visibilità garanti-
ta dai successi del nostro connazionale 
Francesco Molinari: entrato nella top-5 
europea e tra i 10 giocatori più forti al 
mondo, sta portando il nostro Paese a 
competere con leggende del calibro di 
Rory McIlroy e Tiger Woods.

Gli orari dei corsi saranno con-
cordati con l’insegnante, e la prima 
lezione è gratuita. Per informazioni: 
3460202404.

Agata, Chiara, Emma e Nicole hanno 
conquistato uno splendido secondo 
posto. I due quartetti sono poi andati a 
Riccione per il consueto appuntamento 
di fine stagione, l’International Skate 
Team Trophy. Harmonia 1 si è classi-
ficato al settimo posto (cat. Quartetti 
junior) e Harmonia 2 ha chiuso con un 
buon undicesimo posto (cat. Quartetti 
jeunesse). A Roana (VI) si è svolto il 
Trofeo Nazionale Esordienti e Allievi, 
organizzato dalla FISR, dove France-
sca Ruosi ha conquistato la medaglia 
d’argento nella categoria Esordienti 
Regionali B obbligatori, che la con-
ferma come una delle migliori atlete in 
questa disciplina. A Calderara di Reno 
(BO) si sono svolti i Campionati Italia-
ni UISP: Alessia Manicardi ha ottenuto 
un ottimo secondo piazzamento negli 
esercizi obbligatori categoria Juniores 
Giovani, mentre Crotti Maria Giulia è 
salita sul gradino più basso del podio 
nella categoria Master. Nicole Borghi 
nella difficilissima categoria Cadetti e 
Gasperi Gloria nella categoria Allievi 
Uisp hanno comunque ottenuto un 
piazzamento di rilievo. Farinazzo 
Serena, Ferrari Sofia, Mangarelli Ma-
risol, nella categoria Novizi Giovani 
al loro primo Campionato Italiano si 
sono ben piazzate, così come Bosco 
Chiara e Govoni Alice (cat. Piccoli 

Azzurri). 
Il mese di luglio ha visto le ragazze 

della Pico trasferirsi a Scanno (AQ) 
per il Trofeo Nazionale Formula UISP, 
che quest’anno ha visto l’introduzione 
della Supercoppa UISP, ovvero una 
gara fra le migliori venti atlete di 
ogni categoria. Grandi soddisfazioni 
per Emma Deserti che ha conquistato 
due podi in due giorni, classificandosi 
sempre al terzo posto sia nella gara 
(Formula F3C) che nella Supercoppa. 
Nella stessa categoria, Alessia Govoni 
si è qualificata per la Supercoppa che 
ha concluso al quattordicesimo posto 
mostrando un grande miglioramento. 
Nicole Borghi ha ottenuto l’accesso 
alla Supercoppa dove ha chiuso con 
un ottimo tredicesimo posto e Rosa 
Barattolo (F3A) si è classificata quin-
dicesima. Passaggio alla Supercoppa 
mancato per un soffio per Alessia 
Manicardi (F4B) e Viola Coa (F4B) in 
una gara dal valore tecnico e stilistico 
di altissimo livello che ha comunque 
mostrato una crescita notevole per 
entrambe le atlete, così come Emily 
Bellini (F2A). Barbieri Chiara, Ga-
speri Gloria, Golinelli Agata, Morici 
Giada, Ruosi Francesca, Valli Viola e 
Verri Eleonora sono state le altre atle-
te che hanno partecipato alle gare e si 
sono distinte nelle rispettive categorie. 

in tal senso”. 
Soddisfatto del roster a tua 

disposizione o ti aspetti qualche 
ulteriore arrivo?

“Al momento siamo al completo 
e sono più che soddisfatto dei ragazzi 
che sto allenando. Lo scorso anno 
fummo costretti a prendere un libero 
durante l’anno ma fu un caso particola-
re, al 99% non ci saranno nuovi arrivi”.

In che modo vi state avvicinan-
do all’esordio in campionato, il 19 
ottobre in casa contro Valtrompia?

“Con tanto e mirato allenamento 
fisico e con una serie di amichevoli che 
ci permetteranno di saggiare il campo. 
A cavallo tra metà settembre e metà 
ottobre giocheremo contro San Felice, 
Villadoro, Anderlini, Modena Volley, 
Bologna, Mantova e Viadana: delle 
buone occasioni per provare schemi 
e giocate contro avversari di livello”.

A chiudere un’ultima domanda, 
sapendo di riaprire una ferita non 
del tutto chiusa: lo scorso anno è sta-
ta maggiore la soddisfazione di aver 
vinto il campionato o il rimpianto 
di aver perso i playoff promozione?

“Il rimpianto c’è stato e non lo pos-
siamo negare. La formula di quei play 
off obiettivamente non favoriva chi 
vinceva la stagione regolare e questo 
lo abbiamo sofferto; ma dopo qualche 
giorno a prendere il sopravvento sono 
stati la felicità e la gioia di aver vinto 
un campionato, che è un qualcosa che 
ti rimane per sempre”. 

Entusiasmo e voglia di far bene: 
questi i sentimenti predominanti che 
accompagnano la Stadium verso l’i-
nizio del 31° campionato consecutivo 
in serie B. Già dallo scorso 26 agosto 
i ragazzi di mister Barozzi stanno 
sudando e lavorando in palestra e sul 
campo così da essere al top per l’avvio 
di stagione.

E proprio con Marco Barozzi, 
confermato allenatore della Stadium, 
abbiamo fatto una breve chiacchierata, 
introduttiva ad un nuovo campionato 
pronto ad iniziare. Partendo dalle sue 
impressioni nei giorni del ritiro

“Le sensazioni sono assolutamente 
positive, siamo tutti carichi, volentero-
si e vogliosi di fare bene. Anche da un 
punto di vista fisico i ragazzi paiono 
già in forma, segno che l’estate non ha 
lasciato con sé eccessive scorie. Siamo 

Dopo la Serie B2, che si è ritro-
vata in palestra lunedì 26 agosto per 
i primi allenamenti, è tempo di ritrovi 
anche per il settore giovanile con in 
primis Under 18 e Under 16 al lavoro 
alla palestra Bonatti da mercoledì 28 
agosto agli ordini dei coach Molinari, 
Calanca e Gullace. 

Dopo i successi ottenuti lo scorso 
anno, nella nuova stagione la Volley 
Stadium parteciperà ai Campionati 
Fipav di categoria con under 18, un-
der 16, under 14, under 13, under 12 
e S3 Red. 

L' Under 18 affronterà anche il 
Campionato di Prima Divisione per 
proseguire la crescita di un gruppo che 
nelle ultime due stagioni ha prodotto 
ben quattro giocatrici per la Prima 
Squadra; la compagine, formata dal 

L’attività golfistica è arrivata 
anche nel comune di San Felice sul 
Panaro. Da inizio luglio nella frazione 
di San Biagio è nata una nuova attività 
ricreativa, con l’obiettivo di avvicinare 
bambine, bambini, ragazze e ragazzi 
all’attività sportiva e motoria, in par-
ticolare attraverso le basi del gioco 
del golf.

La struttura, ricavata nell’area 
dell’ex campo da calcio di San Biagio 
in via I Maggio, è stata attrezzata per 
permettere di praticare tutti i fonda-
mentali del golf. In particolare, è stato 
installato un ‘putting green’ (un pratino 
con erba sintetica) per i colpi corti, un 
ostacolo in sabbia (chiamato in gergo 
‘bunker’) e un’area per i colpi a lunga 
distanza (‘driving rang È) dotata di vari 
bersagli da raggiungere.

L’attività è rivolta a studenti di 
tutte le età, dai primi anni delle scuole 
elementari in avanti, ed è affiliata alla 
Polisportiva Unione 90. A gestire i 
corsi è Giorgio Dotti, neolaureato in 
scienze motorie e istruttore di golf 
affiliato alla UISP. “L’idea di questo 
progetto nasce dal desiderio di fornire 
un’educazione motoria di base per le 
giovani generazioni”, spiega Dotti, 
“favorendo attraverso la pratica di 
gioco la presa di consapevolezza 
sui movimenti del proprio corpo, la 

A maggio si sono conclusi i Cam-
pionati Regionali di pattinaggio con 
grandi soddisfazioni per la “Polispor-
tiva Pico”. Alessia Manicardi ha 
conquistato un meritatissimo secondo 
posto nella categoria F4B/2005, piaz-
zamento a ridosso del podio invece 
per Viola Coa e Gloria Gasperi, 
entrambe nella categoria F4B/2006. 
Nella F3C Emma Deserti ha otte-
nuto un terzo posto e sono arrivati 
ottimi piazzamenti anche per Agata 
Golinelli, Chiara Barbieri e Alessia 
Govoni. Risultati soddisfacenti anche 
per le agoniste più piccole come Alice 
Govoni, Chiara Bosco, Nicole Berti-
ni, Serena Farinazzo, Sofia Ferrari 
e Marisol Mangarelli. Francesca 
Ruosi, dopo il titolo regionale FISR 
specialità obbligatori, ha bissato il 
successo anche nella gara di obbliga-
tori UISP. 

Nel mese di giugno hanno avuto 
inizio i Campionati Italiani FISR che 
hanno visto partecipare nella categoria 
Divisione Nazionale A Manicardi 
Alessia, classificatasi dodicesima in 
una gara di elevato valore tecnico e 
Crotti Maria Giulia nella categoria 
Divisione Nazionale D con un buon 
decimo posto. Il 2 giugno, in trasferta 
a Mantova per il Quartetto Harmonia 
1 per il Trofeo Interregionale UISP, 

Volley Stadium, vacanze 
finite si torna in palestra

Un piccolo campo per 
avvicinare i più giovani al golf

Tre mesi di soddisfazioni per la Pico pattinaggio
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